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nelle dichiarazioni dell'on. Nitti 


ROMA, 31, sera. 
Dopo il voto politico di ieri sera, Mon: 
ecitorio si è sfollato. Tuttavia fra i po 


Imente commentate le dichiar: 


del giorno. All’on. Sarrocchi, che sostan 


‘on. Sarrocchi, 


_ Nè rivoluzione, nè reazione 
Regolare la politica interna, 


so dell'on. Sarocchi, si; 
tare il Paese nel diso 
vole. Fedele al Re, 
ramento, 


‘gni 


t 

ito Ora alle istituzioni sono pregiu- 
dizievoli così gli eccessi della rivoluzione, 
come gli eccessi della reazione. 

Se il Governo avesse, nello Sciopero dei 
ferrovieri, séguito le direttive dell'on. 
Sarrocchi, probabilmente nel Paese si sa. 
Tebbero determinati conflitti e disordini 
gravissimi, Invece il Governo tende a ri- 
condurre l'ordine, la, disciplina e la tran- 
quillità del personale addetto ai pubblici 
Servizi. 
Notevoli anche le dichiarazioni pro- 
iumeiate dall’on. Nitti, in materia di e- 
Imigrazione. Il Governo non incoraggia, 

a non ostacola l'emigrazione. Se gli Sta: 

i Uniti del Nord richiederanno nuova- 
mente Ia mano d’opera italiana egli non 
gi oppotrà a tale movimento. Sono anche 
n corso trattative col Brasile per la for- 
nazione di un contratto di lavoro, per 
l'ipotesi InroDizlle che la nostra emigra- 
[zione si diriga verso quella vastissima re- 
ione, così doviziosa di ricchezze ancora 
phon esplorate. 
Polemizzando col pessimismo dell'on. 
[[roves, il Presidente del Consiglio si di- 
}hiarò convinto che, superato l’attuale 
Aurissimo periodo, l’Italia risorgerà pri- 
[ma fra tutti i paesi d'Europa. 


La resurrezione deî popoli vinti 


Quanto ai principi che il Governo ha 
[propugnato nel Congresso della Pace, 
si sono conformi a qu principi di li- 
pertà, di democrazia e di equanimità che 
mo doti precipue del nostro Paese. Di 
esta equanimità — disse l’on. Nitti — 
biamo dato prove ai popoli vinti, nel 
nvincimento che il' risorgimento di essi 
‘ondizione essenziale perla restaurazio- 
he delle condizioni di tutta Europa. Così 
Roi crediamo — aggiunse l'on, Nitti — che 
ostantinopoli debba rimanere in posses- 
po dei Tutfchi e sede del Califfo, Noi non 
}bbiamo aspirazioni di conquiste dei pae- 
Ri mussulmani. Ma non dobbiamo volere 
che Costantinopoli sia in preda alle rivo- 
puzioni. ID quanto al commercio col Mar 
erro e con l'Asia meridionale, la, nostra 
‘azione si svolgerà per modo che la con- 
dizione fatta all'Italia sia sotto ogni a- 
spetto pari a quella delle potenze al. 


(tima, impressione produsse l’annun- 
he è imminente la pubblicazione del 
sto che abolisce la censura, non so- 
te di fatto, ma anche di diritto. 
n. Lazzari osservò opportunamen- 
la proclmazione del 14 marzo di 
anno come festa nazionale non è at- 
bervilità dinastica, ma omaggio alla 
storica che l»ssunò può concellare 
erare. Nessuno ttrà mai negare che 
brio Emanuele LI «ja, stato, con Maz- 
con Garibaldi e co» Cavour, uno dei 
hdi fattori dell’Italia na, libera e de- 
‘atica. 


to gli eccessi Unyaeresi 


Abbasa felice fu anche l risposta 
data dai. Nitti sulla questioni nghe- 
Tese. Lia ha fatto conoscere \.3Go-' 
vernd mgusagrome essa deplori.jja 
‘mente sli ecce che si vanno comk 

n do N quel ese. E' da sperare. 
rdin e da inquillità si ristabilis 
A) Ji presanche colà. ; 

“Cito lalcria mossa all'uso dei de- 
3 Pgge 1 Nitti assicurò, fra vivi 
Commenti, Chegli non ricorrerà ad essi, 
s6 na quindsia strettamente necessa- 
rito. /ltri domienti e vivaci interruzioni 
pitior d 


{ dichiarazioni del. Presi- 
dn in materia di politi. 


ca del lavo. | 
Lon. 


L viti lisse che egli considera le 
oTganizz: 


oni socialiste alla stessa stre- 
gua di qulle cattoliche, perchè tutte han- 
no dirit di vivere e di essere rispet- 

. Al'ripresa dei lavori parlamen- 
taxi preteyà proposte concrete perchè 
clascuniteginizzazione, sia socialista 
Fia rappresentata nei Consi- 
[one del numero dei rispet- 


jon. Nitti, a proposito delle 
e contro l’ora legale, disse 
imposti movimenti sono u- 
lalmente considerando che 
le sì possono risparmiare 
ate di carbone, 

ioni dell’on. Nitti furono 
e da approvazioni e com- 
le il Presidente del Consi- 
hte applaudito. 


della stampa romana 


pranza non esiste 
ROMA, 31 sera 


ana commenta largamente 
so ioti la discussione alla 


va che la maggioranza. ot- 
. Nitti non ha carattére 
ità e di particolare coe- 
situazione parlamentare 
o chiarita, se si vogliono 
6 possano autorevolmen- 
è del Paese. 
che il voto, pur se nume 
nte del precedente, fu 
di maggiori riserve. 
‘ive l'Epoca — deve aver 
iù urgente di passare al- 


attolico Corriere d’Italia 


re la pratica esplicazione 
CRI Governo, e specifica il 
I@tidel yoto favorevole, dato 
ell'ori. Nitti dal Gruppo 
(Paopositi annunziati sotto 
Diamo +— scrive l'organo 
\Hiituazione parlamentare, 
N di metter insieme una 
| disperdano e non sfu- 
una lunga attesa. Ma 
acciamo, è l'avete preso 


La politica del Governo 


hi frequentatori superstiti del corridoio nen 
‘erde, e negli ambienti politici, sono viva-| Zini. 
zioni fatte 
dal Presidente del Consiglio, rispondendo 
e argomentazioni svolté dai vari ora- 
tori durante lo svolgimento degli ordini 


zialmente invocava una politica meno li- 
berale in confronto delle persistenti agi- 
azioni operaie, l'on. Nitti ebbe buon gio- 
0 affermando che, se egli si sente lonta- 
o dai socialisti, è ugualmente lontano 
dalla concezione politica enunciata dal- 


secon- 
do il sentimento che ha ispirato il discor- 
icherebbe get- 
rdine più deplore- 
e fedele al suo giu- 
egli intende che nel popolo sia 
radicato il concetto che le istituzioni at- 
non sianp mai rivolte contro il po- 


che il M: alatesta, 


\ diffondesse un 


La situazione parlamentare dopo il voto 


atto di quanto l’on. Nitti h 
gnifica, certo, 
accontentiamo e che in esse si esaurisce 
nostra affermazione; ma vogli 
citamente, anzi, cho, 
del Governo, noi abbiamo più che mai 
gione di rinnovare i propositi di tenere 
mo ai Fortalak: fondamentali sui quali i 
polari h. 


Tappresentano la realizzazione più urg 
| di quello spirito di libertà e di giustizia 
solo può farci sperare di risol 
| migliore la profonda crisi soci 
|che già sta trasformando è s 


ommovend 


nostro appoggio all'on. 
| quanto, 
mentare, noi attendiamo in q 


n Ù uesto per: 
di transiz 


ione di vedere iniziata l’attuaz 


mente e a determinare situazioni nuove 
fronte al primo tentennamento o la t 
incertezza che nell'opera dell’attuale Go. 
no si manifestassero. Per l'Idea Nazion 


| 
Tanza: se questa esist 
una coalizione ordina; 
e deliberat; 
cinque voti 
troppi: ma la maggioranza non esiste. 


ti 
nata, compatta, fiduci: 
a seguire l’on. Nitti, cinqua. 


a detto, non si- 
che delle sue promesse noi ci 


amo dire espli- 
dopo Îe dichiarazioni 


anno basato le loro recenti afferma- 
E diciamo ancora una volta che. essi 


vere nel modo 
ale e politica, 


grande organismo della nostra Italia. Dun- 
que — conclude il Corriere d'Italia — il 
Nitti vale solo in 
ata la situazione politica e parla- 


generale della nostra soluzione della crisi 


odierna, pronti sempre a intervenire nuova- 


ì 250 voti raccolti ieri dall’on. Nitti non si- 
gnificano che l’on. Nitti abbia una maggio- 
esse, so esistesse, cioò, 


in più potrebbero anche essere 


a la ROMA, 81, seri 


La data in cui la Conferenza della pa 


Tar a È SI 
for-|do l’Epoca, fissata in modo. sicuro. Essa 
Po-| dipende da un complesso di circostanze, 


ne politica © 


arlamentare, sia in Ingh 
terra che in 


‘ancia ed in Jtalia. Menti; 


ente 
che |il 89, 
vio, data la necessità per Lloyd George 
conoscere il risultato, sul referendum indet 
dai minatori, il Governo francese vorreb 


o il 1a.t01 i 
che la riunione avesse luogo verso il 10 ap 


iodo |la Repubblica, Ja rappresentanza france: 
ione r 
Remo da Nizza, senza dover affrontare + 


nuovo viaggio. Infine il Governo ital 
desidererebbe che la Conferenza sbriga 


o di 
ima 
ver= 
ale, ritiene, infatti, che la riunione di San R 


mo avrà luogo fra il 10 ed il 20 aprile, 


‘Osa, 


er l’apertura della Camera, fissata per 
nta 


So aprile, tutto sia finito. Bisogna prob 
bilmente attendersi dunque un rinvio del 
ripresa parlamentare. 


Il programma de 


I Governo al Senato 


ROMA, 31, se 


senatore TITTONI, il 
parola al senatore MAZ 
tore sulle comunicazione del Governo. 
\MAZZIOTTI. Sostiene che l'on, Nitti 
bia. avu i 
nali nella risoluzione della crisi. 
il sol 
te, sia 
Liberali 
pio, avrebbe fatto ber 
i punti del 
l’anticlerica 


uale dà gubito 


Crede 


programma dei Popolari, per 
lismo, 


da esso si temono. L’oratore si rende coi 


esso nulla abbia concluso di positivo. 

Relativamente alla questione adriatica, 
ta che il ministro degli Esteri, parlando 
Sona 
esecuzione del Patto di Londra, e che E 
me sarebbe venuta è n 
forza di un suo atto di 
vece, ora, l'on 
zione del Patto di 
cita rintincia a Fiume, 
L'oratore non è 
cordialità con la quale noi trattiamo il 
olo jugosla 
Picbrdare cliè deve a noi 
za. Non crede utile 


noi miravamo solam 
madre patria di Tre 
approva che si segui 


ente alla riunione a 
nto e di Trieste, e n 
ti nella via delle conc 
gioni, le quali risultano inevitabilmente 
danno dei sacri diritti d’Italia. 

Benchè. il. consiglio. alleato avesso dec: 
che la ripartizione delie navi 
austroungarico fosse fatta solam 
Francia e 1° 
to che fur: 
12 cacci 


ente tra 
Inghilterra e l’Italia; sta di f; 
ono assegnate alla Jugoslavia bh 
atorpediniere. 


Vivace battibecco con l'on, Nitti 


Deplora che il Governo abbia impedito 
bimbi fium: 
sero trasportati 


per il nutrimenti della popolazione. 


. Plaude, invece alle dichiarazioni del Pre 
sidente del Consiglio concernenti la città di 
Costantinopoli e rilevando con compiacen= 


za che noi godiamo grandi simpatie in Tr 
chia. o in Asia Minore, 

Esaminando i 
na, l'oratore constati 
funziona. Conviene 
za è biasimevole, 
lenza, ma esso diventa legittimo nella $ 
tela del diritto. Dopo 
vedimenti finanziari d 
afferma che il Governo facilitò il ritorno 
Italia dell’anarchico Malatesta. 

NITTI Von è bene dire queste co: 
senza sicurezza. Ciò è falso! 

MAZZIOTTI. No sono lieto. M. 


el Governo, l'orato 


a il fatto 


a notizia falsa! Intanto M 
atesta, appena liberato, corse a Milano 
Pionunciare altri discorsi rivoluzionari, bu 
osi del Governo. 

rog tore rim 
die pjvvolozza verso, i socialisti e deplor 
cne sila tesidento del Consiglio si sia dif 
soi rdo fesgmera, di aver proclamato il 1 


to, il Ti Mao cadeva di domenica. 


nunciate. Io 
parlato della IM 
to o altezza di 
dice, on. Mazziotti 
mo più del socialisì , 

MAZZIOTTI. And, 
ufficiale quando sarà Ti 


TITTONI: — On. 
Le critiche det vah ratori © 


o che mai, da altri, si si 
rchia con tanto rispe 
Atimenti, Quello che ell 


(Ego 
eggere il resoconti 
hlicato. 


incidenti! 


L'aula è abbastanza affollata, Presiede il 


TOTTI, primo ora- 


to presenti soltanto ragioni perso 
o mezzo per costituire un Governo for- 
quello di stabilire un'intesa fra i 
e ì Popolari. L'on. Nitti, ad esem- 
ne ad accogliere tutti 


, di maniera ormai è sor- 
assato, e sono immaginari i pericoli che 


delle difficoltà del Governo, ma crede che 


to, disse ché non avevamo diritto alla 
ci ugualmente. per 
atto autodecisione. ÎIn- 
. Nitti afferma che l'accetta 
Londra significa la impli- 
nemmeno soddisfatto della 
vo, il quale non ci contraccam- 
la con uguali cortesie, mentre dovrebbe 
la sua indipenden- 


Ù che si vada continua- 
mente ripetendo che all’inizio «della guerra 


dell'Impero 


ani di venire in Italia e che fos- 
a Fiume i viveri necessari 


problemi di politica inter- 
a, che il Parlamento, non 
che l’impiego della for- 
se fatto a scopo di vio 


aver criticato i prov 


ha pronunciato discorsi 


|provera all'on, Nitti la sua 


pazionale, con la scusa che, tan 


dla legga le parole ds me pro 
sè anarchia ed io la te 


‘otti, non provochi 


vee — 


Ta FRASCARA: — In ogni modo 
l'augurio che si provveda 


la | l'Adriatico. 


ab vaglia il Paese. (Applausi). 


che 
lezza 
di m 


cantile che ha bisogno di essere vivificata. 
MOSCA GAETANO: — Crede cho si 
urgente risolvere il problema alimentare, fi 
qui trascurato dal Governo, 
l’on. Nitti sappia guadagnarsi la fiduci 
delle classi sociali, e sappia infondere nell 
masso lo spirito di sacrificio necessario a st 
perare le difficoltà dell’ora presente. 
BUONCOMPAGNI: Invoca dal 
verno provvedimenti per 
lenze che si stanno commettendo 
ai proprietari nuovi patti colon 


chè 


nto e si augura chi 


no- 

al 
“iu È 
per imporri 
Ici. 


ti di avere per primo tra gli uomini d 
Stato del 


po-| cazione verso la Germania e la Russia, ed 
sostenuto nei recenti 
Constata la necessità. dell 
germanica alla produzione ew 
restaurazione del continente e 
atta a rendere possibile una tranquilla e fi 
duciosa ripresa del’ lavoro. i 

Relativamente all’Adriaticof! l'oratore s 
dichiara scettico sulla: possibilità di un ac 
cordo con la Jugoslavia. Deplora che il P 
lamento si riupisca solo peruudire le esp 
zioni: politiche, i 


lla 
on 
(es 

DI 


iso 


la 
at 
on 


gono ascoltati, 


DA Concludendo il suo discorso, l'oratore in 


verno esiste, ma non governa. 


La voce di un socialista di Stato 
ABBIATE: — 


1r- | Politici. dell'on. 


ti, che d 


te /Ji condizioni saggia cosa sarebbe portare | zione inglese; Hotel Savoy, quella fran. 
re | 12 discussione dalle persone alle cose. La real-| cese; Hotel Europe, la giapponese; Ho. 


tà è che le masse operaie non hanno fi 


1 'ordin: 


amento attuale per il conseguimento 
delle lpro finalità. Esse sono attratte verso lo 
leghe “o le organizzazioni di 
chè, per opera di queste 
menti di salario. Consi 


se 


hanno ottenuto nu- 


È erano le leghe e le 


incitanti 2 voluti È organizzazioni di mestieri \come strumento 
eee seatole teo della politica generale, si volgono con amo- 
NITTI: — Non per questo, 7 re al sindacalismo, il quale si pone nemico 
MAZZIOTTI. I giornali lo pubblicarono, | dello Stato, Il problema della produzione è 
[Il Governo doveva, allora, impedire che ci fondamentale per l’Italia e prevale su tut: 


to, ma manca la disciplina e la volontà per 
il lavoro. Bisogna tentare di ridare alle mas- 
se la confidenza nelle istituzioni che ci reg- 
gono, e da questo punto sarebbe vano ‘chie 
dere la collaborazione parlamentare dei so 
cialisti. 

Ritiene opportuno presentare proposte 
concrete per incanalare le forze sindacali 
nell'ordinamento costituzionale e parlamen- 
tare. 
La collaborazione delle energio sindacali 
nella legislazione si presenta già nella rifor- 
ma del Consiglio superiore del lavoro; che 
diventerà organo legislativo per delegazio 
ne dello due Camere. 

Dichiara che non si è sentito mai tanto 
italiano quanto nella. Conferenza della Tr 
ce, nella quale era uno dei delegati per P'T- 
talia, perchè colà tutte le idee, tutte le 
aspirazioni più larghe; più umanitarie, han- 
no trovato nei delegati italiani i primi ed 
i più fervidi sostenitori (Applausi e vive con- 


n° 
a 
T- 


ra 


4 


ba 
id 
bi 


To] 


L’oratore BRIO TER confidando | 9”e*uazioni.) 

he le classi dirigenti le qua È ARI 
RARA OO SODIO do II generale Giardino 
i i I aero DO le jngiune le f-|controla diminvizione della forza armata 


iali col rispetto dell'ordine e de : 
“DE NOVELLIS. Si occupa specialme£! 


SUCRE] 
politica estera. DA lode all'on. Nitti di È“ 


- ORARI 
propugnato la cooperazione tra gli stai 
europei senza distinzione di vincitori e vi 


ti per ravvivare lo forze produttive di 
l'Europa. 


Quanto alla questione adriatica, crede che 
non bisogna limitarla solamento a Fiume, 
ma tene presente altri punti importanti 


perchè Fiume non basta alla tranquilli 
italiana nell'Adriatico. X ds 
L'Italia non deve disiteressarsi dell’eroi: 


polo montenegrino, il quale scese in campo 
er sostenere la Serbia, ma ora è invaso dalla 


p' 6 
ELA come un paese nemico. SARO 

L'oratore conclude invitando l’on. Nitti 
fare una politica interna, che dia all’este; 


la fiducia che l’Italia non è sull’orlo del pre- 


cipizio. (Approvazioni). 


PRACARA. Si dichiara insoddisfatto del- 


le dichiarazioni del Governo in materia 
politica estera. Non gli sembra che le t; 


isole di Lussin, Pelagosa e Lissa, delle quali 


si è molto parlato nelle trattative corse pi 
definire la questione adriatica, abbiamo ur 


grande importanza, Assai più necessario per 
è, invece, procurarci la sicurezza alle 
spalle. Ricorda che nelle trattative dell'apri- 
rima della nostra entrata in guer 
ra, si chiedeva all'Austria non solo la smo- 
bilitazione delle coste dalmate e albanesi, ma 
( Oggi, 
vinta la guerra, non possiamo contentarei 
«di aver meno di quello che forse l’Austria 


noi 


le 1915, 
anche : l'arcipelago delle Gurzolari. 


stessa ci avrebbe concesso. 


HI: — Non dimentichi cho oggi ab- 
biamo Pola, che è una piazza dì grande im- 


portanza strategica! 


Mae 


GIARDINO: 


RO. dosi del proble 
ma della difesa SERRA } 


d nazionale, dice che non ba- 
sta aver chiamato un ministro borghese al 
la direzione del Ministero della Guerra. 
\L’on. Nitti — prosegue l'oratore — h 
gio di disagio materiale, mà 
n disagio morale, 


i 


a Par 
ha taciuto di 
r che oramai più del pri- 
chépuò impedire la. Visione del presenté, e 
tempi bisogno di riguardi che se ancora è 
i galgano ad TOQuuaTIO, 

bagio morale sono piene, allo stesso 
A le Nazioni, ma questa non è una 
O derchè noi \Testiamo assivi . sotto 
il pi i dernostro. Tutti Ticordano la scar- 
sa coi mate \gn0 in cui furono ‘tenute le 
forze ar ‘Segni: lunghi decenni prima della 
ISTE ione lan dubbi di questa scarsa 
Son Satcnsie delibbiamo avuti nelle gior- 
È Ha Lie l'orrore Trentino e di Caporetto, 
no al giorno della mnl'onta del Reso 
non era ancora spent09T1% 3 Slo ESSI 
la tendenza a far appareo che si manifestò 


È a una colpa, l’aver 
voluto sostenuta 0 CORO la guerra. Non 


fa l’analisi di questa tendi 3: si 
vedimenti, delle omissioni, 8, no del too 
za che quella tendenza ha \l RR 
giare, Auto lg; 
. N 

ti 


eb 


tà 


tela] 


a 
To 


di 
Te 


er 
na 


Tra i provvedimenti presi, mi sì 
quello dell’amnistia; tra le, om MER 
vissima quella di non avere celebrapi, Sp 
toria, nè onorato i campi ove giacciona Ha 
pi dei morti in guerra (Approvazioni © È 

ime), Tra le diffidenze, tipica è l’accitvis 
militarismo ad ogni menomo pretesto. di 


La ripresa parlamentare sarà provovata? 


si riunirà a San Remo non è ancora, secon- 
giacchè occorro tenere conto della situazio- 


il Governo inglese propende ‘per un ri 


le. Siccomo Millerand dovrà trovarsi a Niz- 
za insieme ai suoi colleghi di Gabinetto, che, 
con lui, accompagneranno il Presidente del- 


potrebbe direttamente proseguire per San 
(3 
uno 


suoi lavori prima della ripresa a Montecito: 
rio, A quanto pare ciò non sarà possibile. Si 


poichè essa dovrà prolungarsi per una quin- 
dicina di giorni, ‘appare problematico che 


esprim 
alla difesa del 


L'oratore conclude, invitando il Governo 
a, mostrare, in tutti i problemi, una mag 
giore energia per superare la crisi che tra- 


AMERO D'ASTE. Deplora l'arrendevo- 
del Governo nello sciopero della gente 
nare, invitando il Governo a ristabilire 
la disciplina degli equipaggi. Esamina le at 
tuali cortlizioni della nostra marina mer- 


Invocz Go 
impedire le vio 


DI ROVASENDA: — Dà atto all'on, Nit- 


bi ll’Intesa espresso ufficialmente la ne- 
cessità di inaugurare una politica di pacifi- 


lieto che tale punto di vista l'on. Nitti abbia 
colloqui di Londra, 
a partecipazione 
Topea Per la 
di una-pace 


invece.cha per. studiare Hifi 
ta una serie di provvedimenti energici ‘per 
fronteggiare Ta. situazione. Invoca nuove re 
strizioni e la proibizione degli oggetti di lus- 
so; dal momento che gli appelli del Governo 
per la intensificazione del lavoro non ven» 


vita il Governo ad esercitare pienamente i 
suoi poteri, affinchè non si dica che il Go- 


Nota che ‘nei programmi 
dell Nitti. manca sempre il di- 
segno di riforme concrete. L’on. Nitti ha 


possibile, infat- 
a un momento all’altro venga me- 
no al Governo l'appoggio dei Popolari, In ta- 


ede nel 


mestieri, per-{ 


® spedite ad Ancona. Il Rossi accordò i per- | 


stro disagio morale che rompe l’unità degli 
italiani non solo, ma ancora insiste sull’argo- 
mento maledetto di chi abbia voluto la guer- 
ra, e questo abbatte lo spirito di disciplina 
su cui dobbiamo riedificare l’economia nazio 
nale, l'ordinamento sociale e la difesa del 
nese. 
L'on. NITTI, concludendo il suo discorso, 
dis: «Quando la nave deve traversare il 
mare irato bisogna raggiungere la riva in 
cui è il riposo e la sicurez: ‘un contra- 
Sto dev'essere tra coloro che navigano as- 
siome», 
All’appello del Presidente del Consiglio 
nessuno risponderà con maggiore sincerità 
a fervore di coloro che hanno fatto e soste 
nuto la guerra. Ma perchè lo sforzo di tutti 
sia concorde ed efficace, occorre che coloro 
i quali navigarono assieme sieno e si senta- 
no uguali innanzi al nocchiero. 3 
Prima condizione della concordia è che 
{tutti sieno richiamati alla realtà delle cose 
ed alla lealtà logica, senza inutili accarez- 
zamenti. La riduzione delle forze militari 
non dipende dall’arbitriò di alcuno. Noi la 
vogliamo; ma occorre che le condizioni politi- 
che estere la consentano: 
Pretendere arbitrarie e subitanee riduzio- 
ni e predicare teorie e fomentare tenden- 
ze Jle quali infirmino il nostro diritto a 
cortlini sicuri,è una contraddizione enor- 
me (Benissimo). 
L'oratoro approva la smobilitazione degli 
uffici e degli stabilimenti militari, ma affer- 
ma che occorrono ancora uomini sotto le ar- 
im perchò rimane aperta la questione dei 
nostri confini orientali. 
Crede che bisognerebbe mantenere quin- 
le|dici corpi d’armata, invece di dicci. Ad 
illogni modo si contenterà di una semplice pa- 
ar del ministro responsabile il quale lo as- 
la | ri che l'ordinamento, di cui lui assumerà 
personalmente la responsabilità, al momen- 
to della presentazione al Parlamento, sarà 
quello che bast ad inquadrare le forze 
minime che, a giudizio dei tecnici compe. 
tenti, siano sufficienti ad impedire una irru- 
zione nemica attraverso i. nostri confini. 
(Applausi, vive congratulazioni). 
fi Seguito della discussione sulle comuni- 
cazioni del Governo è rinviato a domani, 
La seduta e tolta alle ore 1.45. 


Un manifesto do sualisti al Pan 


L'istituzione di un Parlamentino 


ROMA, 31, sera 
Stamane, a Montecitorio, s'è riunito il 
Gruppo parlamentare socialista. Erano pre: 
senti un centinaio di deputati. È’ stata 
discussa la situazione parlamentare mani» 
festatasi col voto di ieri. Nei riguardi del 
prezzo del pane è stato deciso di formulare 
un manifesto al paese. Il manifesto dovrà 
illustraro l’azione svolta dai socialisti in 
questa tornata parlamentare, e la decisio- 
ne del gruppo di opporsi ad un'aumento del 
vezzo del pane per le classi povere. Il ma- 
ifesto verrà redatto da Lazzari, Modi 
gliani, Treves, Vella, Genn segretario 
del partito, Serrati, direttore Yell'Avanti, e 
Graziadei. d i 
Inoltre il gruppo s'è occupatoriella propo 
sta d'una nuova istituzione dell'organismo 
della propaganda del Partito. Si tratta di 
creare un parlamentino di deputati aderen» 
ti al gruppo, il quale terrà sedute pubbli 
che, specialmente durante le vacanze del 
Parlamento nazionale. Secondo gli inizia» 
tori, nel parlamentino socialista si dovreb» 
be sopratutto trattare di problemi sociali e 
| politici, di cuî non è possibile ampiamente 
discutere nella Camera e discutere i progetti 
di Jegge prima di presentarli, o prima di di- 
scuterli nel Parlamento, Il progetto è sta- 
to in massima accettato. Nelle prossime riu- 
nioni saranno definiti i mezzi per la sua 
attuazione pratica. 


at RICE RS TER a i 
La conferenza di San Remo 
? — non.sarebbe rinviata 

È SANREMO, 81, sera. 
(g. g.) Sebbene le notizie da Londra re- 
chino che la Conferenza di Sanremo sa. 
Tebbe rinviata al 21 aprile, perchè il Go- 
verno inglese desiderava di attendere il 
risultato del «referendum» sullo sciopero 
dei minatori, posso assicurarvi che il Go- 
verno italiano, per altri motivi non meno 
importanti, insiste, d’accordo con gli al- 
tri alleati, perchè la Conferenzà stessa 
incominci alla data già stabilita, e cioè il 
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Anglais, on. Nitti, on. Scialoja, l’amba- 
sciatore De Martino; Hotel Royal, delega- 


tel de Londres, la belga e quella degli 
Stati Uniti; Hotel Reine, i jugoslavi. 
Molto probabilmente gli americani, sch- 
bene invitati, non interverranno. Il luogo 
dove si terranno le riunioni, non è an- 
cora fissato definitivamente. 


L'incontro fra Deschane! e Re Vittorio 
non avrebbe più luogo 

ROMA, 81, sera. 
L’Epoca smentisce anche in modo asso- 
luto la voce diffusasi d'un incontro fra 
Re Vittorio e Deschanel, che avrebbe do- 
vuto aver luogo durante la. Conferenza. 
In occasione della Conferenza si anco-! 
reranno nelle acque della cittadina ligu- 
re, le tre «dreadnoughts» «Conte Ca- 
vouir», «Andrea Doria», «Duilio» ed al- 
cuni cacciatorpediniere, al comando del- 
l'ammiraglio Cagni; le corazzate france- 


toria nell’aprile 1919, e che oggi sono rite 
nute del tutto inadeguate ai bisogni. Da ciò 
la necessità dell’«ultimatum» che essendo 
rimasto senza risposta, ha costretto la clas- 
se allo sciopero, per la tutela del suo inte- 


Îa 


con loro illimitatamente solidale, nell’inti- 
ma comunione di idealità e d'intenti che uni- 
sce quanti anelano alla integrale redenzione 
del proletariato. 


informano che lo sciopero, 
Ttali 


che i tabaccai. Si assicura, però, 
gazzini dello varie 
esistono scorte tali da permettere al Governo 
di resistere circa un mese senza 
o comunque limitare, 
venditori. À ciò va aggiunto il tabacco ] 
vorato importato dall'estero in quantità non 
trascurabile. 


Una Battaglia a rovlvrat presso Nano 


Quindici e pri 
il 


Lo sciopero dei lavoratori ell Stat 


in tutta Italia 

BOLOGNA, 31 sera 
Dal Comitato centrale della Federazione 
Nazionale dei Lavoratori dello Stato è par- 
tito l'ordine di sciopero per tutti gli addetti 
alle aziende statali, a cominciare da stamane, 
E lo sciopero si è effettuato, più o meno 
simultaneamente, in tutta Italia, a seconda 
della distanza e della maggiore o minore fa- 
cilità di comunicazione esistente fra le va. 
rie sezioni ed il C. C., ma esso può conside 
rarsi realmente generale. Sono circa 70.000 
lavoratori — uomini e donne — che inero- 
ciano, le braccia, in attesa che le richieste 
di migliorie economiche e morali da essi a- 
yanzate, siano accettate dalle autorità cen- 
trali. È 
Le relazioni e le tabelle organiche compi- 
late dalla Commissione esecutiva dei Lavo- 
ratori dello Stato e presentate da tempo ai 
Ministerì interessati, ebbero di mira, il cri- 
terio di dare una definitiva @ regolare si. 
stemazione a& salariati dello Stato e di met- 
terli in condizione di far fronte agli aumen- 

tati bisogni quotidiani. 
Le richieste dei lavoratori 
I salari concordati già il 19 aprile del- 
l’anno scorso, hanno quindi subito nelle ri- 
chieste operaio un sensibile ritocco, tale ap- 
punto da metterli al livello con l’aumentato 
costo della vita; e poichè il prossimo avve- 
niro non lascia purtroppo intravvedere la 
possibilità di un arresto nella ascesa dei 
rezzi di tutto che alla vita necessita, la 
ommissione compilatrice delle tabelle pre- 
seèntate ritenne opportuno chiedere ai mi- 
nistri interessati che in seguito venga adot- 
tata la revizione trimestrale della indennità 
caro-viveri, pur lasciando inalterata fino a 
tutto marzo 1920 la misura attualmente cor- 
risposta in base, all’apposito decreto del no- 
vembre ultimo. ? 
Le nuove paghe richieste dalla Commissio 
ne compilatrice delle tabelle in parola sareb- 
bero consistite in un minimo di lire 5040 
aunue per gli addetti alla prima categoria, 
‘sd un massimo di lire 6480; per la seconda 
categoria il minimo annuo richiesto sarebbe 
stato di lire 4860 ed il massimo di lire 6300; 
per la terza categoria un minimo annuo di 
lire 4500 ed un massimo di lire 5940; per le 
donne, invece, e sono numerose fra le mae- 
stranze addette agli stabilimenti statali, il 
minimo sarebbe stato di lire 2700 ed il mas- 
simo di lire 4140 annue. Queste lo cifre glo- 
bali richieste, comprese in esse gli eventuali 
ercentuali di ‘cottimo ed esclusa, invece, 
‘indennità caro-viveti. 
Il 18 marzo corrente, una commissione 
appositamente delegata si recava a Roma 
per consegnare al Governo le richieste defi- 
nitive della classe, rendendo noto alle au 
torità che per il 80 marzo stesso era già 
Stato convocato a Bologna il Consiglio Na- 
zionale per deliberare in merito alla rispo- 
sta governativa che per tale epoca, doveva 
essero stata rimessa al C. C., o per decidere 
sul da farsi nel caso di mancata risposta. 
Eta, in una parola, un vero e proprio «ul- 
timatum». 
Essendo trascorsa la data fissata senza 
cho la risposta governativa sia perventita 
#1 C. C., il Consiglio Nazionale, in prece- 
denza convocato, ha proclamato, lo sciopero 
generale dei Lavoratori dello Stato in tutta 
Italia, facendo seguire ad essa proclama- 
zione di sciopero un manifesto alla cittadi- 
nanza che illusti?»le fasi della vertenza e 
precisa gli obiettivi cho la classe vuole rag- 

giungere. Ser 1 

II manifesto degli scimperanti 


Premesso che lo sciopero è state dichiarato 


esposta 


“Nessun mo 


Al teatro 


di gabinettc 
sto le ideee 


proposito di 
dursi a Fiu 
tà e cerca 
dall'attuale 


del domani 
Im questi 


inspirate al 
costo l'ital 


nifestando 


A nome del 
chie nessun 


ni non cadr: 
mente, seco. 


nè turbame 


si intende, 
posto dalle 


strie, a. sist 
luta, e a pe 


te del mond 
re aiuto di 

E’ perciò 
Fi 


con tutti gli 
ti garanzie 
ta violazioni 


vuole im 
ni, noi — a 
può fare l' 
un rimedio: 
dipendente, 
la proprietà 


territorio. E 
determinata 


anno l’organizzazione promeva sui Governo 
per ottenere l’assestamento del personale 
mediante una riforma dei regolamenti», il 
manifesto denuncia l'ambigua e tenaco op. 
posiziono trovata da parte dell'alta buro- 
crazia, sì che la discussione si protrasse fra 
lungaggini infinite per culminare, poi, nella 
repulsa. alle Gf circa l'aumento salari 
e caro-viveri, 0 il rifiuto di sanzionare nello 
tabelle le 


mezzo che 
possibile, qu 
del voto del 
La fine de 


Gabri 


paghe, concordate in via transi- 


Quand'egli 
tare sempre 


iustizia della causa che difenderanno a qua- 


nque costo, sicuri the il popolo italiano è} non abbando; 


Pelegrammi giunti dai vari centri d’Italia 
i attuato in tutta 
alia, finora non ha dato luogo ad incidenti. 
Lo sciopero comprende, naturalmente, an- 
che nei ma- 
manifatture del Regno 


vernativo a; 
tito radical 
la minaccia 
truppe non 


gl 


sospendere, 
la distribuzione ai tk| 

i ar 
comitato cen 
sen proclamò 
te entrò in v 
t 


Due morti e due morlbondi 
NAPOLI, 31, sera 
montagne che circondano 
tiamente in contrada Aldano, 
rancesco Vincenzio lavorava 


pere i ponti 
«Reichswehr» 
furono così 

di 48 ore è s 


Sulle ridenti 


contadino 


si è parlato con troppa le 
queste cose, e taluni — superando le in: 
tenzioni del Comando che ‘sono soltanto 


di noi deve rimanere fe 
sa all’Italia. 7 

Quindi nessuna divisione di 
presi provvedimenti, 


posito di procurare & Fiume quel 
dito che occorre a risanare le sue indu- 


suoì bisogni, dato 


tere, in mod 
? materiali e mor, 
to e sicuro sv. 
padroni del pi 


fronte all'Italia 
annessione, 


porto e della fi 


che ha, indotto il € 
la costituzione di F 


ancor: 


applaudita di 
sono poi lev. 
ele D'Annunzio, 

Il Comandante ha allora 
nobilissime parole di fede ch 
scitato grande entusiasmo, 


tadini e legionari, 


il voto di Fiume si 


Abbiamo visto cl 


e di Berlino risponde 
dello sciopero general 


Mente arrestate nella marcia 


e alla possibilità di nuove co 
ni, il Governo ritenne prudente 


Watte, comandante delle. tru 


La nuova situazione fiumana 


cal De Arqbris aî legionari 


vente politico anima li Comando,, 
FIUME, 81, sera 
Fenice sono stati convocati 


ieri i legionari di Fiume, ai quali il capo 


0 Alceste De Ambris ha espo. 
del Comando sulla nuova sl 


tuazione fiumana, Alla riunione presen- 
ziava Gabriele D'Annunzio. 

Dopo varie dimostrazioni di evviva fat- 
te al Comandante, l’on. De Ambris ha 
preso la parola, dichiarando ai legiona. 
ri di averli riuniti per chiarire loro al- 
cuni equivoci sorti nei 


giorni passati a 
i eventuali riforme da intro- 
me per garantire la sua. liber- 
re di uscire in qualche modo 
situazione per poter affron- 


tare con maggior sicurezza le incognite 


i giorni — egli ha detto — 
ggerezza di 


concetto di difendere ad ogni 
ianità di Fiume e soltanto 


perciò metterla in condizione di resistere, 
hanno fatto questione di partiti, ma- 


con poco senso d’opportunità 


il loro dissenso a questa, o a quella for 
ma di sistemazione politica che riteneva-: 
no imminente fosse per darsi a «Fiume, 


Comando, l'oratore dichiara, 
movente politico anima l'o- 


pera del Comando, intesa unicamente a 
dare a Fiume — tutelandone la sua si 
curezza e garantendone il principio per 
il quale i legionari vi accorsero — ‘un 
assetto definitivo, ma definitivo nel sen- 
so di poter continuare a far fronte con le 
nostre uniche forze a quanti si oppongo- 
no e si opporranno a riconoscere il no- 
stro diritto, fino a tanto che le avversio» 


‘anno, e Fiume possa natural 
ndo il voto al quale ciascuno 
dele, essere annes- 


anime 
nti di coscienze. Se saranno 
in pieno accordo,’ 
con i cittadini, ciò sarà im- 
circostanze e dal fermo pro- 
cre- 


emare la questione della va- 
Tmettere che la città basti ai 
‘ato che da nessuna par- 
0 ci viene, o accenni a veni. 
sorta. 

che si è studiato di dare a 


ume un'organizzazione statale precisa, 


attributi e gli organi del po- 
0 che possa offrire sufficien- 
ti ali di ordina 
iluppo. E contro la medita» 
del nostro diritto ad esser 
orto e della ferrovia di cui 


(e) 


padronirsi la Lega delle Nazio- 


fferma l'on. De Ambris — di 
che non vuole, o non 
non vediamo che 
fare di Fiume uno Stato in- 
che affermi giuridicamente 
perpetua ed inalienabile del 
errovia che sono nel suo 
stata la ferrea necessità, 
ll’attuale stato di cose 
omando a considerare 
xme in Stato indipeni 


d è 
da 


«mon essendo state accolte le richie di ay-| dente, COnle l'ultima tNycea per la difesa . 
mento dei salari», ed affermato che «da un Pdall'italiornità di Fiume, »..come il solo 


3 a resti' pe Rodero, 

ando che sia, il compia —— 
30 ottobre 1918, PE 

Il discorso è stata vivamente 

a tutti i legionari, che si 

ati in piedi ad acclamare, 


p 


le) 


ronunziato 
hanno sù- 


h 
Sì 


a chiesto se poteva con- 
illa fiducia dei legionari 


unanime è stato il consentimento gridati 
in un impeto. 


S pate * | giorno 10. ; ; ; tesse e della sua dignità. ; Superato così il' primo momento di in, 
riportato alla Camera una vittoria, ma egli!” Oggi vennero fissati gli alloggi per set-|. Il manifesto termina affermando che i certezza, la calma é la disciplina sotio 
non puo: ‘essere. FREDO Sicuro di|ys delegazioni, così ripartite: Hotel des |lavoratori hanno piena consapevolezza della | tornate ad alimentare la fedò 1 tutti, cit, 
avere una maggioranza. 5 


che hanno giurato di 
a lotta, se non quando 
a finalmente compiuto, 


nare ] 


Le ostilità cessate nella Rule 


Nuove trattative con gli ‘insorti 


ZURIGO, 31, notte. 


le all’«cultimatum» 


o 
i insorti della Ruhr, 


il par 
va con - 
e, se le 
immediata» 
iniziata. Il 
trale rivoluzionario di Es- 
lo sciopero, che parziamen» 
igore ieri mattina. DI fron. 
implicazio» 
non rom- 
erale von 
a . Wuppe della, 
» di arrestarsi. Le trattative 
riprese. Un nuovo termine 
tato SARO dal Governo 


fossero state 


ed ordinò al gen 


i ia. | sieme ad un suo figliouolo di quindici anni: | di Berlino, per il ristabilimento nella re 
sì «Coubert» e «Sean Bart» e due caccia- [1] ragazzo, incaricato dal padreo Sera recato | gione di uo stato di cose legalsre DERE 
torpediniere al comando del vice ammira- presso una vicina sorgente d’acqua a riempire | chè i gru pi radicali chiedevano il ri- 
glio Charlier, comandante della squadra | una brocca. Al suo ritorno, incontratzetalià chiamo del Watte il Governo accettò.una 
francese nel Mediterraneo orientale. Del-|il contadino È 


le navi da guerra britanniche non si co-|d 


noscono ancora i nomi. 


La distribuzione dei sussidi 


Il 


i Ò irazi: è si ; lo sci 
elie terre liberate e redente s'incontrò col Graziano nel caffè situato nella | PYeSa del 
Pete 2 o Se piazza del paese, Il padre del ragazzo chiese | D9, ad un cer 
ed» Ol, Sera lal Graziano spiegazioni del fatto accaduto | Votazioni pro 


E’ imminente la pubblicazione del decreto 
che fissa le norme con lo quali sarà regolata 
la distribuzione dei adi nelle terre libe- 
rate e redente. Tale provvedimento la cui 
necessità è stata maggiormente illustrata 
dalle commissioni trentina e triestina, ve 
nute in questi giorni a Roma, è stato prepa- 
rato dall’on. Raineri, d’accordo col comm. 
Salata. 


cl 


ill 


Renner andrà a Roma? 
ROMA, 81, sera 
L’Epoca riceve da Vienna: «Apprendo da 
ottima fonte che il partito socialista ha pro 
osto al cancelliere Renner di visitare a 
oma i capi del Governo italiano. Sembra 
che la proposta possa. essere accettata, 


Sequestro di armi e munizioni 
destinate in Dalmazia. 

FERRARA, 81 sera 

Teri si fermava sul canale Volano, in prossir 

mità di Codigoro, un vaporetto proveniente | 


nu 


R 
| te 


co; 


questi rici 
gazzo 


al mattino e lo 
ciandolo di vil 
ciullo. 


zuffa 


amp. 
Vincenzio 
tella. Allo; 
sull’avvi 
‘arma e fra i 
colpi di rivoltella, finchè il Vincenzi 


urlante s'era accalcata all’entratà del caffè. 


sosi conto dell'accaduto, si 
ziano e lo freddò all’ 


del Graziano, 
Un nutrito scambio d: 
Raeffaele Vinoenzio, 


Antonio Graziano, pure di quin- 
che lavorava in quei pressi, fu da 
hiesto di un sorso d’acqua. Il ra- 
gli rispose arrongantemente; al che 
Graziano, irritato, lo percosse. 

Quel giorno stesso il Francesco Vincenzio 


e 3 soluzione di ci 
lei anni, 


per discutere 


sfidò a misurarsi con lui, tac- 
lè per avere percosso un fan- 
Fra i due si accese una viva disputa 
he passò presto a vie di fatto. Durante la 
fu rotta una lampadina elettrica che 
luminava il locale, 
L'esplosione prodotta dall’infrangersi della 
na fece credere al Graziano che: il 
avesse esploso un colpo di rivol- 
ra trasse un revolver e feco fuoco 
ersario, Il Vincenzio trasse anch'egli 
due furono scambiati diversi 
io, colpito 
ortalmente al cuore, cadde al suolo. 
Allo strepito della lotta una grande folla 


meriggio, i ra, 
dei gruppi de 


può dire che 


Nella Ruhr, 


nistro  prussia 
Hagen. 


1 


State sospese 
Nella Ren 
to continu 
Plauen il 
manifesto) 


ichiamato dalle grida, accorse anche il fra. 
[c , a nome Raffaele, che, re. 

precipitò sul Gra- 
istaùite sparandogli 


Îlo del Vincenzio ano 


ntro due colpi. » 
, Biagio, . 


Il Raffaele Viricenzio e | chine e le off 


da Ferrara, condotto da duo ufficiali, i quali, 
Sbarcati sulla riva, chiedevano ad un tale; 
Dante Rossi il permesso di scaricare nel suo | 
cortile 90 casse di attrezzi da pesca, che il 
giorno successivo sarebbero state ricaricate 


messo, ma, avuto qualche sospetto, aprì Una | 
cassa e, con sorpresa, dovette constatare che | 


il Biagio Graziano si 
all’ospedale. 


Gli equipaggi ei passeggeri del“Lux, 


trovano oggi moribondi | Case dei borgi 
5 movimento, K. 
attentato, il c 


6 del “Vidanhau,, tutti periti 


MARSIGLIA, 31, sera |dei consigli ri 


essa conteneva materiale bellico. Informata 
la P. 8. si fecero aprire le casse, le quali coh- 
bombe a mano, razzi 


Egli domanda quanta parte degli ama 
frutti di oggi e di domani siano dovuti a tu 
va ciò. Non è utile, nè opportuno, nè co: 
‘orme alla realtà, dissimulare questo no 


tenevano mitragliatrici, 
da segnalazioni, tubi di gelatina, nastri per 
ecc. Il materiale, che 


mitragliatrici, spezzoni 
\ stato sequestrato, pare fosse destinato alla 
1 Rossi fornì alle autorità in- 


feta dalmata, I 
Nag'oni importanti al riguardo. 


qu 


piroscafi francesi «Lux» 
ri 
rano, il secondo il 
per San Luigi del Rod: 
seguito ad una collisioni 


piroscafi sono tutti miseramente 


(g.). Bi annuncia ufficialmente che i due|SeT® a Berlin 


e_ «Vidaubaw; 
mo  p: 3 
12 marzo da. Benisaf 
Tanto 1° 


9, dei Consig 


K I ‘quipaggio 
anto i passeggeri che erano a; bo: 


periti. 


Watte un com 
La propaganda del 
tenne la notte 


ciate stamani nelle grandi o 
nesi, procedettero svogliata. 
a mezzogiorno l'esito era in 


decisamente contro lo 


siano ora soltanto i gruppi 


mita ad Elberfeld e 
seldorf si lavora 


fatti saltare. Se contro il 


sullà borghesia. 
Secondo le ultime notizie, l'assemblea 


il clamazione dello sciop 
artito il 15 marzo da Marsiglia per|dli invitare il proletari Ù 

to, per venire in soccorso dei 
ano, sono perduti in | della Ruhr al primo segnale. La d, 


ompromesso, aggregando al 
amissario civile, 

gruppo radicale, che 
scorsa numerose riunioni 
ulla convenienza della Ti. 
opero generale, fu così fi- 
o punto neutralizzata e le 
e contro lo sciopero, comin- 
ficine ber. 
mente e fino 
certo, Nel po- 
Pppresentanti dei sindacati e 
ci si pronunziarono 
sclopero, così che si 
ore del movimento 
estremisti. * 
pero generale si li. 
a Bochum. A Dues- 
, ad Hagen pure. Il mi- 
No Severin è arrivato ad 


S 


È 


‘Îmocrati 
in favi 


lo scio 


Insomma le operazioni militari sono 


da una parte e dall'altra, 


ania e nella Westfalia soltan- 


le gesta dei comunisti. A 


consiglio dei Rossi pubblicò un 
a eo a in caso di a- 
REESE vanzata delle truppe della «Reichswehm» 
Alla tragedia SRaste ki Fuchs ono verrà proclamato lo sciopero generale 6 
i colpi di rivoltella col | 58 Ja misura non sarà suîticiente le mac-: 


icine saranna distrutte, le 
hesi e gli edifici pubblici 
0 noto capo del 
venisse commesso un 
tato di vendetta agirà . 


otz, 
ori 


voluzionari ha deciso sta- 
o di rinunziare alla pro- 
ero generale, ma 
ato a tenersi pron- 

comj i 
ione 


li rivoluzionari significa che 
rdo dei due | la. grave crisi della Ruhr si avvia decisa- - 
mente verso una soluzione pacifica, © 
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Oggi S. Ugo. Domani 


I 


o di Paota, Levi 


CRONACA pErLLza CIT 


Azione di Governo 


Le molte critiche che si fanno all’am- 
ministrazione dei territori redenti non 
trovano eco nella Camera, dove le nuo- 
Ve provincie non sono ancora rappresen. 
tate, 

Le elezioni seguiranno alle annessio- 
ni. Quando? 

E' nuto che alla Camera esistono grup- 
pi regionali, che nelle proposte di legge, 
nelle interrogazioni ai ministri, negli or- 
dini del giorno: pongono problemi. d’in- 
dole particolare, trattano questioni di det- 
taglio che variano da luogo a luogo. 

L'insieme di questa attività parlamen- 
tare sussidiaria costituisce una specie di 
rilievo topografico delle condizioni, del- 
le richieste, dei bisogni e degli interessi 
particolari delle varie provincie; facili- 
ta la soluzione di problemi locali, rap. 
presenta in certi limiti, la rosistenza di 
Molti interessi autonomi alle regole as- 
solute ed uniformi del dispotismo buro- 
cratico, dinanzi al quale tutte le questio- 
ni accorrono da ogni punto per essere 
disciolte, e assai spesso passano soltanto 
quelle sospinte dai gruppi sociali più 
forti e più organizzati. 

Le nuove provincie rimangono ancotà 
estranee a questo meccanismo della vita 
pubblica italiana, e la cura dei loro bi. 
sogni più prossimi e più urgenti, è rac- 

, comandata alla competenza esclusiva, di 
pochi uffici e di pochi funzionari desti. 
-nati, non sempre con felice criterio di 
scelta, all’amministrazione di questi ter- 
ritori, 

La sostituzione del Governo civile a 
quello militare è stata innegabilmente 
di grande vantaggio per il progressivo 
assestamento delle nuove provincie nel. 
V’ambito dello stato italiano. 
Si sono compiuti în questo senso Io- 

devoli sforzi sotto la direzione dell'ufficio 
rentrale presso la Presidenza del Consi. 
glio. Ma si sono verificati e si verificano 
ancora molti errori e moltè trascura- 
lezze. 
Attraversiamo, è vero una fase critica 
sperimentale, in cui è difficile poter 
valutare con esattezza e con serenità 
tutti i problemi, che si presentano in ter 


CI 


mente su tutto l'andamento della vita cit- 
tadina. Bisogna risolverli con un'assidua 
e generosa opera di Governo. Ma nel far 
ciò bisogna anche curare le questioni di 
forma ché più direttamente influenzano 
e condizionano lo stato d'anima di popo- 
lazioni così duramente provate dalla 
guerra e così bisognose di un ordine de- 
finitivo per la normale ripresa econo» 
mica. 

Bisogna, in una parola, che le nuove 
popolazioni sentano in tutta la sua pie- 
nezza la figura dello Stato italiano. E per 
ciò le questioni di forma non sono di 
carattere secondario, ma hanno anch'es: 
se un valore politico e morale di supre- 
ma importanza. 


{Proiezioni cinematografiche pro Fante 


Oggi s’iniziano al Cinema «Modernissimo» 
le rappresentazioni dell’interessante pellicola 
«Sull’Adamello»,. sotto gli auspici del locale 
Sottocomitato per la glorificazione al Fante, 
L’introito delle te sarà a beneficio del 
Fondo per l'erezione del monumento al Fante, 
che sorgerà sul Carso. 

La pellicola — concessa dal Comitato cen- 
trale di Milano — è davvero attraente. Ri- 
Riocosta dall'Ufficio fotografico del Comando 
Supremo durante le azioni guerresche del 
1916-17 sull’Adamello, passa sullo schermo 
laspra vita di guerra del soldato italiano. 
Belli sono i quadri che mostrano l’opera degli 
alpini a 3000 metri tra la tormenta di neve, 

Allé rappresentazioni accorrerà certo molto 
pubblico, per la bellezza cimematografica e 
per lo scopo patricttico. 


Allo scopo di favorite lo sviluppo: dello 
sport ciclistico frà i numerosi e provetti 
dilettanti delle nostre regioni, abbiamo 
concesso il nostro patrocinio ad una gran- 
de gara ciclistica che l'operoso e fiorente 
Circolo Sportivo Olimpia ha indetto peri 
giorni 12 e 13 del prossimo giugno. 

Per questa importante competizione 
sportiva verrà messa in pallio la Coppa 
8. Giusto, dono del Piccolo, la quale con: 
sisterà în una ricca è artistica coppa d’arm 
gento massiccio, che verrà assegnata co- 
me premio di squadra, I premi individua- 
li saranno pure numerosi e ricchissimi: 
il primo arrivato riceverà una grandissi- 
ma medaglia d’oro, dono dal Piccolo; al 
trî cospicui premi verranno assegnati 
dalla società banditrice e dalle autorità 
e personalità che col loro interessamen- 
to concorreranno a dare alla corsa la 


Srande Corsa cielistica in 2 tappe, Hm. 500 indetta 
e organizzata dal Circolo Sportivo Olimpia di Urieste 
col patrocinio del giornale “II Piccolo, 


n 


12-15 giugno: Corsa cielisiica del “Piccolo, 


per la 


Udine, Cividale, Caporetto, Gorizia, Pre- 
vallo, Satoriano, Trioste, 

Il percorso della prima tappa non pre- 
senta «grandi difficoltà. Superata la. sa- 
lita di Prosecco i ciclisti si dirigeranno 
verso la zona litoranea che subì il tripli- 
ce martellamento della guerra marittima, ; 
aerea e terrestre, Î 
Aquileia, dove riposa Giovanni Randac-; 
cio, è concorrenti seguiranno il bianco | 
nastro stradale che li guiderà nella vo-: 
stita silenziosa, della pianura friulana;| 
interrotta dalle borgate che portano an- 
cora le ferite inferte dal barbaro invaso-| 
res Dopo aver passato Latisana e Co»! 
droipo, è divoratori:della strada lambiran=; 
no:il Tagliamento ‘:sino a S. Daniele pér 
piegare verso Udine, il cuore ‘del verde] 
Friuli, dove riposeranno dalle fatiche del-; 


taggiunta la storica” 


| 8Ù 


TÀ 


zione dello Stabilimento Tecnico ‘Tries 
comîm. Guido Segrè, in presenza de 
zione, ì 


lo stabilimento. 


l'Ass 


zioni. 
Essi si sono ormai assuefatti al luogo. 
Sui piccoli spettatori, vigilano dei giovan 
| ex ‘allievi, 


7 aprile a. c., con la proiezione del «Cuore» 
di Edmondo De Amicis, 


ti aleuni 
lità dell’Istria. 


sere 


ziona 
avere maggiori informazioni. 


ELARGIZIONI 


Elargizioni varie, Ci pervennero: 


Garzolini, da Maria Hartmann lire 20, dall’arch, 
Enrico e Luisa Nordio lire 20, da Jacques e Na 
dalin Salom Jire 20 pro Guardia Medica: da Sal- 
vatore 6 P 


impiegati e impiegnte della compagnia d'Assicu= 
«tazione La Fenice lire 100, dall'avv. Eugenio Ric- 
chetti lire 20 pro Guardia Medica; dalle famiglie 
Malvestiti e Grattoni lire 5 pro Ass. Naz, or- 
‘fani e vedove dei caduti; dal dott. Oliani lire 
20 pro orfani e vedovo dei caduti, dalla famiglia 
Barison Bonetti lire 20 pro orfani di guerra. 

Per ofiorare la memoria nel signor Gabriele 
Severi da Amalia e Oscar Tureck lire 20 pro As- 
sistenza civile. 

Per. onorare la momoria della signora Maria 
ved. Morputgo, dal nipote Paolo Prister, di Bue- 
nos Aires lire 200 pro Associazione Nazionale ma- 
dri e vedove dei ‘caduti. 


CONGRESSI, FESTE E CONVEGNI 


L'Associazione. fra Ex Allievi invita la fanfa- 
‘a stasera, alle 20,30, 


L'Uniono Magistrale Triestina invita il comi 
tato elettorale oggi, allo 19, nella sede govialé; 
i fiduciari oggi, alle 18, in via Parini. 


La Giovano Italia invita i soci scolari alla rap- 
presentazione cinematografica al teatro, Fenice 
domani, alle 16. Si proietterà la peilicolà «Chri- 
sins». Gli associati si presenteranno c@h la tes. 
sera sociale. Prezzo unico 55 centesimi. 


La Ginnastica nvverte che da ‘oggi sono sospe- 
no le lezioni di ginnastica e di scherma per tutti 
i corsì, 


ri 


Il presidente del Consiglio d’Amministra- 


loro, coi più vivi ringrazia- 
menti, i più cordiali auguri, consegnando a 
ognuno un orologio d’oro, quale ritordo del- 


Cinematografo educativo. L'iniziativa del- 
ciazione fra Ex Allievi ebbe pieno sue- 
cesso; I ragazzi delle nostre scuole accorro- 
no sempre più mumerosi alle rappresenta- 


Durante le ferie le rappresentazioni Te- 
| stano sospese e saranno ripreso mercoledì 


Posti di maestro in concorso. Bono vacan- 
posti di maestre giardiniere. in loca- 
«Istanze debitamente corredate devono es- 


RIE) alla direzione della Lega Na- 
lè in via Mazzini 6, dove si potranno 


Per onorare la memoria della signora Anna 


e da Besso lire 20. pro fondo allievi | 
poveri della scuola popolare di Guardiella; dagli | 


a Îl sole alle 


| cen 


Ersilia Fiorinini 
Giuseppe Visconti-Bastiancich 


ennunciano il loro matrimonio 


î 
| 
Ì 


Milano, 1 Aprile 1920 


5 sie 


I Comitato per la glo- 
rificazione del fante ita- 


liano, via ozzini 6, 
invita tuiti i suoi membri (della! 
sezione maschile e femminile) ad 
una rappresenfazione straordi- | 
naria, che verrà data oggi pri» 

mo aprile alle ore 15, alla pre- 
senza delle Autorità cittadine, 
nella sala del Cinematografo! 
»Rodernissimo", piazza S, Sio! 
vanni, ove verrà proiettata la' 
prima grande films della nostra) 
grande guerra, presa dal vero: 
nella guerra sulle cime  del- 


lRdamerlo", della casa Comerio 
di Milano, 


| 
| 


i 


È 
v 


| 


SI Comitato esecutivo 
(___——T—T6—6666666666e_e0‘e@‘ ‘eee 


CONSORZIO NEI MACELLAI 


Lu seguito a comunicazione 
pervenuta quest'oggi dal Funi- 
cipio, il Commissariato generale 
civile, ‘con decreto del 30 marzo | 
71920, ha permesso che în vista 
della festa di Pasqua, nel giorno 
di sabato & p. v., sì potrà vene 
dere in via eccezionale qualsiasi 


di 


| 


Riceve dalle 12 alle 2 e dalle 4 alte 7 pom. 
| Corso Vitt. Emanuele 41, Il p., Telef, 1352 


I pensieri e ì fastidi quotidiani possona cont: 
buire ad avvilirvi. Non cedete loro Cedere è male. 
Voi diverrete cupo, irritabile e una facila preda 
per i malanni dell’a 
getti ad abbattersi. Avreto disturbi urinari, mal 


Niente è peggiore déi fastidi, 
Cercate di ) 
può portare una pronta ricompensa. Vi decorre 


A 


g 7 Pei 
Dott. Ugo Zanardi 
mafattie della pelle e veneree 

ore 11-13 e 17-19 
a Garibaldi-Via Raffineria 1. 


SUA. 


It Dott. ì 

(9; fa (rm Gute Ì 

Agostino Baicich 
per malattie interne 


== riceve dalle 5-4 


via Cavana 15,11 - Telef. 35-99 


*) La Redazione si dichiara estranea tanto ri. 
uardo alla torma, quanto al contenuto è non 
aRume aleuna responsabilità fuori di quella 
oluta dalla legge. 


Dr. A. de NICOLA 
SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


minano la salute. 


ido urico. I reni sotio sog. 


schiena, Eondiezze reumatiche e idropiche. 


ere il lato buono. Lo sforzo vi 


la prima giornata, o 
All'alba del 13 giugno i ciclisti partiran-. 


Continuano le ‘esercitazioni libere di ginnasti- 
ca è'di scherma per soci. 


"mezze | UN (aiuto per liberarvi dalle affezioni renali e 


nini non soltanto amministrativi ma an- dall’ectesso di acido urico e tale aiuto lo avete 


massima importanza. 


che politici. 

Ma nell'insieme si nota che i sistemi, 
i mezzi in uso sono talvolta incoerenti è 
frammentari. Si sa che le annessioni 
non sono possibili, mentre la questione 
dei confini rimane insoluta 6 la stessa 
‘pace con l’Austria non è ratificata e le- 
galizzata. 

Ma se vi sono degli inconvenienti, di. 
ciamo così storici e giuridici, per avvia. 
Te con sicurezza, l’assestamento delle 
muove provincie vi sono pure élementi 
fissi, incontestabili che attendono di es. 
sere perfezionati soltanto dal punto di 
vista interno, tecnico, amministrativo. 
Vi sono territori di possesso definitivo, 
e indiscutibile, ai quali si può dare, se 
&no l'equivalente pra- 


non la forma, ali 
Uhu dell'annessione. Per esempio Tre: 


este sente ini sè una crisi che la cit. 
tà ha piena fiducia di Superare. Il por. 
to ha alle sue spalle i pacsi più esausti, 
più impoveriti, più rovinati dalla guerra; 
l'Europa centrale. © 

L'Italia ‘ha ‘ancora. dolorosamente ‘a. 
perta nel suo fianco la piaga adriatica. 
Con tutto ciò la città ricomincia il suo 
lavoro ‘è si prepara attivamente alle va- 
ste ‘possibilità del suo domani. Trieste 
ha vivissima la fiducia in sè e nell'Italia, 
e se i suoi mezzi di azione per le vie di 
terraferma. sono contrastati. da terribili 
difficoltà, i suoi mezzi di azioni sul mare 
riprendono di continuo Vigore ed esten- 
sione. E ciò nulla ostante l'inaudito ten- 
tativo di rapina del suo naviglio. 

Tuttavia la città è ancora irrequieta 
nel suo desiderio di trovare una forma 
definitiva di sistemazione economica ed 
amministrativa. Di tale irrequietezza si 
parla all'Estero con maligna volontà di 
diffamazione. 

Quali le cause di questo fenomeno? 

. Noi ci rendiamo perfettamente conto che 
le cause prime della crisi attuale sono di 
ordine generale superiore alla volontà ed 
alla capacità degli uomini. E con noi se 
mne rendono conto tutti i cittadini ragio- 
nevoli e riflessivi. Ma vi sono anche altre 
cause più prossime e che bisognerebbe 
rimuovere con metodi, con opere, con 
provvidenze che rientrano nelle possi: 
bilità del Governo italiano e della sua 
burocrazia. , 

Le difficoltà della ‘ripresa economica 
e i disagi della vita pratica a Trieste sono' 
resi più sensibili dall’impressione di vi- 
vere in una specie di relegamento che 
non giova a quell'’opera di assimilazio- 
ne politica e morale, che è compito del 
Governo italiano sviluppare in tutti i 
sensi e coltivare sotto tutti i rapporti, 

Caduta la dominazione straniera, l'i- 
nopportunità di applicare senza graduali 
esperienze il nuovo regime ha isolato un 
po’ la regione Giulia dal resto della vita 
nazionale. Gli enti, gli istituti, i circoli 
locali sono rimasti come ombre che atten- 
dono il soffio di una nuova vita. Alla 
vecchiavlegislazione, alle vecchie abitudi- 
ni, il nuovo regime si sovrappone in una 
maniera informe, fortuita, suporficiale, 
Si ha quindi una sensazione di vuoto che 
dà al pubblico l'impressione di essere 
scarsamente assistito 0 servito negli in- 
numerevoli problemi di manutenzione, di 
ripresa, di sviluppo della città. Manca 
nella popolazione il senso dei fili che 
legano la vita di Trieste a quella dell'Ita- 
lia. 

I disagi materiali sono gravi, le diffi- 
coltà economiche sono gravi e molteplici. 
Nemici interni ed esterni tentano di rap- 
presentare il Governo italiano come sol 
responsabile della crisi che ci travaglia. 
Ma la responsabilità — come tutti san- 
no — ricade primamente su ‘coloro che 
hanno scatenato la guerra e hanno inflit- 
to all'umanità così atroci patimenti e così 
tremende rovine. La debalezza déi com- 
merci, e la paralisi del lavoro sono »fe- 
nomeni, dai quali tutti i paesi europei, 
«con maggiore o minore intensità di pro- 
porzione e di forme sono in questo mo- 
mento turbati e minacciati. ; 

Triaste risente la crisi in modo parti- 
colare, perchè la guerra austriaca l'ha 
condotta a una decadenza, dalla quale 
comincia a risollevarsi con vigore e con 
fiducia in sè stessa e nell'Italia. Le diffi- 


La lunghezza e le difficoltà del percor- 
so richiederanno indubbiamente una pre- 
parazione seria ed accurata, e perciò noi 
lanciamo fin da oggi il nostro appelllo ai 
ciclisti delle nostre terre e a tuttii di- 


fida macchina per iniziare un serio e pro- 
ficuo allenamento. 

Sarà una gara di muscoli e di macchi- 
ne che certamente radunerà una falgrige 
di giovani dilettanti nella lotta cortese e 
movimentata in cui i maggiori valori 
compiranno clamorose differmazioni, per- 


zare alla notorietà degli uomini di classe. 
Questa appassionante manifestazione 
sportiva aytd luogo in due tappe: Trie- 
ste:tUBince! Udine! -Trieste. Il percorso sa- 
rà di circa 300 km. e seguirà la traccia: 
Trieste, Aquileia, Godroipo, San Daniele, 


lettanti italiani perchè' essi tornino alla! 


mettendo a qualche riuova vedetta di bal-|' 


no, per compiere la seconda tappa. Essi 
passeranno sul ricostruiio Ponte del 'Dia- 
volo di Cividole e inizieranno la lunga è 
snervante ta ‘della Val del Pulfero, 
per tocca? funesta Caporetto. 

Il perrufso sì svolgerà nelle contrade 
che furono teatro dell’aspra guerra e'su- 
sciterà'nei corridori gloriosi e accoranti 
ricordi. Essi costeggieranno il sacro Ison- 
zo e, salutata l’eroica e tormentata Goti. 
zia, si prepareranno all’aspra salita di 
Prevallo, passando per Aidussina,Vip- 
paco e San Vito. 

Dopo il valico della quota 640, i corri- 
dor 
ce discesa, attraversando  Senosecchia; 
Satoriano, C' no e Poggioreale. Sarans 
Mosgli ultimi chilometri: la méta sarà vi- 
gind, e laggùt Trieste attenderà il vix 
jtore della grande fatica. 


Gli esami d'abilitazione pere scuole popolari 


Di fronte alle apprensioni ed all’agita- 
zione suscitate nella classe magistrale dalla 
convocazione di una sessione d'esame di abi- 
litazione, all'insegnamento nelle scuole popo- 
lari, il Commissario Generale Civile comunica : 
I stata indetta una sessione d'esami di 
abilitazione per la Scuola Popolare, nell’inte- 
tesse dei mnestri non ancora abilitati, i quali, 
in base alle leggi vigenti, sarebbero esclusi 
dai concorsi ai posti di maestro definitivo, 
se non avessero conseguita detta abilitàzione, - 
Mentre si fa riserva di esaminare con equa- 
himità e benevolenza le domande presentate 
dalla Federazione delle Società Magistrali della 
Venezia Giulia, sia in merito al valore dei 
diplomi di abilitazione agli effetti dei concorsi 
© rispetto a quelli conseguiti nelle vecchie 
provincie del Resto, sia in merito alla data 
della sessione d’osami, che potrà essere diffe- 
rita, salvo le determinazioni di competenza 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, 
si daranno istruzioni, per norma degli esami- 
natori e degli esaminandi, intorno al varat- 
tere, all’estensione ed ai programmi degli 
esami di abilitazione. Si predisporrà inoltre 
che siano facilitati, nel limite del possibile, 
gli esami stessi, mediante corsi o lezioni pre- 
parative in alcuni oggetti d'esame. 
Nell’interesso però dei maestri non abili 
tati, si fa presente l'opportunità che i mae- 
stri stessi presentino con tutta sollecitudine 
le demande di ammissione all'esame, le quali 
daranno gli elementi di fatto sia per le deter- 
minazioni di massima necessarie, sia per sta- 
bilire il trattamento speciale da usarsi in casi 
meritevoli di particolare considerazione per 
le condizioni giuridiche © di servizio in cui 


‘singoli candidati maestri. sono venuti a tro- 


varsi, in causa del periodo bellito. 
E? ovvio che la domanda d'ammissione non 
implica l'obbligo d'esame, salve le conseguen- 
ze di legge in seguito alla mancata abilita» 
zione, : 
PRSSPENGANI 

La ripresa delle trattative fra impiegati 
teonici e industriati, Mercoledì ‘si PERSO le 
trattative frà i rappresentanti degli addetti 
alle industrie e i datori di lavoro. Ieri ven- 
nero continuate nelle sale della Federazione 
industriale. Per facilitare il buon accordo 
fra le parti, pare non sia stato estraneo 
l'intervento e il consiglio di un’alta perso- 
nalità ufficiale, 
Sui negoziati che continueranno oggi e 
nei giorni prossimi, i rappresentanti delle 
arti mantengono il massimo riserbo ma è 
ecito sperare in una buona risoluzione del- 
la vertenza. ) 
H dono dei lavori fomminili alla Pa 
L'idea lanciata a Roma, alcune settimane or 
sono, dal Comitàto «Famiglia - Patria - Uma- 
nità» ed affidata per la diffusione nella Ve- 
nezia Giulia alla sig. Solo Venezian, ha 
dato ormai a Trieste i primi eccellenti frut- 
ti. Ottenuto il permesso dal Regio Commis- 
sario conte» Noris, anche le scuole si son 
messe alacremente all'opera. Bisogna vede- 
Te come si son sentite orgogliose di poter 
Hiovare allo Stato tutte le bimbe, dalle pio- 
coline delle alementari alle più grandette del- 
le cittadine (non parlo poi nemmeno delle al- 
lievo dei due Licei). so le insegnanti di la- 
voro dedicano all'opera buona tutta la loro 
intelligenza ed attività, È 
Naturalmente molte scolare non sono! in 
grado d’acquistare il materiale necessario, 
quindi le richieste di telà è filo affluiscono 
presso le sigucre, che prestano il | va- 
ido aiuto alla sig. Venezian. Her fortuna 
cominciano ad affluire anche le elargizioni e 
fra ì primi elargitori noteremo il dott. Minas, 
sig. Fulvia Morpurgo-Rimini, sig. Calmus, 
sig. Riccardo Rimini, conte Salvator Begrè, 
sig. Lucia Segrè, barone Vivante, Siccome 
le richieste, continuano, si spera continuetan- 
no anche ie elargizioni! E si spera saranno 
numerosi e degni del buon gusto triestino i 
lavori chò verranno raccolti entro il mese di 
maggio: dove ‘e come, sarà fatto noto, a suo 
tempo, nei! giornali. 

Ricordiamo inoltre alle signore, le quali 


coltà, i contrasti, i disagi, pesano grave- 


per un motivo 0 per l’altro non possono oc- 
cuparsi personalmente’ dei lavori, che alle 


i —_———t 
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vendite del venerdì delle «Industrie femmini- 
lin (Società Operaia, Via del Pintore ) ce 
Ne sono sempre di molto bellini, a prezzi dic’ 
sereti e che le Scuole Industriali (Via ©. 
Battisti) accettano anche ordinazioni. 

Dunque alacremente all'opera, chè maggio 
è prossimo! 


dii 


Servizio di recapito dei telegrammi e degli osuressi 


Da qualche giorno l’impottante servizio di 
fecapito doi telegrammi e dogli espressi è 
Stato riorganizzato con le norme vigenti nel 
Regno. Esso viene disimpegnato da fattorini 
telegrafici, i quali, oltre essere direttamente 
interessati Ri) un pronto recapito stante 
l’adottato principio della cointeressenza, go- 
dono una speciale indennità, mensile se prov- 
Visti di bicicletta e, stante le facilitazioni 
fatte dalla Società Triestina Tramivay, pos- 
Bono usufruire, per le località eòcentriche, dei 
trams, 

Al riguardo si ritiene utilo Avvertire che il 
reonpito di ogni telegramma od espresso 
consporta una spesa è che quindi, non è con- 
sentito disporre più di una gita. In caso @ 
assenza del destmatario, questi dovrà, per- 
tanto, recarsi in ufficio por ritirare l’oggetto 
del quale non,si è potuta effettuare la con- 
segna. I negozianti, ditte, enti pubblici, ecc.. 
che in date ore del giorno chiudono i loro 
uffici, potranno tuttavia provvedersi di a 
posita. cassetta per immettervi nelle ore di 
chiusura gli eventuali telegrammi ‘ed espressi 
giunti al loro indirizzo, autorizzandone espli- 
citamento l’ufficio centrale. : 

CERTA 

Esami di medico di bordo. Il Commissaria- 
to Civile comunica: Con decreto Ministeria- 
le 10 febbraio, è stata indetta una sessione 
di esami per la concessione dell'autorizzazio- 
ne a viaggiare come medico di bordo, a ter- 
mini del Regio decreto 7 luglio 1910, N 
578 


Gli esami avranno luogo in Roma nel me- 
se dî luglio 1920 nei giorni, nelle località e 
hello ore che saranno stabilite con successi 
vo provvedimento e che verranno.individual- 
mente comunicate a ciascuno degli ammessi 
agli ‘esami, n 

Gli aspiranti dovranno far pervenite entio 
il 15, giugno 1920 la domanda al Ministero 
dell'Interno (Direzione generale della sanità 
pubblica) per tramite del Commissario Ci- 
vile di Trieste è Territorio (Via XXX Otto- 
bre N, 7), al quale potranno rivolgersi per 
maggiori particolari sia a riguardo delle nor- 
me cell’esame, sia a riguardo dei documenti 
da allegarsi alla domanda, 


Un Asilo pro orfani di guerra in Capodi- 
stria. Ad iniziativa dell'abate cav, Emilio 
Silvestri, sì stanno ractogliendo i fondi per 
l'erezione in Capodistria di un orfanotrofio 
per. gli orfani di guerra, che sarà intitolato 
4 Nazario Sauro. Rn 

La Banca Commerciale Italiana, auspice il 
comm, Doleetta, condirettore centrale, i de- 
ciso di concorrere, alla fondazione con un 
contributo di lire cinquantamila. 

Cospioua elargizione. Il signor Leopoldo 


Vianello ha elargito a favore dell'Ospizio 
Marino di Valdoltra lire 1000. 


Giubileo di servizio, Ieri, ricorrendo il 85.0 
anno di servizio presso il Comune dell'uffi- 
ciale Perni, Augusto Tscherne, gli impie- 

ati dell'Ufficio scolastico offersero al col- 
lega un ricordo d’oro, presentato con cor- 
dinli parole d'occasione dall'assessore sco- 
lastico dott. Du Ban, il quale esaltò l'opera 
assidua e intelligente svolta durante sette 
lustri dal festeggiato. 


Giubileo di lavoro, I diciotto veterani dei 
lavoro. ABI Antonio, Bensich Michele, 
Comenti Vincenzo, Civiliac Pasquale, Demar- 
chi Fratcosco, Ferchel Carlo, Fontanot Giu 
seppe; Frausin Luigi, Giorgiutti Giovanni, 
Janderca Giuseppe, Lenarduzzi Nicolò, Mil. 
loch Giovanni, Rizzi Bonomo, Rizzi Fran- 
cesco, Sanzin Giusto, Tonelli Giovanni, Val- 
lon Bonomo, Zaccaria Rodolfo, i quali avg 
vano compiuto 40 anni d’indefesso lavoro 7 
Cantiere. e nelle Officine. meccaniche, /| 
no ieri radunati nella sala maggiore de 


! tiere San Marco, 


iposeranno nella digradante e dol-| 


Li 


infinita riconoscenza ai vafenti me- 
dici dottori 


che con fe loro sapienti cure, rido- 
narono la salute a mia moglie 


mafattia, 
RATTI ATA TENETE TI IEEE LIA 


sentante 
ITALIANA DEI 
LION NOIR, comunica alla 
propria 
col 1 APRILE 1920 ha ce- 
duto alla Ditta 


di Trieste, 
sione esolusiva dja di 
dita per tutta la 
sua competenza. 


RS GUSTI 


comunicasinto dal sig. 
1920 h2ANO BIAGCI 


RaAPrITALIANA DEI PRO- 
GII LION NOIR, con ne- 
Dio in Corso V, E, TILL 


lusiva di vendita. 


La riprosa delle lezioni sarà annunoiata. 


L'Unione Sportiva Triostina comunica ai pro 
pri ‘soci motocielisti che domenica ci sarà una 
gita sociale alla volta di Portorose. Ritrovo alle 
9, aì Volti di Chiozza. 

L'Associazione Nazionale fra Mutilati ed In- 
validi di guerra ebbe lunedì l'adunanza dei con- 
siglieri eletti nell'assemblea generale ordinaria 
del 28 marzo p: p. per la distribuzione delle ca- 
riche. Le cariche furono così distribuite: presi 
dente cav. Egidio Celli; vice presidente Bonetti 
Virgilio; segretario Umberto ''Tommasini; eco- 
nomo consigliere delesnto Fasil Basilio, Il nno- 
vo Consiglio iniziò subito il lavoro costituendo le 
Yarie cominissioni, essendo il regolamento inter- | 
ho approvato dall'assemblea. dei. soci. 

ben 


CONFERENZS 


Giulia Cassini Rizzotto alla Università Popo- 
lare, Dopopranzo, alle 18, nella palestra di via 
della Valle, la signora Cassini Rizzotto terrà 
una ‘dizione di versi italiani 0 dialettali. La 
Yalente attrice, e la ricordiamo nelle compagnie 
dlel Novelli, dello Zacconi, del Talli, labciato al 
"eno per org il toatro, sì dedicn a mna intelli. 
}gerite propaganda. perchè sia tenuta di conto in 
italia l'arte dì parlare, di dire, di porgere... e 
di sentire buoni versi e buona prosa, Ha inze- 
gnato anche in una scuola teenica di Roma, e 
Uurante la guerra ha alternato l’opeta di dama 
di carità con la recitazione hegli ospedali. Testò 
poi, progata vivamente da Armando Falconi, ha 
sostituito all'improvviso Tina di Lorenzo nelle 
conimedie «La nemica» e «Il re burlone», a Ro- 
ma. Il programma di stasera comprende prima 
versi di Carducci, D'Annunzio, Fausto Salva. 
tori, Ada Negri, Giuseppe Lucca, e. poi verna 
‘coli di Trilussa, Barb&rani, Testoni, Fucini, Di 
Giacomo, Bracco. L'U. P. invita gli studenti del- 
le strole medie e complementari ad assistere 
gratuitamento alla dizione. | 

Stasera alle 20,15 neila palestra di via Ruggoro 
Manna il prof. G. Musner terrà ]a.terza lezione 
di Storia dell'arte (con proiezioni): «La scultura 
e l'architettura del 1400. 6 

Da domani fino a tutto mercoledì prossimo 
sono sospese 18 lesioni di lingua, per le feste e il 
lavoro di pulizia e assetto delle aule, 


Alla sede autonoma di 8. Giacomo (Via Vero. 


Nella Cossutta continuerà il suo corso di «Eco- 
nomia domestica»; alle 20,30; il dott. Biagoli ter- 
tù lozione sullo «Malattie sessuali e la loro pro- 
filassin, 

Domani, alle 20,30, Antonio Tinta parlerà sulla 
«Blettrotecnica». 


sor 


‘RINGRAZIAMENTO 


e 


Esprimo pubblicamente la. mia 


Arturo Brun è Vittorio Pavia 


GEMMA, 


colpita. da gravissima 


Gianni Dinon 


Il sottoscritto,rappre- 
della SOCIETÀ 
PRODOTTI 


clientela, che 


nese 1). Oggi due lezioni: alle 20, la signorina|. 


qualità di carne. 
PATATA A A LIA 


Trieste, S1 marzo 1920. 


zi 
ni 


H ri 
lo) 
notatilogala lE 
possibilmente pratica prodotti chimici farm 
ceutici. Riflettesi solamente persona seriissima 
precisa forte lavoratrice. Offerte sub «pretese» al 
giornale, 


La Direzione È 
[errati veloce. sto 


il 


GRAN.CINEMA SAVOIA 
Oggi riposo. Da Sabato 3 Aprile, 
programma pasquale: ,,Carmencita‘, |} 
sublime interpretazione di Pola Negri, || 
l’inerrivabile. artista tedescali.. Lal 
più calda espansività spagnola pro- 
lettata agli occhì estasiati dello spet- 
tatore. Opera non adatta per bambini! 
Non si vide mai nulla di più poten. | 
temente suggestivo! Il clon dell’en-|| 
tusiasmo e del successolli Solo alli 
GRAN CINEMA SAVOIA 


ce SELLA 
Commissione Tecnico-Amministrativa |! 
presso il 3° Antoragorapamento Anfonomo 
DER LA VENDITA DEL MATERIALE AUTOMOBILISTICO (È 


TRIESTE 


Presso il dipendente autoconcentra- 
mento di Udine, nei giorni ed ore sotto- 
indicati avrà luogo la vendita ad asta 


N. 6 autocarri Fiat 18 BL 

» 9 » » 148 BLR 

9 aprile 1920 ore 10 

12 ‘autocarri Fiat 18 BL 

4 » » 18 BLR 

12 aprile 1920 ore 10 

3 autovett. Fiat 2 S. M. 51534-501 
» » Tre Ter S.M. 0255° 
2». Bianchi » » 06097 
1 » - Spa ROL 

14 aprile 1920 ore 10 

6 autocarri Spa 9000 

1 » Fiat 18 BC 

18 aprile 1920 ore * 

18 autocarri Fiaty BIR 

9 } ’oile presso il suddet- 


nto in Udine 
dalle 10 alle 12'e < 


$ 
N. 
» 
N. 
» 2 


» 
» 


N. 


» 


N. 


» 


© Il materiale è x. 
to autoconcenti; 
giorno non fesj 


ce 


dalle Pillole Foster per i Reni. 

Oltre all'essere serono, datevi ad abitudini te- 
golari, moto giornaliero e ricreazione all’arfa 
aperia. 
Teneto pul: 


delle Pilloie 
Le Pillole Foster per i Reni 


urico. 


(Denon eonca V.. TRAMAR 


Io con banditore dei seguenti auto- L'IstiturDr. Cav.G. MUNARIdI Feyjso 
7 aprile 1920 ore 10 ns ONdIrettore: Dr. DE FERRAK, 


l'esercizio 1919 in ragiox 
per azione, sotto deduze 
posta “del 
y 
LIA ; Da 
portatore, contro Edo. 


Be: abbondantemente acqua pura. 
pori della pelle. Ambedue sono 
© accelerano l’effetto risanantd 
‘oster per i Re: 


ovevoli ai 


î dovrebbero gua- 
fe e tenervi liberi da ‘umatismo, "sciatica, 
imbaggine, calcoli, idropisia, e da tutto il 
ingo treno di affezioni renali causate dall’acida 


del Dott, E, Iesurum 
Oia Dante Rlighieri Lx 


(ex S. Antonio) 


Tengono eseguiti favorì 
in oro sistema americano 


ed in caucciù dietro _g 


ultimi sisfemi 


per la cura della (UU 
neTl0A, LOMBAGGINE, BRACHATGA 
à ha ripreso la Ne ALGA PEUT; 
Via Avogari & (Cad prog 


Viale Mazzini 20 Casi Ropriaà 
————+ 


dI p..c. perl 


dola N. 25. 


deci 
La Das 6a 


RAZZO & C. 
la 


Se 


Con. 


SII BIAGGI 


i = 


La ditts col 1 APRILE 


‘entante della so- 


30, la concessione es- 


RAZZO & C, 


fa 


La sottoscritta invita tutt 
cati Interinali riflettenti le Azio 


(Aumento del Capitale Sociale da Cor, 4.5 
a Cor. 5.500,000.— - Assemblea generale 
vembre 1917) a depositare gli stessi entro il 
1920 presso gli Uffici della Società in Triest 
dirtvo 29-I oppure presso glt Uffici della *\ 
Castel Sucuraz (Spalato) per il ritiro dei titovi 


»DALMATIA" Società Anonii 
Fobbricazione del Cemento! 


i La 

#3 

ini Cameo 
La 


i detento 
ni di tenzasin, 
eran! 
Me, a, 
nc; 
bui 


\\ 


À 


La taglia di 10.000 Lire al maresciallo Soluri 


La cattura del brigante Antonio Matos 
sovich, ha prodotto una enorme impressione 
in tutte le regioni dell'Istria, massime nel 
territorio di Rovigno e di Parenzo, ov'egli 

. perpetrò la maggior parte dei Suoi nefandi 
ed efferati delitti. 

Tl suo arresto è avvenuto in Un modo bril- 
lante; per opera di uno dei più abili ed 


1 esperti funzionari della pubblica sicurezza. | 


che da lungo tempo ha intrapîeso la caccia 
i — dura e implacabile — contro i tomibili 
terroristi istriani. Con ia cattura del bri- 
garite Matossovich, il maresciallo Soluri vin- 
co la taglia di lire 10,000, che il Governo 
aveva assegnata fino dall'ottobre dello scorso 
anno. i 

Un altro omerito funzionario, che dirige 
‘ brillantemente il servizio di pubblica sicu- 


li maresciallo Soluri 


rezza, e alle cui dipendenze il maresciallo 

Soluzi ha svolto la massìÌma parte della sua 

attività, è il capitano “ei reali carabinieri, 
cav. Vincenzo FattoruSo, un distinto. ufft- 

ciale, che, in mille modi, si è prodigato, per 
| soccorrere le povere faMUglie nell'interno del- 
‘ l'Istria, sottoposte al °Eho del terrore, per 
| opera dei briganti. 

Tl valoroso ufficiale, ha avuto il merito di 
organizzare un servizi0 così oculato e attivo 
che, dopo un anno da Quando s'iniziò la sua 

‘ opera, si può affermate che il brigantaggio 
‘istriano è estirpato. 

; L'ultima gesta 

‘ La notte del 28 novembre u. s. una pat- 
ituglia di carabinieri di Parenzo, assieme a 
cinque soldati, perlustrando la campagna, 
s'imbattè nei banditi Lizzardo, Mattossovich 
«Antonio e Simone, sul margine di un bosco; 
‘subito, fra le due PATITI, si venne alle fuci 
late. Una palla andò a colpire Simone Mat- 
itossovich, il quale cadendo disse all’Antonio: 
‘*«Toni, prendi il mio fucile e spara: 
Sartuece». E morì. — 

Antonio Mattossovich si curvò 
dere il fucile del fratello, ma du 
tolpirono al braccio © alla gamba. 
nolto sangue si A è a precipit 


Miutato dal Tizzardo.. PS 
{ Antonio Mattossovich, basso di statura, 
è di una forza straordinaria. 


Durante la guerra fu soldato e nel 1916 
rimase di stanza a Trieste, quasi un anno. 
Dopo l'avanzata austriaca, venne mandato 
in trincea a Motta di Livenza, Al crollo del- 
l'Austria, armato di tutto punto, rimpatriò 
e si diede al brigantaggio. 

Parla bene e speditamente l'italiano e ve- 
ste ancora la divisa del soldato italiano, 
della quale sì serviva per commettere rapine. 

Ieri notte, nella casa paterna del Mattos- 
sovich, a Villa Perini in quel di Parenzo, si 
mangiava e sì beveva. Un agnello arrosto 
era sulla tavola e parecchie bottiglie di vino 
generoso invitavano all’allegria. Verso ie 29 
entrò in casa l’Antonio e si assise a mensa 
col padre, la madre, una sorella di anni 21, 
un fratello di 15 anni ed una bambina di 
quattro. 


Antonin Matossovioh 


ll bandito senza via di scampo 

Improvvisamente la porta si spalancò e si 
presentò il mar allo Soluri, il quale con 
voce pacata intimò l'arresto all’Antonio 1) 
bandito cercò una via di scampo, ma il ma- 
resciallo alzò la rivoltella e lo prese di mira. 
Il bandito, vistosi perduto, credette bene di 
non opporre resistenza. I famigliari non dis- 
sero verbo. Il Soluri si fece consegnare il 
fucile che l’Antonio aveva con. sè (una bella 
doppietta «Lancaster» carica con due cartue- 
ce di pallini N. 2) e, legato ai polsi il bri- 
gante, ordinò ai famigliari di non muoversi, 
perchè altrimenti avrebbe proceduto all’ar- 
resto dell'intera famiglia. 
il maresciallo: Soluri era solo e che per ar- 
rivare al più vicino posto di carabinieri ci 
volevano due ore. 
Nel cuore della notte il Soluri condusse 
attraverso i boschi il temuto brigante, il 
quale dichiarò di essere stanco di quella vita. 
Doveva trascorrere buona parte del giorno 
Ila notte in una caverna umida, senza 
accendere un po’ di fuoco. 
nnti delitti hanno commesso il Mattos- 
ich e la sua banda? 


sone, 


V.h 


«I negozianti al dettaglio 
e la lotta Contro il rincaro 


.° Abbiamo avuto occasione di parlàre con 
in megoziante della piazza, impressionato 


ro, di cui quotidianamente si sontono i gra» 
viveffetti. È 

Perchè si rifiuta la collaborazione 

i dei negozianti? 

7 Il nostro interlocutore ci assicurò che, da 
{patte loro, i negozianti al dettaglio domam- 
«darono insistentemente di essere chiamati a 
collaborare contro il caroviveri siente con 
‘fattori designati dalle autorità e dalla fi- 
Jatia del pubblico; ma sempre invano. 

Wando, sei mesi sono, forzati dagli avve- 

cio ati gravissimi che per una settimana a- 
decoro provocato nelle principali città del- 
lameno le note convulsioni, i fattori pubbli- 

All'icarono anche alla Venezia Giulia il 
te che, e diedero vita a UN organismo de 
guasta determinare i prezzi, ì negozianti 

id *ttaglio rivolsero al Governatorato un 

memoriale, domandando, in sostanza, 

o aere rappresentati nella Commissione, 
Vitte® teenici e competenti. ll memoriale 

2 senza risposta. Un secondo e un terzo 
riale subirono la stessa sorte, Una de- 

Brno presentatasi personalmente per sol- 
n, MOSS un'evasione, mon fu ricevuta. 

J che i negozianti YeNivano avanti con 

_poste conerete, che av'ebbero influito sul 

Atoviveri meglio di cento ordinanze. Si vi 

de, infatti, che l'organismo messo in vita 

| dalle autorità non diede alcun risultato, La 

\ Commissione ai prezzi S1 radunò a parecchie 

l'sadute, compilo una sere di listini, nominò 

un paio di sottocommiSsioni...-e il rincaro 

continuò, per prender? nelle ultime settima- 
‘me le gravi proporzioni che tutti sanmo. 

Perchè non si prese in considerazione la 

‘Sollaborazione volonti”iamente offerta dai 


i Al larono almeno le proPoste pratiche presen- 

SIT «Late da questa? 
p 7, Probabilmente, setondo il nostro interlo- 
Cutore, perchè nella Commissione mon si vo-' 
‘levano rappresentayti di una casta diretta- 
mente interessata, senza pensare che era pro- 
Prio mell’interesse dei dettaglianti arrivar: 
2 qualche cosa. di pratico che si ripercotessse 
Immediatamente in seuso banefico sul la- 
‘montato malanno, Come? creando, per e 
‘s6mpio, due tipi di merce, uno di consumo 
(più largo, di buona qualità, ben confeziona: 
to, solido © a prezzo Quasi di costo, l'altro 

1 lusso. 

Questo era nell'intenzione dei negozianti, 
e in quest! sensi era fatta la proposta, che, 
come si è detto, non trovò appoggio. 


Un esperimento pratico 


Per concludere, il nostro interlotutore ci 
disse che i negozianti, poichè l'autorità con- 
tinua a iguorarli, decideramno probabilmen- 
te di fare l'espàrimento da sè, 

Benissimo, Noi daremo tutto l'appoggio a 
lub'imiziativa di questo genere perchè porta» 
se qualche frutto pratico alla nostra campa 
gna contro il rincaro; e non dubitiamo, che 
60 l'esperimento riesce, anche l'autorità se 
‘ne interesserà, 
| Quanto ai vertifinosi aumenti nei prezzi 
delle stoffe deplorati ieri, poichè. il fatto 
esiste, G5ortiamo i negoziamti stessi a prov- 
re contro chi attenta in modo così poco 
oloso all’onorabilità dell'intera casta, 
eteralmente, non sI possono imputare a 
e diciamo,ssconvenienze di singoli, i 
Ti senz avidità di lucro, Aumentano i prez 
i Mati giorno all'altro del 100 per cento; 

‘questi singoli il pubblico è ancora 
‘faro i momì (ed è, ripetiamo, un ri- 
Mbyrj di lUORO) mon dev'essere difficile 
Gr&sati trovarli e pumirli conveniente 


'&) un implovviso aumento nei prez- 
Us; ilzaturo, 51 vidgro commissioni go- 
‘e ‘farsi consegnare le fatture origi- 
È “Quella base, i prezzi, con 
ulle scarpe. 

Bitro i prezzi precipitaro. 
{ 2. E poichè era in aria 
‘consimile anche per le co- 
ste, che avevano raggiun- 
ici, ribassarono d’incanto, 


ja media di 40 corone il me: 


mon meno del pubblico della corsa al rinca-| 


‘mapozianti al dettaglio” Perchè mon si stu- 
‘di 8 d 


imboscatori di merci 


Numerose contravvenzioni ad esercenti 


Abbiamo recentemente messo a nudo ii 
fenomeni parassitari del. cara-viveri nella 
nostra città. Il disagio causato dalle manovre 
degli accaparratori di generi alimentari, norn- 
chè dei piccoli commercianti, che aumentarono 
e aumentano tutt'ora i generi di prima ne. 
cessità, ha enormemente preoccupata la cit- 
tadinanza, specialmente quella della. classe 
meno agiata, 

JI mezzi per fronteggiare la situnzione 
creata dallo strozzinaggio, devono essere 
radicali se si vuole che il male scompaia, se 
non completamente; almeno in massima 
parte. La merce c’è, non in forte quantità, 
ma c'è; questo è l'essenziale. Però essa fini- 
sce nei magazzini degli affaristi che sperano 
di potere in un prossimo avvenire realizzare 
un maggior guadagno. Lo strozzimaggio, 
però, non si limita ai soli commercîanti, bensì 
anche ai rivenditori al minuto, i quali s'inge- 
gnano di ricavare un maggior utile a danno 
dei cittadini. 

Come dicemmo altra volta, i consumatori 
si rivolgono agli esercenti per avere al prezzo 
stabilito dal Governo i generi tesserati e 
quelli del libero commercio. Ma il più delle 
volte che cosa si sentono dire i compratori? 
Sa, non ne abbiamo più! 

Dimostrate però che siete disposti, pur di 
avere la merce, a sborsare qualunque somma, 
e state certi che non uscirete dalla rivendita 
a mani vuote, 

Hl Commissariato Generale Civile, per fre- 
nare lo strozzinaggio, ha istituito speciali 
pattuglie di vigilanza, composte di agenti 
di p. s., carabinieri e guardie di finanza, con 
l’incarico di controllare le merci che si tro- 
vano nei magazzini e nelle rivendite, Furono 
già operati molti arresti e molti fermi di 
merce imboscata. Oggi, con soddisfazione, 
possiamo registrare le brillanti prestazioni 
delle pattuglie di vigilanza, le quali, nel giro 
i pochi giorni, lianno posto in contravven. 
zione 115 rivenditori, per aver venduto generi 
alimentari a prezzo superiore a quello stabi 
lito dall'Ufficio’ d’approvvigionamento; 39, 
per aver omesso di compilare il listino dei 

È dis ione dei compratori; 21, per 
iva di generi alimentari; 
evano collocate le targhette 
dei i sulle merci; 1, perchè gestiva una 
rivendita senza la debita licenza. 

Siamo convinti che, con questi mozzi, che 
potranno andare man mano intensificando, si 
potrà una buona volta togliere la città dal 
penoso incubo dello strozzinaggio. 


Un giovine si uccide in via Economo 


Jersera, verso le ore 20.30, alcuni inquili- 
ni dello stabile n. 10 di via Economo, udi- 
rono improvvisamente una forte detonazio- 
ne, partita da un quartiere del primo piano, 
tenuto in affitto da Giuseppe Khlan; un vec- 
chio più che settantenne, Lil quale. esercita 
una bottega da salumaio in via Tigor. 

Messi in allarme, i bravi inquilini, bussaro- 
no all’uscio del ihlan, ma non ottenendo 
risposta, corsero giù nella via, avvertendo 
del fatto quattro carabinieri che, per caso, 
passavano di là. 

Senza perder tempo, i quattro militi sali- 
rono le scale dello stabile, e giunti al pri- 
mo piano, atterrarono. l’uscio del quartiere 
abitato dal Khlan. Visitarono tutto l’appar- 
tamento, ma non trovarono nessuno. Una 
sola porta delle cinque stanze era chiusa a 
chiave e perciò si rese necessario forzare 
anche quest’ultima. 

Un triste spettacolo si presentò allora al- 
la vista di tutti. Steso sopra il letto, giaceva 
il figlio del vecchio bottegaio, Enrico, di an- 
ni 25, il SUala non dava più segno di vita; 
Accanto al povero giovane, sul cuscino, gia- 
ceva una rivoltella di calibro sette, ed un 
rivoletto di sangue scendeva dalla tempia 
destra di lui. 

Fu subito telefonato alla Guardia medi- 
ca per l'invio sul luogo di un medico. Accor- 
se il dottor Coglievina, il quale, constatò 
che il Khlan aveva riportato una ferita di 
arma da fuoco alla regione temporale, sen- 
za foro d’uscita, con la frattura della base 
del cranio, 

Il suicida, che respirava ancora, fu traspor- 
tato d’urgenza al civico ospedale e fu ac- 
colto moribondo nel X reparto. E 

Una mezz'ora dopo fu data la triste no- 
tizia al padre di lui, che stava lavorando 
nella pizzicheria, 


E’ da notarsi che |' 


B'ignorano le cause che misero il. disgra- 
ziato nel doloroso passo. 

Negli abìti suoi furono trovate due lette. 
rei une indirizzata al ae o l’altra ad 
una signorina con la quale aveva rapporti. 

Ambedue le lettere erano pressochè illeggi- 
bili essendo state tracciate con mano tre- 
mante ed incerta, 


La disgrazia d'un colono 


Una grave disgrazia accadde ieri nel po- 
meriggio al contadino Ermanno Markich, 
d'anni 24, abitante a Muhoyo di Gorizia, 
N. dd. 

TI Markich stava conducendo un bove, al 
lorchè la bestia s'impunto in mezzo alla stra- 
da, non volendo proseguire più oltre. Il 
Markich allora ricorse all'estremo rimedio 
che è sempre in potere di ogni conducente, 
la bella frusta, che schioccò vigorosa: ma 
il pio bove, lasciata la sua mansuetudine, 
ad un tratto cozzò con le corna il povero 
contadino, ferendolo all'occhio destro. . 

Recatosi al nostro ospedale, il Markich fu 
visitato dall’oculista dottor Hesky, che gli 
riscontrò la rottura della cornea, con con- 
seguente perdita dell'occhio. 

Îl ferito fu accolto nel V reparto. 

— Anche al calderaio Redolfo Klima, di 
anni 19, abitante a Servola N. 622, toccò 
ieri una brutta avventura. Mentre stava 
battendo con un maglio un ferro arroven- 
tato nell’officina della Raffineria, di petro- 
lio di S. Sabba, fu investito improvvisa- 
mente da alcune scintille, una delle quali 
lo ferì all’occhio destro. 6 

Il Klima si recò a farsi medicare all'ospe- 
dale, dovo il dottor Hesky gli riscontrò del 
lo ustioni superficiali alla cornea ed alla 
palpebra inferiore. A 2A 

Medicato, non essendo le lesioni gravi, il 
Klima potè rincasare. 


Ingenti truffe in danno dello Stat 


Banconote austriache da mille corone 
con Ja timbratura falsificata 

I fatti che stiamo narrando, confermano 
ancora una volta, come. nelle nostre regioni 
abbia preso larghe radici la mala pianta del- 
la speculazione, sia quella riflettente 1 generi 
alimentari che quella monetaria. E° appun- 
to sull’accaparramento e falsificazione delle 
monete che le autorità governative di Dal 
mazia hanno scoperto in questi ultimi giorni 
una ingentissima frode in danzio dello tato. 
Frode che veniva perpetrata da diverso tem- 
po, senza che i provvedimenti pres dalle 
autorità per frenare gli abusi, al biano po- 
tuto avere il risultato desiderato. Primà che 
la frode monetaria abbia potuto essere messa 
a compimento, gli speculatori della Dalmazia 
hanno chiesto la cooperazione di alcune lo- 
sche persone di Trieste e Fiume. 


Come si venne alla scoperta 


Ecco come furono scoperte le falsificazio- 
ni e le frodi. È Ru, 

Da vario tempo le banche e gli uffici di te- 
soreria della Dalmazia, principalmente quel- 
li esistenti a Spalato, avevano scoperto che 
era in circolazione un rilevante numero, di 
banconote austriache da mille corone, che 
venivano presentate agli Istituti bancari per 
il relativo cambio in valuta italiana. In 
ottemperanza alle disposizioni del Ministero 
del Tesoro, tutte le banconote austriache per 
essere valide al cambio, dovevano portare la 
timbratura del regio governo. 

Da da un accurato esame, le banche no- 
taroho che le timbrature sulle banconote e- 
rano abilmente falsificate. 

Le banconote scoperte falsificate nella tim- 
bratura erano in numero rilevante e per un 
bratura erano in numero rilevante, senza te- 
ner conto di quelle che non riconosciute fal- 
se, furono cambiate in valuta italiana. 

Quindi la irode in danno dello Stato era 
già stata consumata e su larga scala. RR 

Del fatto fu subito edotto S. E. il vice 
ammiraglio Millo, Governatore militare del- 
la Dalmazia. È GA 

Dal canto loro, attendendo altre disposizio- 
ni superiori in merito allo scandalo moneta- 
rio, gli Istituti bancari per mettere fuori 
circolazione le banconote falsificate, dispose- 
ro quanto segue: È 

Con un forte inchiostro fatto a base di 
diverse composizioni chimiche, le banche ap- 
pena ricevevano le banconote, 
con un largo segno rosso propri: 

unto ove trovavasi la timbratura 

‘el contempo, venne emesso un ott 
quale si mettevano in guardia tutti coloro che 
avessero lo banconote segnate in rosso, di non 
rimetterle in circolazione, per non incorrere 
a severe sanzioni penali. 

Messe in esecuzione queste disposizioni, le 
banconote sparireno como d’incanto. Bpari- 
zione di breve durata, perchè giorni fa esse 
ritornarono a circolare in Dalmazia muova- 
mente e con abilità contraffatte. 


Un'altra frode 


Ed ecco, come le autorità incaricate di 
indagare sul losco affare monetario, sco- 
persero un’altra frode. 4 

Gli speculatori ed i falsari, che con le 
disposizioni delle banche dalmate, si vede- 
vano privati dei lauti guadagni che ricava 
vano con il cambio delle banconote, raccols 
ro tutta la valuta cartacea austriaca — se- 
gnata come falsificata nella timbratura — 
e la spedivano a Niume e nella nostra città, 
dove alcuni ignoti emissari dei falsificatori, 
cone un’abile lavoro riescivano nuovamente 
a rimettere le banconote in circolazione per 
poter essere cambiate in valuta italiana. —_ 

Tl sistema per far sparire i segni fatti 
sulle banconote, dalle banche, era semplice 
e molto facile. 7 

I complici dei falsari, mediante acidi spe- 
ciali, riuscirono a cancellare tutti i segni 
rossi, per modo che esse ritornavano allo 
stato: primitivo. Le banche poi sicure che 
mediante il loro operato, non dovevano più 
trovarsi in giro banconote con il timbro falso 
— poterono essere facilmente frodate un’al- 
tra volta. 

E così fu effettivamente. 

Alcuni giorni fa le banche di Spalato ri- 
cevettero per il cambio alcune banconote 
da lire Millo, che esse avevano segnato in 
rosso perchè scoperte con la timbratura fal- 


sa. 

Dall'esame delle banconote risultò che le 
cancellature del segno erano istate fatte con 
molta bravura, Senza un accurato riscontro 
alla banconota difficilmente si scopriva la can- 
cellatura. 

Le disposizioni del Governatore Millo 

Di questa persistente frode, nella quale sa- 
ranno compromesse molte persone del mon- 
do bancario e commerciale, il Governatore 
ammiraglio Millo si è personalmente inte- 
ressato. 
ssendo stato accertato dalle autorità di 
Spalato — la città più colpita dalla fro- 
de — che le cancellature del segno sulle 
banconote austriache, sono state fatte anche 
a Trieste, ierl’altro ha trasmesso alla no- 
stra Questura, l'ordine perchè vengano pron- 
tamente iniziate le più attive indagini per 
scoprire i colpevoli, e appurare le singole re- 
sponsabilità. i 

Le banconote una volta ritornate a Spa- 
lato venivano vendute dagli speculatori con 
utile netto del 20 p. c. 

Indubbiamente, in questa frode, che da 
tanto tempo viene consumata in danno della 
regione che già soffre per l’accaparramento 
delle merci — c'entrano un buon numero di 
p' 


ersone. 

Imprese di questo genere non possono ve- 
nire attuate che con una perfetta. organiz- 
zazione; 4 

Sappiamo che le nostre autorità, dopo le 
comunicazioni del Governatore militare della 
Dalmazia, senza por tempo in mezzo, hanno 
incominciato l’arduo lavoro d’investigazione, 
o 

Domestica infedele. Angelina Bandel, di 
anni 20, abitante in via dell'Olmo N. 14, 
presso i signori Rossi, fu denunciata ieri ai 
carabinieri della stazione di via Parini, per- 
chè si era AR, giorni sono, di 08: 
etti d'oro, di proprietà dei padroni, e di 
iancheria, per un valore di lire 790, Con- 
dotta alla stazione dei carabinieri, la Bandel 
confessò la propria colpa e fu trattenuta in 
arresto, 


cl der dir: cli telt[1tPrPri:Èìii 


Matossovich, terrore dell'Istria, catturato 


Battaglia a colpi di revolver 
tra malfattori e guardie regie 


Tormattina, verso le 5, le guerdie regie 
Leone Michelangelo e _ Giuseppe Regatini, 
mentre perlustravano il viale della Terza 
Armata, scorsero quattro individui che si da- 
vano alla fuga. Lo due guardie, insospettite 
dall’ingiustificata fuga, si posero alle calca- 
gna dei fuggitivi, sparando un colpo di ri- 


senza perdersi d’animo, risposero sparando 
a loro volta due colpi di revolver, contro le 
guardie, che rimasero illese. I funzionari, 
isto che gl’individui erano armati, spara- 
rono altri tre colpi. Dopo un’inseguimento, 
durato circa dieci minuti, i ladri scomparvero 
6 le guardie, ritornate sui loro passi, rinven- 
nero vicino alla caserma «Neker» sei pezze 
di stoffa. 

Avvertito del fatto, il vicebrigadiere Anto- 
nio Buscena recavasi sul luogo. Fatte ricer- 
che, venno a conoscere che i quattro individui, 
forzata la porta d’ingresso, erano penetrati 
nel negozio di manifatture della ditta Tamaro 
© Piarroli, al 44 di via del Lazzaretto 
vecchio, d'onde avevano asportato, in danno 
del direttore signor Francesco Spanghero. 
sei pezze di stoffa, del valore di circa 
3000 lire, 

Mentre la refurtiva fu ricuperata e ri- 
consegnata alla ditta, l’arma delle Guardie 
regie indaga per la scoperta dei quattro 
svaligiatori. 


Una bimba abbandonata 
nell'atrio di una casa 


Teri nel pomeriggio, verso le 13.30, una 
| donna dello stabile N. 14 di via S. Michele, 
|scendendo le scale, giunta al pianerottolo 
| del primo piano, scorse a terra, in un angolo, 
{un involto di coperte, dentro il quale si no- 
tavano dei movimenti. La donna si chinò 
e, con grande sorpresa, vide il piccolo corpo 
di una neonata che tendeva le braccia fragili. 
Lea donna allora la raccolse, la tenne in 
braccio e si mise a cullarla dolcomente, men- 
{re altre inquiline, attratte dai vagiti, accor- 
irevano sulle scale, 

— Siora Pipina, per l'amor de Dio, cossa 
la xe mata? Moter fioi al mondo in sta epo- 
ca? Me meraviglio de suo marì che a sessanta 
ani el ga ancora cussì poco giudizio... 

— Ma no la xe miga mia... La go trovada | 
qua, su le scale... 

I Intervenne in quel punto un’ inquilina 

del terzo piano, certa Giulia Rode, la quale 
saputo di che si trattava, corse ad avvertire 
della cosa le guardie municipali di via Eco 
no! 


0. Accorse sul luogo il caposquadra Silvio 


nata e senza perdere tempo, la trasportò di 
corsa al civico ospedale, dove la depose nel: 
l'astanteria. Il sanitario d'ispezione» visitò 
subito la piccine e constatò con soddisfazione 
che era di sana costituzione fisica e di buona 
le robusta conformazione organica, 

Mentre un'infermiera stava avrolgendo 
nolle fascie la bambina, fu scorto un biglietto 
che suscitò ilarità vivissima nel mi 
negli astanti. 


slavo, sì leggovano queste poche righe; 
«Nata 14 marzo 1920. Taglian ga fato, 
mi xe malada, tagliani mantegni!» 


nità. 


li rinvenimento d’un neonato 


Termattina allo 8 si presentava al funzio 
nario di servizio alla Questura, il carradore 


Il Tassa raccontò come ne avera fatto il 


— Verso le sette, con il mio carro passavo | 
per la.sttada nuova di S. Giovanni, quando ; 
giunto vicino alla casa della Finanza, rin- 
venni in terra, vicino al muro che fiancheg- 
gia la strada, un involto. Da esso sporgera 
{una testina di neonato. Fermato il carro. 


Questura. | 
Il cadaverino, di sesso femminile, era ay 
yolto in umili panni. Da una perizia medien 
risultò che era nato vivo. : 
Il corpicino, però, non portava alcun se- 


L'autorità suppone che il neonato doveva 
appartenere a «tialche compagnia di zingari, 
accampati tempo fa nelle vicinanze della 
| strada nuova. Anche il modo con cui il pis 
cino era nvvolto negli stracci, contribuisce 
rid avvalorara auesta ipotesi. | 

Il cadaverino fu trasportato all’Asilo mor- 


Investimento 


ebbe vittime, avvenne ieri nel pomeriggio, 
verso le 13.30, fra una vettura ed un auto- 
carro al Ponte della Fabbra. 

Il cocchiere Giuseppe Scodellaro, d’anni 

42, abitante in via Giuseppe Gatteri N. 95, 
stava per imboccare con la propria vettura 
la Piazza Goldoni, allorchè un autocarro. 
che proveniva dalla. galleria di Montuzza, 
andò ad investire di fianco la vettura, in 
modo che, all'urto, lo Scodellaro. fu sbalzato 
{di serpa. 
Soccorso prontamente da alcuni passanti, 
\il ‘cocchiere fu trasportato nella vicina far- 
macia, d'onde fu telefonato alla Guardia 
medita, 

Accorse sul: luogo il dottore Ruzzier, il 
quale riscontrò allo Scodellaro un grosso 
(omatoma all'osso frontale, escoriazioni allo 
| zigoma destro.) nonchè contusioni ed esco 
riazioni al dorso della mano sinistra e del 
naso. 

Medicato, il vetturino potè rincasare con 
ila propria vettura, la quale rimase legger- 
mente danneggiata dall'urto, 
tv 


Grave caduta di un soldato ciclista 
Una grave caduta di bicicletta fece ieri 
| mel pomeriggio sulla s a del Cacciatore 
il caporale Nino Antoniozza, della classe del 
(97, appartenente all'ottavo reparto zappa- 
tori, del 48.0 fanteria, 

Di ritorno dal bersaglio del Cacciatore, 
| dove erano stati a fare esercitazioni di tiro 
mo, l'Antoniozza ed altri soldati, rien- 
no con la bicicletta in città, allorchè, 
sa di una disuguaglianza del terreno, 
rale cadde al suolo, rimanendo privo 
i. Soccorso prontamente dai compa- 


ni, I ite fu trasportato alla stazione di 
. LuigiWàye fu chiesto l'intervento della 
Guardi: ica. 


Andò sul luogo il dottor Baroni, il quale. 
con l’autoambulanza, fece trasportare il fe- 
rito all'ospedale di tappa. Quivi giunto, 
l’Antoniozza fu esaminato da un tenente 
medico, che gli riscontrò una ferita lacero- 
contusa alla tempia destra, nonchè la com- 
mozione cerebrale, 

sr - 

Assalto ad'un treno ad Opcina. Verso le 2 
di ierinotte, sulla linea ferrata Opcina-| 
Guardiella, tre individui presero d’assalto il 
treno N. 7229, proveniente da Trieste, con 
diversi vagoni carichi di merce. I ladri, 
mentre il treno filava, salirono sul carrozzone 
ferroviario N. 173070, e, spiombatolo,, getta- 
vano sulla-linea quattro casse, due di orzo 
e due di chincaglierie. Sorpresi dal personale 
di ferrovia, lasciarono la refurtiva, dandosi a 

recipitosa fuga. Le quattro casse, raccolte 

a due carabinieri, furono porbate al posto di 
Opcina. 

Incidenti. sul lavoro. Per lesioni ripor- 
tate sul lavoro, ricorsero ieri ‘alla Guardia 
medica: Antonio Plaico, di anni 42, di profes- 
sione meccanico, abitante in via \dei Giuliani 
N. 84, per una ferita lacero-contusa alla re- 
gione parietale sinistra. Il falegname Oli- 
‘viero Zimmel, di anni 18, abitante in via de 
Fin N. 19, per una ferita alla mano destra 
con FREE dell’ultima falange del pol- 
live, nonchè lo schiacciamento delle due ulti- 
me falangi dell'indice e del medio della mano 
destra, Mentre veriiva medicato dal sanitario 
d’ispezione, l'operaio dichiarò di essersi pro- 
dotto quelle ferite lavorando con una pialla. 
nella b, Tore da falegname dì Enrico Cobez, 
invia del azzaretto veochio N, 44. 


voltella in aria. I ladri, udita la detonazione, |.8l 


Marchesi, il quale prese in consegna la neo-. 


ico ef 


Nella carta, scritta in dinletto italojugo- È 


La piccina fu accolta nella sezione mater: | hi 
| 


Antonio Tassa, il quale portava il cadavère i 
di un neonato. i (B 


rinvenimento: LR 
iscesi, e preso l’involto, lo portai qui alla È 


gno di violenza. |B 


tuario di S. Grusto. Mi 


Un grave scontro, che per fortuna non) 


arlo Goldoni N. 1. — Silvio Pellico N. a. 


organica. 


con profitto“, 


OLIO. ISNARDI 
MEDICINALE 


Depuratore dell'organismo = 
Alimenta e guarisce 


Il suo gradevole sapore ne rende 
facile l'uso'a profitto della cura. 
Raccomandato dalle più note 
autorità mediche. 


In tutte le Farmacie 
Pietro Isnardi - Oneglia 


COGNAC | 
BUTON 


nAFFICHES MAGA 


STABILIMENTO DI GURA APERTO TUTTO L'ANNO 


SISTEMA NERVOSO, STOMAGO, RICAMBIO, 
MORFINISMO, ALCCOLISMO 


(escluse le forme mentali cd infaltive) 


Trattamento 606 e 914 


(arbar 


franco domicilio posto in Trieste città, oppure franco 
stazioni Venezia Giulia. 


DAMIANI & GIORGIO - Piazza Goldoni N. 10 
Trioste » Telefono N. 30-92 


pr wo e .uPÙ&@— 


Burr! extra dell Argentina 


garantiti puri 
casso da 18 Kg. netli a Frs. 13.40 per chilo netto 
GIF Trieste, 


Pagamento Banca Havre, contro documenti spedizlone, 


Più efficace dell'olio di merluzzo. Contiene il Jodio in forma 
,L' Olio Sasso Jodato è già stato da me lungamente usato 


Prof. Comm. Bonaventura Graziadei 
Montevecchio, 4 - TORINO 


P.SASSO eFIGLI — ONEGLIA 
Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 
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ACCIATERIE coreane 
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Telegr. ACGIAIERIE Cornigliano Lig. 7 
Telefono: Interurbano N. 750 - Urbano N. 5053-6265," 


GRANDI FUGINE - LAMINATO! 
LINGOTTI - BILLETTE - LAMINATI 


AGGIAI al Nichello 

ASSIAI al Gremo-Kichello 

AGGIAI al Cronio-Nichello «Vanadio 

=> per COSTRUZIONI MECCANICHE 
per AUTOMOBILI - MAGNETI 
por MOTORI DI AVIAZIONE È 
per RESISTENZE ELETTRICHE - 

DIAMAGNETICI. 


ACCIAI per UTENSILI 
al carbonio e speciali 3 


di ACGINIO - GHISA 


tamara oz 
BRONZO - ALLUMINIO 


GETTI di Acciaio speielo ARE ASSALDO : 

con caratteristi. i 

6 A Sie dell Acciaio fucineto, : 
Ai li pro ivi di 


mire _—_è{è@ìàéì:: 
SI FORNISCON 


| O CAMPIONI A RICHIESTA 


Uffici di Triasto: Via Riccardo Pitteri:8 - Tolef. 7868 


NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA, 
“IA VELOCE, TRANSOCEANICA,, 


Servizi Celeri di Lusso per il ; 
Nord, Centro, Sud America i 
Servizi rogolari da Carico per Il 


Hond Europa, Levante, Estremo Drionte, Antilfe-e Messico: 
|Partenze da Genova] 


(salvo variazioni) 


pel Nord America 
Verso fine Aprile - Vapore “Ferdinando:' 
Palasciano,, per Napoli e New-York 


pel Centro America 

15 Aprile - Vapore “Europa,, (La Veloce) 
per Marsiglia, Barcellona, Teneriffe,. 
Barbados, Trinidad, La Guayra, Puerto . 

Gabello, Guragao, Puerto Columbia, 4; 
Cartagena (facoltativo), Colon, Balboa, 
Guayaquil, Callao,  Mollendo, Arica, 
Iquique, Antofagasta e Valparaiso 


pel Sud America î 
{ 10 Aprile - Vapore “Princinessa Mafalda,, È 
(N. G. L) per Barcellona (eventuale), 
Dakar, Rio Janeiro e Buenos Aires 


per le Antille e Messico 
(Servizio esclusivo da carico) | 
20 Aprile - Vapore “Savoia, (La Veloce) $. 
per Portorico, San Domingo, Haiti, | 
Cuba, Vera Gruz e Puerto Mexico” ì 
Seen 

azioni 
rivolgersi in Trieste agli Agenti sigg. L. Cambiagio È, 
& Figlio, vin Valdirivo 24. © nelle principali citta ‘di | 
Italia agli Uffici ed Agenzie delle Compa i hi 


. " 
Avviso alle Signore! 

Il sottoscritto si onora partecipare alla 
spett. Clientela che oggi gli sono arrivati 100 
cappelli da signora modelli di assoluta novi 
guarniti e sguarniti a prezzi convenientis: 
Inoltre assume riformazioni rimodernazio 
vengono eseguite sollecitamente e col. massimo 
buon gusto. 

QUIDO FRANCESCATO 
'Telef. 3520. Piazza Cavana, entrata vla dei Posce 4, Ip. 


Gsportatori / . 


In diverse Nazioni a valuta alta sono richie 
ste le seguenti merci: lanerie, cotonerie, niati, 
meroerie, carte, vetrami, oco. nonchè articoli di 
lusso in generale, di proibita importazione in 
Italia. È 

Commerciante recasi colà entro aprile, accet- 
ta campionari merci pronte su piazza,, transito, 
nazionali. 

Gli interessati sono pregati favorire loro indi. 
rizzo alla casella postale 548 Centro, Trieste. 

Il‘richiedenta si reoherà a trattare personal 
monte con essi, : PRE de 


Conest Moch. Import Export. Posthox 454Havre (Francia) 


eretica tti 
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TEATRI E CONCERTI. 


Verdi. I «Pagliacci», alla prima rappresen- 
8, meom ono male; all'ultima, ier- 
ini gio. Un nuovo «Silvio» com- 
atto alla parte, provocò col 
morfio è col panico, il malu- 
del pubblico, che se la prese con tut- 
ti, zittendo, fischiando, rumoreggiando © gri- 
dando ironici «bravi». agli artisti, all’impre- 
sa ecc. Insomma, la penultima rappresenta- 
zione fn una delle più climateriche della sta- 
gione. Questa sera e domani, riposo, Sabato 
ultima rappres one de bonamento 
con la GIRA ed il ballo «E sior»: spet- 


tacolo i ore del ma nni Bucceri, 
ci pre ré gli abbona- 
led he per le rap- 


fuori 
«Marken» e del ballo «E or» di domeni- 
ca e lunedì prossimo, e: mette a loro di- 
sposizione, gratuitamente, i rispettivi posti, 
purchè ne diano avviso al camerino del tea- 
tro entro le 12 di sabato 3 corrente. 

Politeama Rossetti. Il pubblico gradì as- 
sai la recitazione disinvolta ed elegante del- 
la € 
commedia di Sardou «Divorziamo». Hl-secondo 
atto ebbe specialo rilievo ve alla fine la distin- 
ta attrice ma lersera apparve piena di grazia 
e civetteria, egregiamente coadiuvata dal 
Palmi, sempre signorile è spontaneo, veniva 
salutata da calorosi battimani. Bene gli al- 
tri. Questa sera — ultima recita — Bruno 
Emanuel Palmi per sua serata d’onore affron- 
ta un’interpretazione difficile: «Piccolo San- 
to» di Bracco. E? bello che un giovane e pro- 
mettente attore si affermi con tanta intelli- 
genza e volontà. E il pubblico lo premi di 
consenso, 

Fenice. Folla anche ieri alle proiezioni del 
«Christus» che interessarono vivamente gli 
spettatori, 

Oggi replica della. pellicola. 


Concerto Morpurgo al. Circolo di Studi 
sociati, I concerti del Circolo di Studi Sociali 
fanno sempre accorrere il pubblico amatore 
della buona musica. Anche ieri sera la sala 
del Tartini era. affollata da cima a fondo. 

Il prof. Adolfo Morpurgo riconfermò il 
suocesgo ottemuto nei concerti precedenti, 
destando l'ammirazione per la sua calda ca- 
vata e per la tecnica sicurissima, Eseguì con 
rara arte la «sonata op. 40» di Boelmann, 
Superbo nell’«Andante», dimostrò sempre 
fino senso interpretativo e larga e limpida 
cavata. 

I «Concerto in la» di Saint-Saéns, con la 
cadenza di Popper, il Morpurgo lo sonò con 
dolcezza, con arte é buon gusto. Rese la 
cadenza con tecnica perfetta e chiara, senza 
fare dell’acrobatismo o di quel meccanismo 
che, se pur shalordisce, certo non convince. 

Hiudimmo con piacere le variazioni scritto 
dal Morpurgo su um canto popolare argen- 
tino, In questa composizione, irta di pas- 
saggi arditi e ricca di virtù tecniche, il con- 
certista mostrò ancora una volta il suo vir- 
tuosismo e il suo valore di.compositore. © 

Alla fine d’ogni numero del programma il 
pubblico che gremiva la sala del Tartini non 
si stancava SIOgEnETO il valente violoncel- 
lista che regalò fuori programma la «Nostal- 
gian, del. Popper, «Triumerei», di Schumann 
a il «Momento musicale», di Schubert. 

Cooperò alla riuscita della serata artistica, 
accompagnando al pianoforte da par suo, il 
maestro Eusebio Curellich. M. IM. 

I 


VARIETÀ E CINEMA 


Modernissimo. A‘3000 metri sull’ Adamello, 
Iuta Comerio ha tratto dello meravigliose 
vedute alpine dove passa la. guerra e dove 
il Wagte d'Italia incise nuove pagine di glo- 
ila, La film fu già PIT mei prin- 
tipali teatri d'Italia ed a Trieste il Comita- 
(9 Nazionale ha voluto affidarla al «Moder- 
Mita che, come si sa, ha wno schermo 
(grandissimo e di una lummosità che non ha 
riscontro, Il ‘pubblico non deve credere di 
itovarsi innanzi a una delle solite film guer- 
‘esche delle quali tutti ne abbiamo a sazietà. 
fa, guerra sull’Adamello è sopra tutto una 
uraende opera di cinematografia dove le più 
lelle visioni alpine servono di scenario alla 
più grande Lranosie dell'umanità. 

Noi vediamo,delle opere che non sembrano 
glie possibilità delle forze ‘umane: il traino 
di mn 'éolossalo canzone; che viéne inalzato a 
(000 mdtri; assistiamo ad.un emozionante ar- 
ivo gl Rifugio Garibaldi in piena tormenta: 
iustiamo con il cuore sospeso innanzi ni 
pamorami presi da una teleferica in,azione 
od ammirtiamo la più alta vetta raggiun: 
ta dalle nostre artiglierie nella ultima guer- 


Ma sarebbe molto lungo il dire tutte le me- 
totigHose visioni che passano innanzi agli 
uochi dello spettatore. La film si rappresen- 
i a favore del Comitato Nazionale per lo 
ojeranze al Iante. Oggi e domani si proiet- 
‘opanno le tre prime parti, sabato e domenica 
UST ultime. Il cinematografo si apre alle 
na ; 


Teatro Eden. Fervono in questo teatro i 
pseparativi per la riapertura, che avverrà il 
‘oftno di Sabato Santo, con un programma 
«condiale: «Intolerance», film che per i mez- 
i impiegati o per gli effetti ottenuti è di 
ila grandiosità che supera ogni immagina-. 


ione. 
Giome abbiamo detto, sono stati apportati 
diversi abbellimenti nell'elegante teatrino. 


Cinematografo Italia. Oggi ultimo giorno 
tia commedia parodica: «Il viaggio dei Ber» 
iron». «Il viaggio dei Berluron» è per lo 
vettatore un'ora di buon umore assicurato; 
la cosa più rara e più ricercata ai giorni 
nostri. 

Xià altre volte Camillo del Riso è apparso 
Îo schermo glorioso del cinematografo 
ia, ed ogni volta s’ebbe la, riconoscenza 
del pubblico, Abbiamo detto la riconoscenza, 
e non l'ammirazione: l'attore comico aspi- 
ro, infatti più a quella che a questa, Dare 
un'ora di oblio, impedire al prossimo d’an- 
noiarsi e costringerlo a ridere, ridere o ri- 
dere, è infatti — non vi pare? — un titolo 
di benemerenza. E chi sa che un giorno i 
‘ormatori: della società non creino lo que- 


tipi d’uomini un particolare titolo di di- 
ul'fiione, una specie di nuovo ‘ordiffe caval- 
esco, i cavalieri del Riso, il che dopo le 
rie specio dei cavalieri della morte che han- 
fiorito negli ultimi anni, sarebbe per lo 
po una cosa nuova? E quello che è certo 
ri è che Camillo del Riso dovrebbe essere di 
quigto ordine il Gran Maestro. 

«Il viaggio dei Berluron» incomincia alle 
o; 17, 18.30, 19.15, 20.20, 21.15, 22.30. Lo 
mpattacolo è continuato. Domani un dram-l 
me di Dario Nicodemi... Tanto nomini nul- 
lora clogium. . , | 

‘foatro Femico. Anche oggi alle 18 e alle 
91 si proietterà in due rappresentazioni se 
to la bellissima film: «Christus» della 
168, che Nausto Salvatori ricostruì sui luo- 
i stessi in cui si svolse l’opopea cristia- 
e che don Giocondo Fino commentò con 
a geniale musica, Il grande concorso del 


pubblico dimostra.il favore con cui fu accolta 
il Hue le classi sociali questa meravigliosa 
pellicola. 


Galone Edison. L'annuncio del nuovo pro- 
giimma ha richiamato in questo elegante ci- 
lsiatografo cittadino, una folla enorme che 
lin decretato al poderoso dramma «L'uomo 
dala maschera nera», di cui è protagonista 
la «bella. Antonietta Calderari, un successo 
addirittura entusiastico. È 

«L'uomo della maschera nera», il dramma 
srnsazionale che ha tenuto vivo l’interesse 


. «lel pubblico e le cui scene dense di dram- 


maticità o di avvenimenti emozionanti, so- 
Sndono l'animo dello spettatore, ha offerto 
materia a una film bellissima resa con teòni- 
ci ‘avigliosa. a 

hè tutti possano assistere a queste 
sivnordinarie rappresentazioni, la direzione 
lia disposto che sia proiettato un largo sunto 
della primà serie «Odio di zingara» ; di modo 
clio tutti abbiano una intera visione del 
diamma, Oggi dalle 17 continuano le repli- 
ila di questo lavoro. 


Novo Gine, Oggi allo schermo si proietterà | 


|cri’ultima volta-la diosa film «Le-due 


toni, dei Palmi e del Cattaneo nella, 


mani il dramma interpretato da Claretta Ro: 
say: «Loletto». 

Thea ed il comm. Ugo Piperno nell'cAggua- 

to della morte» al Gran Cinema Roma, Si 
dà inizio oggi in questo salone alle proiezio- 
ni di «Agguato della morte», grandioso ro- 
manzo d’ayventure, che è la più importante 
interpretazione della divina Thea e del: gran- 
de artista ‘comm. Ugo Piperno. Il pubblico 
è sufficientemente garantito della bellezza del 
programma dal solo nome di ‘questi due divi 
dell’arte cinematografica. 
, Gran Cinema Galileo, Oggi si rappresente. 
rà la grandiosa e spettacolosa film «L'isola 
misteriosa nella grande rada», magnifico dram 
ma d’avventure in quattro parti nelle quali 
Eddy Polo mostra tutte le sue singolari vir- 
tù artistiche. Principia alle 15.80. 


tali Lopez all'Università Popolare 


Tersera una folla èlegante ascoltò i «ricordi 
di tentro» che Sabatino Lopez raccontò con 
quella sua maniera aggraziata in cui la gaiez- 
za dell’esposizione addolcisce la malinconia 
del pensiero. Giacchè non è chi non abbia 
sentito come sotto l’arguzia piena di simpatia 
umana, Lopez abbia detto delle verità assai 
amare, Egli è troppo raffinato nella sua edu- 
cazione spirituale per affrontare i problemi 
con critica demolitrice, e pertanto li. blandi- 
sce con la maniera dell’umorista cercando di 
far comprendere che l'inversione dei valori 
umani, 0 la loro deformazione, è derivata da 
una necessità, anch'essa umana e che va ri- 
spettata e rettificata per mezzo della legge 
morale ch'è viva e immanente su tutti. noi, 
Questo senso riposto e pur palese di bontà 
ch'è nei discorsi e nelle commedie di Lopez, 
è stato:la poesia e il sale della serata di ieri, 
I il pubblico ha sorriso ‘di benevolenza e di 
gratitudine ai racconti di Lopez, che non è 
figlio d’arte ma ha praticato artisti e autori 
e pubblici della generazione passata e tanta 
austerità d’arte e' gentilezza d'animo vide 
e imparò da quelli, che spontaneo gli nacque 
il bisogno di un. confronto con artisti, autori 
e pubblici. contemporanei. Lopez vide cose 
assai singolari e motevoli: Zacconi magro e 
la Grammatica grassa. Ma quello che lo colpì 
più vivamente sono gli artisti di teatro del 
periodo romantico. Il concetto dell’arte nel 
periodo del romanticismo era tenuto molto 
in alto e considerato con severità, Gli attori 
vivevano per la scena, e si tramandarono per 
generazioni lo ito di vocazione e di lotta 
onde il prestigio dell’arte italiana fossa 
sempre mantenuto in onore Questi artisti 
che portarono il nome d’Italia per tutto il 
mondo furono i migliori ambasciatori della 
nazione e la servirono meglio dei diplomatici 
accreditati. Ma poi, in quei tempi, gli artisti 
avevano il dono della bellezza. personale, della 
prestanza fisica: erano alti e tarchiati: Sal 
vini fu il più bell’uomo d’Europa oltre che 
il più LEI attore. Oggi, ahimè, i nostri 
attori, che non recitano 5 il repertorio eroi- 
co o tragico, sono calati di statura ma in 
cambio son saliti d’ambizione. Si capisce che 
i primi attori dovessero spasimare per la 
bel delle prime donne e come l’amore 
romantico, profumato di un’occulto senti. 
mento. mistico, esplodesse e trascinasse le 
platee. L'estetica dei nostri artisti di scena 
non è così tentatrice nè in riguardo al conte- 
nuto della loro arte mostriamo soverchia 
severità. La Pezzana, Emanuel, Salvini, 
prima di arrivare al capocomicato si affina- 
vano e consumavano per molti anni sulle 
tavole dei palcoscenici di sécondo e terzo 
ordine e pòi azzardavano tinidamente, mod: 
stamente di richiedere il giudizio alle grandi 
platee. Questo rispetto verso il pubblico. e 
questa dignità verso se stessi non è troppo 
in uso ni tempi nostri, 

Un signore qualunque e ricco che ami 
l’arte, ana la carriera e prende con se 
una attrice qualunque. S'innamora... del- 
l’arte, non Mell'attrise, mette su compagnia 
e gira il, mondo a forza di grotteschi, Come 
gliartisti'così gli autori di un tempo i quali 
alesavano il loro temperamento. e il signi- 
cato della loro comnîedia nel titolo che com- 
endiaya tutto il lavoro. Essi ritracvano la 
ita, gli uomini, le vicende, i caratteri. Gol- 
doni è molto più fresco, spontaneo e giovane 
di Sardou: per quanto le damine di Goldoni 

lano più miti e modeste delle matrofie 

dou. Il teatro naturalistico ena il vero 
teatro dei caratteri al quale necessariamente 
l’arte dovrà ritornare. Ma per ora ama le 
pause strambe. Ciò è rilevabile dai titoli, 
che sono come il termometro ifidicatore dello 
stato della commedia: Goldoni sensista @ 
veritiero amava sintetizzare la figura del 
protagonista con un’aggettivo: «il bugiardo», 
«l’avaro» ; î moderni {Ia evocato tutte le 
anime: «i diritti dell'anima», «anime soli- 
tario», «anima allegra» e finalmente i moder- 
nissimi della scuola grottesco-colorista sono 
passati alla rassegna zoologica: «la rondine», 
«lodoletta» per Arrivare alla «isola delle 
scimmie» di Antonelli, lavoro in cui i perso- 
naggi saranno scimmie meno la primadonna 
che avrà l’onore di essere amata da’ uno 
scimmione È È 

Ad una grande cultura che sale, contrap- 

poniamo un'arte che scende e questa discesa 
potrebbe essere bene un’avvertimmto e un 
richiamo agli artisti i quali indubbiamente. 
lianno ingegno e. buona volontà, sentimento 
d’arbe e amore di servirla ma forse, deviati 
da interessi immediati e da esigenze pratiche, 
non osano confessare il loro nascosto desi- 
derio di elevarla e nobilitarla sacrificando 
qualche carta da mille e qualche grammo di 
vanità personale. Lopez ha evocato una gran- 
de figura d'artista a noi carissimo: Giacinto 
Gallina che soffrì e servì l’arte con passione 
e fede di sacerdote. Quest'uomo che lasciò 
un patrimonio d’arte e morì umilmente, seris- 
se a Riccardo Selvatico parole degno di es- 
sere composte nel breviario del perfetto arti. 
sta e del buon italiano; disse che l’arte è 
tormento, passione, gaudio, amore, che a lei 
andava devoluta ogni ambizione e in lei l’ar- 
tista doveva riassumere i sentimenti e le 
virtù della razza italiana. 
Con questa citazione Sabatino Lopez ter- 
minò la briosa narrazione intercalata da gu- 
stose storielle, illeggiodrita da frizzi e punte 
satiriche e carezzata da'un vivo sentimento 
di indulgenza. Il pubblico, dopo tanto godi- 
mento, richiamò, alla cattedra molté volte 
l'illustre commediografo e con alte acclama- 
zioni gli espresse il desiderio di ascoltarlo 
ancora, i 


SPETTACOLI D'OGGI 


Teatro Verdi. (Stagione d'opera). Riposo. 
Politeama Rossetti, (Compagnia drammatica del 
l'eatro eclettico). Ore 20,30 (Turno C) «Il Piccolo 
Santo», cinque atti di R. Bracco. 

Teatro Fenice. Alle 18 e alle 2î: «Christus», gran- 
diosa visione cinematografica della Passione, 


TRIBUNALI 


CORTE D’ ASSISE 


L'iceust di un morihondo 


Come riferimmo nell'edizione serale; ier- 
mattina cominciò il dibattimento contro Mat- 
teo Pivk, accusato del crimine d'uccisione, 
e Giovanni Lapaine, accusato di correità 
nello stesso crimine. 

Il fatto è avvenuto a Idria, Il giovane mi- 
natore Francesco Voncina, ferito nel novem- 
bre dell’anno scorso con arma da punta e 
| taglio al ventre, trasportato all'ospedale, do- 
po quelche giorno vi morì, in seguito a so 
RIAgerLa peritonite. Il Voncina all’ospe- 

ale aveva detto al giudice che a forirlo era 
stato Matteo Pivk, con un colpo di baio- 
netta. Dallo risultanze processuali apparva 
che al momento del fatto con il Pivk erasi 
recato dal Voncina anche il Lapaine e cle 
aveva preso parte sittiva all’azione del Pivk. 
Da ciò l'accusa, 


Il costituto degli accusati 


I due accusati parlano lo slovono. L’inter- 
prote traduce. Il Pivk afferma di essere 
stato Ini per il primo aggredito del Voncina. 
Per difendersi, adoperò una baionetta che 
gli aveva dato il Lapaine, Il Voncina, venen- 
dogli contro, s'infilzò da solo sulla baio- 
netta. 

Il Lapaino ammette che, accesosi un di- 
verbio con il Voncina, che il Pivk credeva 
avergli rubate 80 lire, egli si recò a casa 
a prendere la baionetta. Strada facendo, 
pentito, il Lapaine lascio l'arma, che fu presa 
dal Pivk, che si recò solo dal Voncina. 

Testimonianze 

Sono interrogati quali testi i genitori de 
l'ncciso, la sorella, e dei coinquilini; tutti per 
mezzo dell’interprete. Solo Maria Mainik 
paria l'italiano, I testi confermano tutti 

ACcuso 

L'avv. Matosel-Loriani, difonsore del Ta- 
paine, rivolge ai testi parecchie domando 
ottenendo risposte contradditorie. 

Nell'udienza pomeridiana sono pronunzia- 
te le arringhe, Il P. M. dott. Zumin crede 
apoditticamente stabilita la colpa degli ac- 
cusati e domanda l'approvazione dell'unico 
quesito proposto dalla È 

L’avv. Flego, difensore del Pivk, afferma 
esservi dubbio sulla colpabilità del suo di- 
feso; nel dubbio i giurati dovrebbero assgl- 
vere. Però la difesa afferma soprattutto che 
il Pivk non avesse alcuna intenzione nemica, 
Tutta la colpa si riduce al non aver preve 
duto il pericolo cui esponeva l’interfetto 
tenendo in mano la baionetta, Si tratterebbe 
pertanto del delitto contro la sicurezza della 
vita, previsto dal paragrafo 385 del Codize 
enale; e, poichè la Corte ha rifiutato al di- 
ensore questo quesito, i signori giurati lo 
chiedano. ì 

L'avv. Matosel-Loriani, per il Lapaine, ne- 
ga la colpabilità in linea di fatto; ma afferma 
ch'esssa non dovrebbe esistere neanche in li- 
nea giuridica. La correità nel crimine di 
nccisione, un delitto preterintenzionale, è 
stata oggetto di discussione da parte di mol- 
ti giuristi; e non pochi negarono la possi. 
bilità di creare il reato di correità. L'ursi- 
sione promette l'esistenza di una nemica in- 
tenzione nell'animo di chi uccide, non giù 
l'intenzione di uccidere che costituirebbe inr 
vece l'omicidio. Come si possa andare d’'ac- 
cordo di procurare il mezzo che ed uno sin 
fatto del male e stabilire il limite dello stos- 
so riesce inconcepibile. In sostanza, bisegue- 
robbo stabilire che la nemica intenzione esi- 
steva nel correo, che la nemica intenzione 
fosse esistita nell'autore diretto dell’uccisio 
ne e che il correo fosse certo dell’esistenza 
di questo sentimento nell'animo dell'altro, 
E, nel dubbio dell’esistenza precisa di 
questi reciproci sentimenti fra autore e eor- 
reo, i giurati dovrebbero assolvere, 

Verdetto e sentenza 

I giurati approvano il quesito di uccisione 
er ìl Pivk e di correità per il Lapaine con 
È «sì» 0 4 «no», In via privata i giurati 
raccomandano gli accusati caldamente alla 
clemenza della Corte. È 

Il Pivk è condannato a 15 mesi e il La- 
paime a 12 mesi di carcere, 

L'accusato Pivk, che pianse durante tutto 
il dibattimento, se ne va piangendo. 

Presiedeva il cons. Lazzarich; giudici yo- 
tanti i cons, dott, Gabrielli e dott. Bencich. 


I dibattimento di oggi e di domani 
Per oggi e domani è fissato il dibattimento 
contro si racciaànte Giovanni Velikanice, da 


Musica di don Giocondo Fino. 

Teatro Eden. Chiuso. 9 

Gran Cinema Teatro Italia. (Via D. Alighieri 

N. 1:3). «Il viaggio di Berluroni», con Camillo 

de Rigo. 

Salone Edison. «L'uomo dalla maschera nera» con 

Antonietta Calderari, (Seguito della «Vendetta 

di una pazza»). 

Modernissimo. (P. S. Giovanni). Dalle 17 in poi: 

«La guerra nell'Adamello». A favore del Comi- 

tato Nazionale per le onoranze al fante. 

Novo Cine (Via dell'Acquedotto, N. 37). «Le due 

Marie», con Maria Melato. 

Cinema Venozia (Dietro il Municipio). «Morte 

civile», con Enna Saredo e Amleto Novelli, 

TO Galileo, «L'isola misteriosa», con Eddy 
olo. | 

Cinema Roma, «L'agguato della morte». Inter- 

reti: lhea e il comm, Ugo Piperno. _ 

Cinema Teatro Armonia. (Via Madonnina N, 6). 

«Eva» con Alba Primavera e varietà. _ 

Cabaret-Varietà Maxim. (Via Cesare Battisti 10), 

Ogni sera scelto spettacolo di varietà, 


iappumatmmnaeenia AA enni 


Concorso a un posto d imedico, Il Municipio 
comunica: 
‘Presso il Tisicato civico viene assunto in ser- 
vizio provvisorio un medico con un onorario di 
lire 30 giornaliere. 
Le istanze, munite di bollo da lire due, saran- 
no da prodursi, corredate dai rispettivi docu. 
menti, all'ufficio di presentazione di questo Mu- 
nicipio entro il 6 aprile p. v. 
A parità di qualifiche evrrà data la preferen- 
za a chi dimostrerà di avere acquisito cognizio- 
ni speciali o di avere esplicato una particolare 
attività nel CE) od'igiene pubblica. 
Informazioni più dettagliate possono essere 
fornite nelle ore d'ufficio dalla sezione seconda 


el Municipio (terzo ,piano Palazzo municipal 
O, Cieli della, città (Fisicato civisoo va 
a itteri . 


\irie», interpretata da Maria Melato. Do- 


Idria inferiore, accusato del criminé di omi- 
cidio; altro dibattimento che, parlando l’ac- 
cusato e i 26 testimoni lo sloveno, regnirà 
per ‘mezzo d'interprete. Presiederà il cons. 
Cumar. 


Venezia Giulia 


POLA, 31 matt. — Licenze di caccia por 
militari, Una ordinanza del Comando della 
Piazza Marittima di Pola stabilisce che gli 
ufficiali possono ottenere lla licenza di cnc- 
cia, soltanto quando dimostrino di avere il 
permesso di cacciare in una caccia, riservata 
od in una caccia comunale, e nell’epota pre 
scritta per ciascuna varietà di selvaggina, 
ricordando che la sola licenza di caccia, di 
per sè non dà diritto ad esercitare la caccia 
stessa. h 

Il diritto di caccia in un determinato ter- 
ritorio spettà, contrariamente alle norme vi 
centi HI Regno, soltanto ai proprietari del 
lo caccie riservate, agli appaltatori delle cat: 


cio comunali e a coloro che siano stati debi- |{ 


tamente autorizzati dagli aventi diritto di 
cacqia, n 

Si richiama inoltre l'attenzione dei caccià- 
tori sul divieto di usare nella caccia fucili 
di guerra. 

A favore dei contadini. La Commissione 

1 la verifica dei buoi consegnati ai conta- 

ini istriani ha ceduto gratuitamente ai con- 
tadini del distretto di Pola ehe poterono di. 
mostrare di essere veramente poveri, i buoi 
del Governo, che avevano in consegna, Ai 
danneggiati di guerra, i buoi vengono la- 
sciati in acconto delle loro pretese di inden- 
nità, valutandoli sotto il prezzo di stima, 
ed ai contadini che dispongono di mezzi fi 
nanziari, la Commissione vende i buoi a con- 
dizioni vantaggiosissime. 

sr / 

GORIZIA, 31 matt. — Furti. T soliti i- 
gnoti, penetrarono l’altro giorno nell’abita- 
zione dell'ing. Giovanni Deperis e rubarono al 
cuni oggetti di biancheria, del valore di 400 
îi 


ire. 
L'ing. Roberto. Balaffio, fu derubato di 
una bicicletta del valore di 400 lire. 


GORIZIA, 31, sera. — Ferito da una car- 
tuooia. All’Ospedale dei Tatebenefratelli 
venne accolto Giovanni Pipan, da Presenie. 
in quello di Comen, il quale in seguito ‘allo 
scoppio d’una cartuccia h® riportato una 
grave ferita al braccio destro. 


Arresto, In seguito a mandato di cattura 
del Tribunale militare di Trieste, fu arresta- 
to Angelo Uliani di anni 27, da Pasian Schia- 
yonesco, 


Ricostruzione del ponte sull'isonzo. Il Com- 
missario Generale Civile ha disposto che il 
onte sull’Isonzo, che congiunge Gorizia con 
‘a pianura friulana, sia ricostruito sollecita- 
Rene: La spesa preventivata è di 1.400.000 
ire, 


ene 


—GRADISCA, 31 sera. — L'assalto ad un 
circolo socialista, Una deputazione socialista 
di Medea, si presentò stamane dal R. Com- 
missario Civile cav. Roberti, per sporgere 
denuncia contro gli ufficiali del Reparto di 
Arditi di stanza in quel paese, i quali ie;- 
sera presero d'assalto il circolo di coltura 
socialista, laceraudo i giornali e facendo u- 
scire le persone che in quel momento si tro- 
vavano nella sede «el circolo. 

Il Commissario cav. Roberti copioni lac- 
caduto e promise di aprire un'inchiesta per 
stabilire il fatta = far punire i colpevoli. 
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Per telefonare 


RALE per ii Veneto, 


PADOVA - Corso del Popolo N.2 - PADOVA 


al «Piccolo»: Redazione 


227; Amministrazione 800; Pubblicità 801; 
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Venezia Giulia e 


LIQUORE FINISSIMO 


PARI 


" 
gras 
DA DESSERT 


Venezia Tridentina: 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


Pillole Mengolati, 


il miglior rimedio contro la 


Frafulli MENGOLATI » Loreo (Rovigo) 
WI 


Internazionale Garage 
Via Tintore 90. 7 - Trieste - Telefono WU. 162 


oleggio Automobili 
Posteggio macchine 


parazioni - Compera e vendita di 
macchine - Pezzi di ricambio di 
® qualsiasi tipo estero e nazionale 


Benzina - Lubrificanti - Gomme d' 


e Camions - 
e Officina ri- 


oeni qualita 


impiegate sempre nella cottura 
delia CALCE e dei LATERIZI 


TRITO di VALGANDINO 
e la TORBA ESSICATA di CORIGORO 
preferibili per il gran rendimento e per lì mite prezzo. 
Esclusivo concessionario per la VENEZIA GIULIA e FRIULI: 


DITTA G. MAESTRO - Trieste, Via S. Nicolò 2, tel. 2659 


| nova, Trieste, 
La Cassa 


dito 


si, col giorno 


LETIZIA 


lara ra ca ta ani a anne 
Cassa di Risparmio del Banco di Sicilia 
in Trieste , 
(Uffici provvisori: Via Roma angolo Via S. Nicolò) 


Il servizio Cassa di Risparmio 


MILANO VIALE 
Ru ER RIA 


LAGO D GARDA 


STAZIONE CLIMATICA 
Grand HOTEL riaperto dal © Marzo 


Casa di primo ordino, situata sulla riva dol lago. Ogni moderno comfort. Ap- 
partamenti e camere con bagni a tollsttes., Magnifico giardino di 39,090 mg. Pas: 
saggio incantevole. Clima mitissimo. — CONCERTI DIURNI E SERALI — Sar 
vizio di Automobile — GARAGE — MOTOSCAFO. 


Prezzi timoderati 


riati 


di Risparmio del Banco di Sicilia emette: 


a) Libretti a risparmio ordinario al 3 por conto netto 
col massimo credito fruttifero di L, 20,090 per ognli 
— b) Libretti a piccolo risparmio al 3,75 per cento netto (nominativi), col massimo ere- 


fruttifero di L, 3900. 


Gli interessi decorrono dal giorno successivo per i versamenti e cessano, per i rimbor- 


antoriore a quello del ritiro, 


F 


COPERTURAWDEALE PER TETTI 


PROSPETTI E TARIFFE A SEMPLICE RIGHI 


da costruzioni per edifizi quale 
siasi parte ed utensili fornisce 


niEK0 società a. g. 1. —= 
Vienna ii UIngargasse 4 ==: Ufficio centrale 


La Società An. Fl! Ramazzotti di Milano 


fabbricante Liquori e produttrice 


del'AMARO FELSINA RAMAZZOTTI 


avverte la Sua Spett. Clientela che 


l'unico suo Rappresentante in Trieste 
è il Sig. MARIO CASATI - VIA CHIOZZA 74 


eng 


già esercitato da iutte le altre Filiali ed Agenzie dl 
Banco di Sicilia, è esteso dal 1. Aprile 1920 anche agli Stabilimenti di Roma, Milano, Ge- 


DI FACILE Bi 
COSA IN OPERA | 


ESTA. 


(nominativi ed al portatore) 
il libretto, 


ERRE RE REP ERE RE OO 


‘606 


| UDINE - Via Felice. Cavallogti N. 8 NT 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 


GALLA ILA RARA SITEORIA LL LD Ln AA ld ld dI 
os 


l eilieni mente i | 

i in molte Circostange non si DUÒ wi 

mediante rizioni ed inierioni, perchè ma 
tollerate, dolorose, con disturbi. 

zano il paziente gg astenersi dal lavoro: 

der evitare tali inconvenienti, sì di 

correre alla cara 


6PALIAIDIN E, 


Magazzini Via del Toro 6 - Telefot® Ù- 


e Matthino da Slim 
DG e ty 
zìz Merezonl - Palton 


HIRN- DEL MONTE & Cl Tejef, 9. 
Trieste, Via Milano fl |. hi dna 


EPILESSIA 


La signora Luis I Prete di Sqminzgno 
(ecce) è folico aa ele che la Norvicura fp 


ta 
fhimico Valonti di Bologna li! SANAta Ja pro, 
tielia Maria dalle convuisio®® “Pileitiche 6° 
mevrastenia, 


os VENERE] tt, SIFILIDE cos 


plisco iniezioni. Ihiozioni endu 


dotto s9I 28 Tedusco 0 Billon o "j; culo, 
XA] 


venoso SP. 


VIRILI 


intima. Au 
mensili donni 
mncia Fantasia, 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI 0 


Dott. T. BALDASSARRI 
VISITE: 11-12, 19.15, 17.ì 


psausi 
Proser 


IK.V.X. La miglior POI, 
per lucidare le Unghie cedesi \Qals 
quantitativo. prezzo per dozzina yg lì 


Lozione Vegetale 10412 |; 0 
pelli con. alcool, Profamat® tutti Gdoll 
prezzo per dozzina 70 lire 


| Briflantina liqujd@ cp 


7 ofumi  d 
fini, prezzo per dozzina e, SI 


PROFUMERIA. STELZER, e tlistis 


venna» 
per Mi 


dan»; 


y Sono 

| rolo»; 
i «Ketop 
Grant» 


sono; tre' flaconi L, 95,00, più L. 1,50 per ATE, 
È » Posta A È "rai 

Dott, Garino Caribalgi + Alessandria, Piaz l 
za vit ta i o pepati eniaia i So 
ditassi, È | Gerc 
VENE Meer pone - | Î Nn) 
RINOMATA FABBRICA ITALIANA pr tr 
LEQUIRIZIA Li 
l IN BLOCCHI È BIGLIE - LEGNO DI: LIQUIRIZIA Muento 

CONSERVE ALIMENTARI 
F.RAPISARDA SCUDERI so6ce 
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a Bo 
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| ociraia R. Università gi Bologna tot 
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PISO Fold Mo Fic i Dotognaii | St 
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sE da i foot 
a e mand 
ni perfamigli i 
; € È q pi si 
go | l'ago: 
Ono, Friuano, Barbera BR BR > i 
Partite per alberghi, osti © tratti do 
Burro - Latte condensato “ Oli se 
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Notiziario Sportivo | 
Le corse ai Parioli 


È ROMA, 31, sera 
Ecco il risultato delle corse ai Parioli: 
Premio Nervi: arrivano: 1 «Sant'Angelo»; 

II «Olona», INI «Mac Mahon». 

Premio Montecelio: 1 «Colere», IL {Set 
gent». 


Premio Montememolo: 1 «Bther», IuCè 
kjas»; III «Optimus». 
Premio Tordinona: arrivano: I «out 


‘bea, II «Primneo». 

| Premio Orietti; I «Lussin», IL «Japigion. 
II «Mordkin». 

| premio Sutri: I «Rodo», II «Vehralla», 
SLI «Cassinger». 


lombina», III «Sissan. 


Marina e Navigazione 


Sinistri marittimi 
Il ‘piroscafo «Picardie», presso allargo di 
‘Anversa ha avuto un urto col vapde «Lan- 
donaiss; Il «Picardie» è affondato, bquipag- 
gio è salvo. | 


Movimento nel .porto 

Arrivarono ieri nel nostro porto ! liroscafi: 
. «Venezia T.» da Venezia; ‘cacciatord. igl, «Sir 

dar» da Venezia. 
Partirono i piroscafi: 
yenna» per Ravenna; «Carpano» pei 

per Montevideo. 

Piroscafi in attesa 
Sono attesi nel nostro porto i Pirostfi: «Ti 


«Tonio» per'Smine; «Ra- 
r Arsi «Mray» 


rolo»; «Sorrento»; «Persian; «Maria veresa»; 
«Ketopa»; «Nisnj Novgorod»; «Savoia» i «Sheri- 
dan»; «Madwaska»; «Amerika»; «Edelly»; «Pr. 


Grant»; «England Maru»; «Texas Maru) 
Navigli ormeggiati iori agli Mangre 
Hangar 1 «Somiramis»; Hangar 1 2 «Uainthia» 
car.; Hangar 3 «Teben scar.; Molo III {Iayd) A 
“Gablonz» car.; Molo INI (Lloyd) B «Aled; Han: 
gar 6 «Gerty»: Hangar 9 «Belvedere; Hagar 12 
a «Pr. Wilson» scar.; Hangar 14 rsinia; Han- 
gar 17 «Elektra» car.; Hangar 22 «B. Call scar.; 
Molo I «Daniel Ernò»; Molo 0 «Geranial Han: 
gar 69-71 «Dalmatia»; Hangar 71 «Georgia! scar.; 
Riva V «Adriatico»; Molo VI «Oracovia «Na. 

renta». 


Notiziario Mercanile 


| 


Tassi di cambio per le ferrovie italine 
Eoco i tassi di cambio fissati il ® marzolino a 
muovo avviso, 
Cambio su Berna 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra . . . 
Cambio su Nuova York 
Cambio oro 


BORSA DI TRIESTE 


del SÌ marzo 


an.) lett. È dani st. 
Banca. Adr. di 3 Lussino . . «| 4950| 450 
i Comm. Te. Il son — || Martinolich] 548) 50 
id. TI) s90) — ||Oceania...| niò| 85 
, id. (III) 908] 815]| Promudn...| 780) lo 
id. IVI 630) 45] Triptovich .| 765) 70 
Ass. Gen, .|15000|15200|| Ampelea_. .| 240 30 
Riun. Adr. .| 2050) 2970]] Cant.  Nay.| 439) 45 
RERITAE 095 Gomento DI 425) {a 
fossovich 306 Cemento Isl ito 
|Gosulich .. Cemento Sp.j 635) & 
Dalmazia È E Kerka . ...| 639 & 
Gerolimich .| 5825] 2075 || Oleifici. Tr] 50 2 
VIetria-Tr | 255 Pastificio... | 240 
Libera Tr, .|'1920| Pilatura ..| 9255 Ai 
Lloyd Tr, . .| 2178 Raflineria ‘|4300] 44 


. GAMBI: Londra 82.25 8 izzera 364 366; Hr. 
sino 90.50 30600 Vienna 8.60 8.50; Dollari 20,40 2060" 
Titoli pressochè invariati. Cresce Ja tenside 
néì cambi; anche Borlino segna sensibile 4- 
mento, (0, f.). — 


nm 


Cambi all’estero 
VIENNA, 26: su Amsterdam 79,50; su Berlli 
3,08, eu Zurigo 37,50; su -Parizi 16; sn Italia 10,7 
su Losmdoa. @25; su New-York 210, 


EDITE 
Petizione di Clementina Guggenheim nata Goli 
schmiedt contro Alessio fu Gustavo Kellner 
ente. d’ignota dimora 
suaglio giusta l'art. 11 di 
dre 1919 n, 2227. La prim 


a Berlino presentem 
accertamento di raggi 
Decreto reale 27 novemi 
‘udienza è fissata per il giorno 26 
so il Tribunale: Provinci&le di Trieste stanza 
A curatore viene deputato l'avv. 
tioni. 

* Diohiarazione di morte. Giovanni 


È 


liani il 12 febbraio 1695 Parti nel Imelio 1915 pe 
il servizio militare e mai diede noti 

legnito a ciò viene aVViata dietro istanza d 
Beden Antonio fu Giovanni da Smogliani la 


procedura 
morte ‘de! 
ta persona. Scorso il Giomo si agosto 1920 i 
Priiunalè circolare di Pola deciderà sulla 
manda per dichiarazione di morte, 
Dichiarazione di mOrte. Giovanni Ucanovich 
fu Giorgio da Tecknich di Sbandati nato ivi il 
14 luglio 1883 partì pe il servizio militare nel- 
l'agosto 1914 e mai diede notizia di sè. Viene av- 
iata. dietro istanza di Michele Ucanovieh fu 
Giorgio da Iecknich di Sbandati la procedura 
‘allo A00po. della dichiarazione di morte. Ognu- 
no viene diffidato & l@re al Mribunale circolare 
di Pola sezione I notizia del suddetto. Scorso il 
giorno si Agosto 920 Si deciderà sulla domanda. 
SII 


Hi Aa Decessi: 
munziati ieri: 3 
sohillan Francesco, Auni 66, via del Broletto 18. 
sem Silvano, mesi 4, 8. M. M. S, Campanelle 578 
All'ospedale: Zepin Antonio, a. 74 — Bolla Fran- 
cesco, a. Zi — Scobar Antonio, a. 21 — Stebel Gio- 
‘| vanna, a. 30 — Burenich Antonio, a. 30. 


orrispondenza aperta 


sn aa 
dara 


donna: 
Osempi sti 


pgnici in erba ‘eopl: 
Ongutico în erba. p'areoplano si sollev: sa 
ria Der il fenomeno della spinta dinamica a 
0 Srercital® su Qualtiasi superficie che si 
“et0 Con una data vejocità in un fluido, Questa 
“pad è onusata da die fenomeni, dalla resi 
le l’afbarecchio incontra nel suo movi 

Tell 


dl 

ia e dalls forza portante 1: 
eva. fi motore cgp l'elica è la parto Goa 
in greoblano, jerohè gli impri 


H Prime la ve 


a la quale ij fenomeno su menzionati 
Fee DEI 


Amonti il sangue sco! 
sUOÌBI SBPORNO O." 
ggià e ae aborre, 
COTTE, 


apre 
‘eni 
Opre più fulsenti, 
"a 


È del gioco precedente: 
PfgrA—POSTA 


‘ soluzion 


i Btampato ed edito 
“ila Societa eglilico italian 
AA 


‘| esse ebbeto sviluppo e grandezza il nome è 


ji prodotti per le Calonie, 
Emilio fu Gustavo Kellner, ambedue SORooo, preoccupare i 
RI 
aprile 1920 presira: 
63igion 
Amedeo Mat- 


Prodan fu 
Giovanni e di Oliva Cherzan nato a Villa Smo- 


di sè. In 


ila suddetta Persona assente. Ognuno 
Stiono diffidato a dare Notizia della sunnomina- 


do- 


Premio Mentana: I cVanello», I «Pa 


Il 25 marzo corr. ha avuto luogo a Romn 
l'assemblea degli Azionisti. del Sindacato; 
Coloniale Italiano, Riportiamo la 


n 
Relazione 
del Consiglio d'Amministrazione 
‘sull’ esercizio del 1919 
Signori. Azionisti, 

L’Esercizio 1909 chiude un periodo di pre 
parazione e di organizzazione che può beno 
considerarsi quello della solida. costruzione 
del Sindacato Coloniale Italiano; epperò 
consentiteci tanto uno sguardo generale 
sopra questo nostro primo triennio di vita, 
quanto l’analisi dei propositi e delle opere: 
perchè sia possibile a Voi di giudicare, con 
pienezza di conoscenza, intorno all'opera 
ACIDA ed a quella da compiere, appro 
vandone il programma o diversamente se 
gnandone gli indirizzi: nell’uno o nell'al 
tro caso confortandoci del Vostro consenso 
e del Vostro pensiero. 

Il Sindacato Coloniale Italiano ha la_sua 
genosi nelle residue attività libiche del Ban 
co di Roma: ripete il proprio nome dalle 
colonie della Tripolitania e della Cirenaica; 
trae da esse auspicio e proposito di sviluppo 
e di grandezza, così come per l'acquisto di 


la capacità ad operare degli italiani nel 
mondo, 

Visse i suoi due primi esercizi più spe 
cialmente prodigando a Tripoli, a Bengasi, 
a Derna, dove impiantò le sue prime filiali, 
le iniziative intese allo sviluppo delle Colo- 
nie; ne favorì i traffici; collaborò alla solu- 
zione delle necessità più strettamente pro- 
prio a quelle terre; SER ai loto diversi 
problemi commerciali ed industriali, a volta 
a volta, lo studio, i finanziamenti, la solu- 
zione, 

Appartengono a questo ciclo ed a questo. 
ramo della propria attività le partecipazioni 
od il controllo del Sindacato: 

. al Consorzio autonomo per gli approv- 
vigionamenti della Cirenaica: Bengasi; 

alla Società Marittima Coloniale; 

alle Nuove Arti Grafiche di Tripoli; 

alle Fornaci del Megenin di Tripoli; 

alla, Società Tripolina, Tripoli; 

alla A. Capra e 0., Tripoli; 

al Sindacato Italiano per la pesca ed il 
tommercio delle Spugne; 

alla Società « Il Tonno », Michele-Pase 
e 0., Tripoli; 

ed altri minori. 

Già nel secondo esercizio, però, il Sinda- 
cato Coloniale Italiano volgeva ad una mag: 
giore ampiezza i suoi propositi. 

Infatti, in relazione al bisogno di integra- 
re la propria opera con iniziative che vales- 
sero ad assicurargli all’interno ed all'estero 
e, cd a. quelle.di 
sui mercati stranieri. il posto 
che è meritato dal continuo perfezionamen= 
to dei nostri prodotti, si assicurava collàbo- 
gioni competenti e valorose e partecipa 
i utili ai propri commerci. 

Ebbe per effetto di ciò una Sezione cotoni, 
‘he gli diede i manufatti cccorrentigli alle 
ondizioni migliori, e che fu tanta parte del 
isultato economico generale conseguito : 
na Sezione alimentari, che dovette invece 
isentire delle turbatissime condizioni del 
fercato; ed iniziò con l'apertùra di Milano 
propria Sezione esportazioni, di cui la 
fficacia della. proparaziono è dimostrata 
allo risultanze che il 1919 ha registrato, sin 
gli effetti economici che a quelli della orga- 
izzazione 6 dello sviluppo. 


N 


Î 
a 


allo scopo della comprovazione della 


1 


| nohercantile. 


| betki opportuni, «ei prodotti 


| netrajone economica italiana all'estero, è u- 


Per coffetto delle partecipazio 
bià: 
Fabbrica Italiana di Estratti e Specia- 
là, Ferrata; 
Successori Faustino Ricci, Pontedera; 
Manifattura Toscana Dini, Livorno; 
Società Anonima P.MivGentili, Milano; 
Pabbriche Riunite Bassi Zambelli, Bolo 
fà, conseguì da talune: il’ monopolio di 
vidita dei loro prodotti in determinate re- 
Eni; da tutto una larga cordialità di rap- 
Diti, ed una indiscussa efficacia di. colla- 
baaziono. 
.h relazione inoltre al bisogno di orientat- 
silrmonicamente al programma che il Ban- 
coli Roma si era proposto, creando il. Sin- 
dito, si assicurava i controlli delle indu- 
sta che il Banco aveva trovato nella ere 
dit del passato, e che hanno, del resto, po- 
stoiù adatto nelle attività del di lui orga- 


ni alle So- 


lr effetto di tali controlli è consentito 
al indacato dî disporre ai propri fini, nei 


lella Cervisia; i 
lella Molini e Pastifici G. Fabbrocino; 
.lella Società Parmigiana di Prodotti 
Alitontari. 


N terzo Esercizio sociale il Sindacato ha 
rinfimato o consolidato le iniziativo prese 
uri 
SAI none coloniale i contatti utili coi 
meréti italiani e stranieri devono moltipii 
carsi che nell'interesse più ampio, della 
prop funzione nazionale e genernie deve 
coormare sia nel Paese cho. fuori l’incte- 
menti commerciale dei prodotti della indu 
striaton quelli dell'agricoltura; che in que 
sto ieresse ed in quello maggiore della pe 


tile | promozione razionale di appositi 
enti bi quali le cointeressenze creano coo- 
perszini, sicure ed: equilibri di garanzie e 
di inlitive, per l'identità o l’armonia: dei 
rischi, dei benefici. % 

Nel\919 pertanto l’opera del Sindacato si 
è svolti informata a questi criteri program, 
malici. ebbo tutto le difficoltà della prepa- 
razioni è della organizzazione, nonchè quel 
le prokie del periodo storico non facile nè 
lieto cls attraversiamo; molte ne vinse; al 
tre attmud: provvide alle proprie necessi 
tà sileizioscamente, ma tenacemente: liqui- 
dò in 4, primo tempo le situazioni che con- 
seglito\o l'armistizio: intensificò in un se- 
rondo timpo la formazione e il rinssettamen- 
to delle Agenzie: curò in entrambi il conti- 
nuo Prigredire e migliorare della organiz 
zagionebsportatrico e delle proprie relazioni 
con! Siero. — 

Per là continua incertezza/che ha caratto- 
rigzato | politica italiana delle esportazio 
ni e dell ‘importazioni, il Sindacato ha do- 
vito Cotpare pressochè sulle sole sue forze: 
non ebby purtroppo dagli uffici pubblici nè 
gli niuti. nò la considerazione ché il suo pro- 
posito 84 jl suo sforzo gli fanno credere di 
meritare, è dovette dolersi di negati ner- 
messi di importazione, e purtroppo, di rifiù- 
tate licenze di esportazione in contrasto con 

rmessì le con licenze altrimenti concesse ; 
urtuttavia i risultati conseguiti sono tali da 
permette; di affermare ormai definitiva 
mente  Consolidata nell'opera informatrice: 


te il 1918: persuaso che nell'interesse | 
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capace di collaborare al suo utile apprezza- 
mento nel mercato mondiale: ed a Voi quei 
risultati economici che — per il. program- 
mia che ha informato la nostra creazione — 
non sono fine a se stessi, ma mezzo ad ini- 
ziative ognora maggior . 
La fine dell’esercizio scorso ha trovato co- 
sì funzionanti le Agenzie di Genova, di Trie- 
ste, di Ancona, di Napoli, di Cosenza. 

Sono inolire in via di formazione e co- 
minceranno a funzionare nel. primo semestre 
di quest'anno lo Agenzie di Venezia, di Li- 
worno, di Bari, di Catania e di Sardegna. 
La reto di agenzie così costruità permette 
tà alle diverse regioni in cui ciascuna di 
esse vive, di valorizzare all’interno ed al 
l'estero'— a nostro mezzo — i prodotti del 
le singole industrie manifatturiere od agri- 
cole, di sviluppare. i commerci che più so- 
no, consoni ai bisogni locali: di ‘tessere fra 
regione e regione, rapporti cordiali di in- 
teressi e di relazioni di affari, il cui valo- 
re sociale e politico è al di lè di quello 
stesso, pur importantissimo, economico. 
La nostra organizzazione nazionale trovò 
ausilio anche nella nostra partecipazione al- 
la costituzione di società italiane, nelle quali 
uomini specializzati in industrie interessanti 
i nostri traffici, hanno dato i loro capitali e 
la loro opera, e ciò in esecuzione sempre del 
criterio programmatico dello cooperazioni e 
delle cointeressenze. 

Sono da annoverarsi fra di ess 
Società An. Enrico Gismondi di 0. — Sin- 
ducato Italo Spagnitolo Navone Rombo di €. 
— Società Anonima Carlo Gay. 

Inutile dire come con queste aziende e con 
gli uomini ogregi che le dirigono, ed ai 
quali ciascheduna. di esse deve la propria 
fortuna, i nostri rapporti siano cordiali. La 
sola di esse che ha chinso finora il bilancio 
è la Gay: ed i suoi risultati sono tali da 
classificarla certamente al primo posto fra 
le azionde congeneri. 

Ma fra le nostre iniziàtivo industriali» la 
maggiore è quella relativa alla fondazione del 
Sindacato Cotoniero Italiano — Società Ano 


nima. - Roma-Milano. Capitale lire 8.000.000 


Il grandissimo sviluppo della Sezione Co 
toni del Sindacato Coloniale Italiano, di- 
segnò rapidamonto la necessità di rendere 
industriale questo importantissimo ramo del- 
la nostra attività. Hsso già aveva potuto or- 
anizzarsi con marche proprie, ‘apprezzate 
dalla clientela: ogni giorno più l’ampliarsi 
del lavoro avvertiva il bisogno di un indirizzo 
indipondente: la perfetta preparazione degli 
uomini che ne furono i creatori, la loro mi 
rabile operosità, la sicurezza della organizza: 
zione da essi opportunamente preparata © 
curata in ogni particolare, ci decisero ad as 
sicurarci i tro stabilimenti di Brianza già 
doila Sco. An. «Industrie. Cotoniere. Nazio- 
nali». 

Alla più grande iniziativa mel campo in: 
‘dustriale o commerciale è corrisposta la più 
grande prudenza tanto negli acquisti dei cor 
toni come nella determinazione dei cambi; 
“«epporò ne conseguono i risultati che piusti- 
ficano pienamente il particolare compiaci- 
mento col quale Vi segnaliamo l’opera degli 
nomini maggiori dol Sindacato Cotonieto Tta- 
liano e quella dei ‘loro collaboratori. a 
Di tutti questi organismi — agenzie, ‘a- 
ziendo industriali, commerciali o speciali — 
coòordinamino l'opera alla -più loro la 
di esportare, per permetteroi la 
aziono delle materio è dei prodotti ne- 
cessari allo industrie cd al paese: per colla- 
borare così, nel solo modo che è consentito 
ni commerci, e per quanto è da noi, ad atte 
nuare le asprezze del cambi; 

Il nostro commorcio di importazione non 
fu dei più fabilit.le condizioni nelle quali si 
aprì il periodo. postbellico per l'abbandono 
dei vincoli che legavano l'intesa durante la 
guerra, ci hanno reso immediatamente cauti: 
la mancanza di disciplina nel paese e la in- 
otganica legislazione ocensionale che ci guidla 
in questo campo: le consegnite vertigini dei 
cambi e il nostro fermo proposito di coop 
re alla politica, dolla strett 
in materia di importazione dai paesi a valuta 
maggiore, ci hanno consentito soltanto inizi 
di lavoro con paesi a valuta ininore e con 
scambi di merci: non. ci hanno impedito pe-| 
rò di procedere nella organizzazione, propa- 
randoci a quel migliore domani che è nei 
voti comuni. 


Tlorganizzazione all’estero progredì e si 
perfezionò nel 1919 sincronicamente a quella 
coloniale e-nazionale. 

La nostrà direzione di Milano —.di cui Vi 
citiamo & titolo di onore l'importo delle mer- 
ci italiano che riuscì da sola ad osportare nel | 
1919 — L. 82.000.000 — si assicurò la simpa- 
tia o la fiducia di importanti industrie, lo 
quali ci affidarono monopoli di, vendita al- 
l'estero; 

Con talo base la nostra affermazione di 
organismo interessante il consumo mondiale, 
divonne concreta cd offiente: ed è con animo 
grato che volgiamo il nostro pensiero alle 
case che ebbero prime la fiducia nel nostro 
programma e negli uomini ai quali abbiamo 
affidato la sun eseduzione 

Essenziale per l'organizzazione dell’estero 
fu@ed è Vordinarla programmaticamente: 
non lasciarin tentare dallo circostanze e dai 
tompi a traffici occasionalmente od esclusi 
vamente rimuneratori; preoccuparla invero 
della costanza e della regolarità dol beneft- 
cio mediato o farle compiere opera, metodica 
di penetrazione per la conquista della fidu- 


assicurarli anche dopo il ripristino delle 8 
tuazioni politiche ed economiche; non cons 
derando il luero fino a sò stesso, nè il com- 
mercio mezzo al solo lucro. 

- Intendemmo ed intendiamo perciò. l'eser- 
cizio del commercio a tali propositi: facendo 
del dovere di difesa dei prodotti nazionali 
il nostro dovere maggiore. 


Se! non fu facilo cosa ottenere la fiducia 
delle industrie che ci affidarono i loro inte- 
rossi all'ostero, più difficile 6 di gran lunga 
‘fue sarà il trovare 6 il formare gli uomini 
che comprendano avanti tutto il nostro pre 
gramma; e che siano muniti poi di tutta Ja 
preparazione commerciale indispensabile ad 
affrontare con esito sicuro la lotta ‘che si 
svolge sui inercati internazionali. 

Le nostro agenzie, le nostre rappreseritan- 
lze è le nostre corrispondenze all’estero sono 
i conseguenza oggetto di tutte le nostre cu- 
te: funzionano intanto le filiali e le, agenzie: 

nel Belgio, di Brumelles 

in Germania, di Berlino e di Amburgo 
in Rumania, di Bukarest 

a Malta, di Malta 

in Turchia, di Costantinopoli 

in Asia Minore, di Smirne 

in Marocco, di Tangeri 

nel Congo Belga, di Kinshasa 


scatnbi attivi si sono già effettuati coi nostri 


cia e dei mercati, che valga a stabilmente. 


degia, delle Isole Filippine, altri sono con- 
tordati ed inisiandi con quelli di Inghilterra, 
di Uumisia, dell'Egitto è del Brasile, 


La prova cho queste nostre filiazioni. di- 
rette all'estero stannò superando, ci consì- 
glierà noll’informare l’opera nostra alla loro 
continuazione, al loro sviluppo od alla loro 
formazione in altre di quelle parteci 
aîoni sociali, nazionalizzato nei vari passi, 
formate al tempo stesso di collaborazioni € 
di cointeressenze, alle quali siamo fedeli. 
Fra queste ultime il 1919 vide sorgere a 
nostra iniziativa: 

in Spagna: il Sindycato Espanol para 
ol fomento del Commercio y de la Industria, 
con sede a Barcellona; 

in Francia: la Société Commerciale et 
Agricole d'Importation et. d'Erportation;— 
la Société Générale d'Erportation; 

la Société Anonyme des Ftablissements 
A. Mazza. 
L'ultima di queste di più recente costitu- 
zione ha appena iniziato i propri lavori: il 
losinghiori risultati ottenuti invece fin qui 
dalle due prime, nonchè l'operosità e.la com- 
petenza delle loro direzioni, affidano del joro 
pregrediente sviluppo e della piena rispon- 
denza dei fini ai quali furono crente. 


Ma le nostro cure mon potevano non ri 
volgersi anche ai mercati del Levante e in, 
spécio a quelli della. Russia Meridionale e 
del Caucaso, che sì prestano all'assorbimento | 
dei prodotti italiani contro il cambio delle 


Simi; e però allo scopo di più sollecitamente 
stringere le opportuno relazioni, costitunn- 
mo, col concorso di perfetti conoscitori dig 
quei mercati, due società anonime. { 
La situazione politica di quei paesi ci ha 
sconsigliato perd di pensare alla loto nazio- 
nalità naturale; epperò esse siedono a Roma, 
e-sono sotto l'ogida del nome e delle leggi 
italiane, i 
La prima «li esse; in ordine di costituzione | 
duil Sindacato Industriale e. Commerciale 
Italo-MRusso, orsnto in partocipazione di enti 
o' personalità russe, col capitale di 5 milioni 
di lire, con sode a Rome e suecursali a No- 
vorazsisk o a Rostoff. 

li suo proposito è quello di stabilire — 
preordinandolo fin da ora con mezzi ed no- 
mini adatti — un sistematico scambio di 
niorci colla Russia, allorguando la norma- 
lità non importa sotto quale forma, rientre 
tà in quel grande paeso 
Ta seconda è la Società Anonima «Sugo» 
capitale L, 5.000.000 — Sede a Roma; ha 
aperto succursali; a. Batum, a Baku, a T'iflis, 
a Erivan spingendosi fino in Persia. Comin- 
cino già ad arrivare da quei paesi olii mi° 
norali, lane, pelli, legname, pesci conservati 
emanganeso, 

Sullo scorcio dell'esercizio passato, ci as 
sicurammo inoltre il controllo della Sociatà 
Anonima Italo-Sud-Americana, con sede in 
Roma, di cuni apprezzammo gli studii per 
stabilire rapporti duraturi con l'America Ja-, 
tina. È 

Alla nostra organizzazione aggiungemmo 
infine, sempre verso il chiudersi de 1910, 
uno speciale Keparto Tecnico; conseguente 
ad una necessità ripetutamente. avvertita 
nello svolgersi dei nostri lavori; e la sua.ra- 
pida organizzazione ed i benefici che imme- 
diatamenté ne conseguimmo, sono rugione 
di encomio per la sua direzione speciale. 

La permanenza a Roma della nostra Di- 
rozione Commerciale, lontana. da quello im- 
VERDI dell’Esportazione, sedente. A 
Milano, e dalle nostre maggiori Agenzie di 
Genova e di Trieste, ci ha consigliato di. riu- 
niro a Milano la Direzione stessa -affidan- 
dola agli uomini che fin qui resséro Roma 
è. Milano nella loro struttura inizialò, per 
fonderne le energie, per integrarne recipro- 
camente l’epera @ per far loro possedere i 
più rapidi contatti possibili con i mercati do- 
ve, più fervono i traffici! mercantili. Psasa 
vi si trasportertà non appena sarà risolto 
il problema dei locali; ciò che speriamo po- 
trà avvenire al più presto. 

Tutta questa molteplicità di organismi è 
di traffici è vigilata, stimolata, guidata con 
animo è mente pari alla importanza del com- 
pito, dalla nostra Direzione Generale, sia 
commerciale che amministrativa; ad essa per- 
tanto come a tutti i nostri collaboratori, dai 
maggiori che Sh ricordammo, a coloro che li 
condiuvano nelle opere minori, non diversa» 
mento utili nè merlo necessarie, con volontà 
rispondente al nostro proposito, la manife- 
stazione cordiale del nostro vivo e memore 
apprezzamento. 


Risultanze economiche 


Il bilancio che sottòponiamo alla Vostra 
approvazione, Vi indica però di quale im- 
portanza di risultati economici sia stato ca- 
price il terzo esercizio del Sindacato, malgra- 
de il ricofdato periodo di transizione, ‘nel 
quale, per causa dei tempi storici è del pro- 
gramma, ha svolta l’opera prop 

Pssò chindo con utile netto di 2,133.840,15 
lire; sanzionando così la efficacia dei nostri 
sforzi; ma l'importanza degli stessi ‘ela pru 
denza con la quale dobbiamo guardare al 
l'avvenire ci consigliano a portare alla. Vo- 
stra approvazione la formazione di un fondo 
di riserva straordinaria, pari al 10 per vento 
del capitale del 1919, da investire occorendo 
i norma dei RR. Decroti 8-6-18, n. 877 e 
12-6-19 n. 1225, ed il cui importo di lire 
1.000.000, dovrebbe essere tolto dagli utili, 
subito dopo ln quota che la legge dispone 
venga passata a riserva ordinaria. U 

Vi proponiamo pertanto di ripartire detti 
utili netti di L. 2,193.340,15 mel modo se- 
guento: $ 

1. Alla riserva ordinaria 5% L. 

2, Per la reazione di un con- 

to di riserva speciale » 1.000,000.- 
3. AI Consiglio di Ammini- 
strazione, 10% degli utili 
esclusa l'assegnazione alla 
riserva speciale 
— 4. A disposizione del Consi- 
glio .5% come sopra 

5. Agli azionisti, 80% come 

sopra distribuerido un divi 
dendo di L. 40 per ognuna 
della N. 20,000 azioni del 
valore nominale di L. 500, 
aventi godimento 1 gennaio 
:1919 

6. A conto nuovo 


D 


106,667.—- 


»  113.934— 


56.667. 


» . 800.000,— 
56.672,15 


Lire. 2.138.340,15 


L'ampiezza del pro; tano erò e quel 
l'assetto finanziario definita Ni cui Vi par 
lammo ed a cui programmaticamente mi- 
riamo, ci inducono @ chiedervi di voler \deli- 


matorie primo di cui quei paesi sono ricchis- p 


i dotti ed il nome d’Italia. 


‘cia ci assista — la.coscienza di sa 


Se Voi lo approverete, ne conseguirà Ja 
necessità di determinar l’opoca e le condi- 
zioni di emissione, nonchè di modificare l'ar- 
tictelo 5 dello Statuto. 

Ma i nuovi interessi che si sono raggrup- 
pati intorno al Sindacato Voloninle Italiano, 
a cnusa dell’ultimo atmento del capitale: 
e quelli che ancora vi sì raggrupperanno per 
effetto dell'aumento che Vi chiediamo, ren- 
dono necessaria una più larga possibilità del- 
la rappresentanza di questi interessi nel no- 
stro msiglio. Vi proponiamo pertanto la 
modificazione dell'art, 20 dello Statuto, nel 
senso cho il numero dei Consiglieri possa 
elevarsi a 16. 

Il maggiore bisogno di controlli conse- 
guente nl nostro divenire ci consiglia infine 
a suggerirvi; di voler modificare l’art, 81 
dello Statuto, nel senso che il Collegio dei 
Sindaci possa essere composto da 5 membri 
offettivi, 

Allo scopo infine di lasciarvi liberi nella 
scelta dei vostri Amministratori in conse- 
guenza alle ricordate condizioni di fatto, il 
Vostro Consiglio hn ritenuto doveroso ili 
presentarsi davanti a Voi dimissionario in 
Massa. 


Signori Azionisti, 


Confidiamo di avere esaurientemente us- 
solto il nostro dovere con la resa di conto 
che vi abbiamo data: e con la ‘esposizio- 
ne circostanziata del modo e degli intendi- 
menti coi quali esercimino il mandato che 
avemmo l’onore di ricevere da. Voi, 

Continueramo e miglioreremo l’opera “di: 
affratellamento delle più diverse regioni d’i- 
talia fra di loro, e fra di esse e le Colonie, 
er menzo di relazioni di affari ognora più 
intense, rafforsatrici e stimolatrici di cor- 
dialità nei rapporti: quella di preordina 
mento della maggiore quantità di prodotti 
ossibile alla esportazione, affinchè la bi- 
ancia commerciale d'Italia torni a quell’e- 
quilibrio che valga a rialzare il valore della 
nostra moneta; quella infine di diffondere 
e di difendere sui mercati stranieri i pro- 


Alla tessitura Di ed alla dissemina. 
zione degli enti attraverso i quali operam- 
mo fin qui, intendiamo di dare costante © 
meditato impulso aggiungendo nuove trame 
alla orditura graduando ai bisogni ed alle 
opportunità che ci si presentassero, l’aggiun- 
ta di nuovi organismi a quelli esistenti; n- 
nelli tutti di una stessa catena — mezzi si- 
curi per acquisire fin da ora — senza la 
conzione di forze intermedie che già pesa- 
rono come gioghi sui traffici nostrani —.e 
pal il tempo delle concorrenze e delle lotte 
ta gli opposti interessi — tanto i fornitori 
delle ‘materie primo per le nostre industrie 
è dei manufatti per i nostri consumi, quan: 
to è soprattutto i consumatori. per i nostri 
prodotti. 
Dalla serena ed obbiettiva valutazione del- 
l'opera compiuta, traiamo, se la Vostra fidu- 
si come 
piero quella ognora più vasta e più grande 
— intesa a stringere i rapporti commerciali 
dei maggiori Paesi del mondo col nostro Pas- 
soi e valga alla possibilità di conside- 
‘arti, quali vogliamo essere; infaticabili o- 
perai nella ricostruzione economica d’Italia, 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


con 


Relazione dei Sindaci 


Signori Azionisti, 
L'esercizio testà chiuso dell'anno 1919 è 
stato per il Vostro Istituto periodo di in- 
tensa e febbrile attività diretta a coordina- 
ra armonicamente lo scambio di svariate mer- 
ci fra l’Italia o l'estero, scambio che costi- 
tuisce per il Sindacato lo scopo principale. 

L'organizzazione delle esportazioni e del 
le ‘conseguenti importazioni è stata rivolta 
particolarmente al Levante Mediterraneo: 
val a dire, verso quei paesi che, puro esau- 
riti dalla guerra, rimangono tuttavia ricchi 
di materie prime, é più di altri si mostrano 
adatti alla penetrazione economica dell’I- 
talia nostra, 

Parecchi organismi il Sindacato Colonia 
le Italiano ha costituito, tanto all'estero che 
in Italia, sia con l'apertura di dirette filiali, 
‘sia sotto forma di distinte società anonimo, 
costituite con concorso di ditte e di capi. 
tali localî, assicurandosi în pari tempo il con- 
trollo di fioride industrie nazionali, i cui 
prodotti possono agevolmente introdursi nei 
mercati mondiali, e curando in modo parti- 
colare di rendere più intimi e cordiali i rap- 
porti con le principali Case nazionali, che 
producono articoli per l'esportazione. 

Tutta questa complessa e vastissima rete 
di acari che agevola e stimola l’estender- 
si degli interessi italiani all'estero, ai quali 
imprime d'altronde il mecessario carattere 
di continuità, ha già sul principio prodot- 
to confortevoli risultati, ‘© ancora più buoni 
se ne attendono in seguito, quando, col ri- 
torno alla normale vita economica, potran- 
no esseto maggiormente facilitati gli scambi 
e sarà restituita al commercio internazionale 
la libertà che gli è indispensabile. 

L'incremento commerciale è stato passo 
per passo Accompagnato dall'ordinamento 
contabile, e noi, melle consuete verifiche ese- 
guite durante lo scorso esercizio, abbiamo 
potuto riscontrare la perfezione dei metodi 
di scrittura adottati con criteri uniformi dal- 
l’Amministraziono centrale ‘0 dalle varie fr 
liali. Siamo perciò in grado di assicurarvi she 
tutta l’amministrazione del Vostro Sindacato 
procede con perfetta regolarità è sicura pre- 
cisione, 

L'importanza e la proficuità del lavoro 
compiuto si può agevolmente rilevare «al 
Bilancio che il Consiglio Amministrativo sot- 
topone alla Vostra approvazione, Questo bi- 
lancio è stato da noi riscontrato nei suoi 
minuti particolari, ed abbiamo potuto con 
statarno l'esatta rispondenza. alle scritture 
contabili, approvando i sani 6 prudenti cri- 
teri di valutazione, p 

Gli utili netti conseguiti nella cospicua éi- 
fra di L. 2.133.340,15, oltre le notmali oto- 
gazioni statutarie è la distribuzione al ca. 
pitale azionario del solito dividendo dell'8; 
consentono un fondo di riserva speciale di 
lire 1.000.000, che il Consiglio di Ammini- 
strazione, guidato da sani criteri di consoli. 
damento dell'Azienda, si propone di isti- 
tuire, 

Vi invitiamo quindi a voler approvare il 
Bilancio e la proposta rijtartizione degli 


me, perchè sia approvata, una deliberazione 
intesa @ portare il capitale sociale da lire 
20.000,000 a lire 30,000.000, è a modificare 
di conseguenza gli articoli 5, 20 e 81 dello 
Statuto, 
Signori Azionisti, 

‘Il programma assolto. dal Sindacato Uo- 
loniale Italiano nel 1919 per una metodica, 
tenaco o ben definita penetrazione nei mer. 
tati esteri, in quatto introduce, fa cono- 
sore ed apprezzare i prodotti nazionali nei 
centri di consumo stranieri, è opera che me- 
rita, in questo periodo di restaurazione na- 
zionale, d’essere segnalata a tutti quelli che 
giustamente ritengono la salvezza e la pro- 
sperità della Patria consista, all’interno nel 
lavoro intenso ed indefesso di tutte le classi 
sociali, e ‘all’estero collò stringere nuovamen- 
te i varii popoli della terra con un vincolo di 
solidarietà economica, essendo lo scambio dei 
prodotti e dei manufatti base e principio di 
più intimi rapporti morali. : 
del Sin- 


Con immutata fede nell’avvenire 
dacato Coloniale Italiano, rassegmiamo il 
mandato di cui voleste onorarci, 

1 SINDACI 

ODOARDO CANOVAI — RENATO PAOLI 
ARMANDO PUCOI : 

alia 

Bilancio al 31 dicembre 1919 
ATTIVO: 

Cassa. Li. 331.437,89 
Beni immobili »8.640.266.92 
Titoli di proprietà » . 25.215.443,68 
Partecipazioni »  1.018.766.25; 
Meroi in Magazzino » 8,290,304,44] 
| Merci di terzi in consegna » 9.678.050.80] 
Portafoglio » . 2.503,220.751 
Clienti è Debitori diversi» 14.784.208.58. 
Banche è Cotrispondenti » 81.488,086.00! 


Competenze esercizio 1920 » 
Mobilio è spese d'impianto » 


E L. 97.179.592.14 
Depositi a garanzia e di- iù 
versi. »  4.972.723.15, 
Debitori per avalli » — 2,098.455.25 
L. 104.245.710,54 
PASSIVO: 

Capitale — godimento 1.0 
: gennaio 1919 L. 10.000.000.— 

Capitale — pad lo 
gennaio 1920 * 0 10.000,000.— 
Fondo di riserva ordin.  » 48.868,09 
Riporti passivi » 15.000.000.— 
Effetti a pagare » — 3:138.874.94 
Creditori diversi »15.079.404.09 
Banche e Corrispondenti >» 41.779.046,87. 
i L. 95.046.191,99 
Depositanti diversi ».. 4.972.729.15 
Avalli per conto terzi » 2.093.458,25 
L. 102.112,370.89 
Saldo utili » —2.133,840.15 
alain 


L. 104.245.71064 
Conto Profitti e Perdite 


PERDITE: 

Spese Generali di Ammi 
nistrazione | — L. 662.967.21 
Interessi e sconti » 3,641.146.37: 
Tasse è imposte » 15:476.91" 
Abbuoni e provvigioni » 194.795.92 

Svalutazioni mobilio e di- 
verse » 225.246,51 
Diverse » 31.285,14 
Ls 4.771.918.06 
Utili netti  » 2.183.340.15. 
L. 6.905.258:21. 

PROFITTI: 

Residuo utili 1918 L 32.569,40 
Interessi e sconti ». 2.545.665.70 
Utili su partecipazioni » 360.654.15 
Dividendi su titoli » 154,914,-- 
Utili sa merci » 3:194.099.40 
Reddito immobili » 42,102.10 
Provvigioni diverse » 563.739,02 
Diversi » 11.624,44 


L. 6.905.258.21 


nn 


- Deliberazioni dell Assemblea 


Sono stati presenti all'Assemblea N. 25 
Azionisti rappresentanti tutte le N. 40.000 
azioni sociali. 

L'Assemblea, inviando un voto di plau- 
so al Consiglio d'Amministrazione, ha ap- 
provato all'unanimità la relazione del. Con- 
siglio, il Bilancio ed il Conto Profitti e Per- 
dite dell'esercizio 1919; ha stabilito di di- 
stribuire ùm dividendo dell’8 per cento al ca- 
pitale azionario; di assegnare la somma di 
L. 1,000,000 ad uno speciale fondo di riser- 
va; ed ha deliberato l'aumento del capitale 
2 L. 30.000.000 e la modificazione degli arti- 
coli 5, 20.6 31 dello Statuto. 

Ha quindi proceduto alla ‘elezione del 
Consiglio di Amministraziona e dei Sir 
daci. 


Consiglio di Amministrazione 


PRESIDENZA: Vicentini comm. ragio 
niere Giuseppe, Presidente — Bussetti com- 
‘mondatore rag. Ferdinardo, vice presidente. 

AMMINISTRATORE DELEGATO: Bello- 
ni comm, rag. Angelo, 

CONSIGLIERI: Astorri avv, Cristoforo —- 
Baroli cav. ayv. Benedetto — Belloni cav. 
avv. Carlo — Cavazzoni cav. Stefano, depu- 
tato al Parlamento — Gartoni comm. Lan 
berto — Gianni avv. cav. Dialma — Lucci 
cav. avv. Giuseppe — Moschetti cav. rag. 
prof. Ildebrando — Pucci cav. dott. Ar- 
mando — Santucci conte Paolo — Scevola 
rag. Giuseppe, deputato al Parlamento. 

SINDACI EFFETTIVI: Canovai rag. 0- 
doardo — De Lorenzi rag, Carlo — Gallia- 
ni cav. avv. Giuseppe — Leuzzi comm. Ni- 
cola — Paoli cav. uff. avv. Nicola. 


SEGRETARIO DEL CONSIGLIO: Rosmi- 


L'IZTIRRE x 
ll Consiglio di Amministrazione inoltre. 


rappresentanti o corrispondenti di Mrancia, 


ed assicurata al Paese una organizzazione 


di Austria, d'Ungheria, della Svezia e Nor- 


berare un muovo aumento del capitale da 
20 a 80 milioni. ; depa 


onde poter far fronte ad un prevedibile nu- 
mento di lavoro, sottopone al Vostro esa- 


ni comm. avv. Giovanni, 

DIREZIONE CENTRALE: Jemoli dottor 
Temistocle — Lorenzetti Ernesto — Palla 
vicini Arrigo.’ ti 


IL PICCOLO di Trieste, pag, VI. 1 aprile 1920 


Serenamente come visse spirava ieri in Bologna dopo brevissima 


malattia 


Carolina ved. Pasquali 


nata Bertoli 


a 62 anni, 


I figli Cesare, Saturno, Teobaldo, Pia mar. Minutilio e Luisa, la 
sorella Giuseppina maritata Benfenati, le nuore, il genero, i cognati 
ed i nipoti ne danno addoloratissimi il triste annunzio. 

Bologna - Trieste 31 marzo 1920. 


ll presente serve quale 


Si prega d'esser dispensati dalle visite di condogiianza. 


AVVISI COLLETTIVI 
ETAEURE IRAN ETICO A N PCN IT A 


Offerte ‘di personale di servizio 
cent. 5 la parola. Minimo L. 0.50 


DONNA volonterosa offresi a distinta fami- 
glia per lavori domestici leggeri, miti prote- 
sa. ‘offerto sub «Anna» al Piccolo. 31598 A 


Richiesto di personale di servizio 
= cent. 10 la parola. Minimo L. 1 B 
BAMBINAIA-cameriera, per bambino 2 an- 
ni, cercasi subito, Presentarsi mattinata Piaz- 


Tommaseo 4, IL 34519 B 
DOMESTICA cerco. Via Tintore 8, p. III 
orta 7. 34109 B 
DOMESTICA Rea con attestati, cercasi 


ontamente. Buon salario, Rossetti 28, pr: 
94125 


SIGNORINA italiana francese 0 tedesca, con- 
durre passeggio due bambini tutti pomeriggi, 
cercasi da distinta famiglia. Offerte con refe- 
renze, posta centrale, casella 278, indicando 
stipendio, : 41918 


partecipazione diretta. 


GIOVANE volonteroso 

d’inglese, cercasi per Agenzia marittima. 

Offerte: Casella postale 466, Posta Centrale. 
Bc 34005 D 


;con buone cognizioni 


5 2, primo. 
MODELLA, cerca studio pittura Alberto 
Sponza, Condizioni vantaggiose. Cesare Bat- 
tisti 33, I, presso fam. Urak. 150 D 
MOTOCICLISTA pratico per Frera è Indian, 
serio, attivo, cercasi prontamente. Offerte 
con referenze sub «Motociclista» al Piccolo. 
È 5000 D 
PORTINAIO marito moglie, con preferenza 
pensionato, cercasi, Acquedotto 54, porta 9. 
SATO DO 
PRIMARIA Compagnia d’Assicurazioni in- 
cendi cerca abile agente acquisitore per il 
Friuli paga fissa e forte provvigione, Seri- 
vere sub «Posizione» al Piccolo. 41907 D 
RAGAZZO per negozio cercasi. Via Garibal- 
di 38. — "34461 D 
RAGAZZO apprendista per legatonia di libri 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. 34499 D 


Domande d'impiego e di tavoro 
cent. 5 la parola. Minimo I, 0. (o) 


SIGNORINA per impiego d'ordine, dattilo: 
rafa, pratica lavori ufficio, cercasi. Indirizzo 
iccolo. 5000 D 


& es 
ABBISOGNANDOVI impiegati, fattorini, 
commesse, dattilografe, servitù casa albergo: 
Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, terzo. 
41908 G 
CASSIERE presso seria ditta cambierebbe po- 
sto a migliori condizioni. Ottimi attestati. 
Scrivere «l'irenze» al Piccolo. 31604 C__ 
CONTABILE perfetto, bellissima calligrafia, 
SEEOREAO; pratico amministrazioni, trat- 
tare affari, ottimo organizzatore, desideran- 
do migliorare, cerca posto adeguato, ben re- 
bribuito. Offerte sub «Continente» al Pic- 
colo. 31520 C 
TONTASILE perfetto, con conoscenza lin- 
gue: tedesco, francese, serbo-croato, spa- 
gnuolo, attualmente impiegato presso pri- 
moria azienda, AR 2 condifioni mi- 
gliori. Minimo 1200 mensili, Esibisce le mi, 
gliori referenze. Dirigere offerte. sub «Ro- 
igo» al Piccolo. 31330 € 
DENTISTA armeno, capacissimo, occupereb- 


besi presso gabinetto importante. Michele 
Pridian, Udine, fuori Porta Ana 


ESERCENTI piccole industrie, commercian- 
‘i. Per impianto, tenuta libri, corrispondenza 
anche francese, offresi ore antimeridiane di- 
stinto professionista, miti pretese, «Professio- 
nista o al Piccolo. 32705 
EX ufficiale artiglieria cerca impiego deco- 
roso con buone retribuzioni. Offerte sub «Ca- 
va» al Piocolo. 31706 € 
GIOVANE serio di ottima famiglia, perfetto 
conteggiatore, : cognizioni francese, tedesco 
cerca impiego vantaggioso presso banca, dit- 
ia 0 ‘altra importante azienda. Offerte «Co 
gnizioni» al Piccolo. 81714 0 
GIOVANE ventiduenne, parla italiano, tede- 
sco, inglese, cerca qualsiasi posto. Scrivere 
«Abile» al Piccolo; BHAAT_C 
GIOVANE ufficiale congedato, ala 
bile e corrispondente, conoscenza francese, te- 
desco, inglese, cerca decorosa occupazione con 
miti pretese. Offerte «Laurenti» Piccolo. 
34298 © 
MAGAZZINIERE fedele, triestino, pratico 


manifatture, commestibili, coli H, vétrami, 
ferramenta, conoscenza italiano, lesco, slo- 


veno, offresi per maggio o più tardi. Prega of- 
ia Pio 595 0 
PENSIONATO forestale ASINO o 
meridiane lavoro sedentario. Offerto sub «An- 
zianità» al Piccolo. 31540 (€ 
SARTA confeziona prontamente vestiti ele- 
gantissimi per signora. PMO di 


SARTA tagliatrico ROTTI gr a tar 


glia, prova toilettes primaverili-estive elegan- Bi 


bissime, taglia qualsiasi stampo su misura, 
Rossetti oa II, Ca 10. 34405 C 
SIGNORA svizzera da più anni domiciliata 
'rieste impiegherebbesi presso seria ditta 
quale cassiera o privatamente fiduciaria. Of- 
forte sub «Elvetia» al Piccolo, 1576 0 


SIGNORINA offresi cassiera presso seria dit- 
ta locale. Offerte sub «Evelina» al Piccolo. 
31710 € 
UEFICIO scritturazioni, Corso Viti. Em. 
ILE, n. 45, II. Assume qualsiasi lavoro scrit- 
dusazione, copisteria, stillizza lettere fami- 
gliari, private, commerciali, industriali, sup- 
pliche, contratti; eseguisce traduzioni, im- 
partisce consigli e consultazioni affari com- 
merciali, industriali e pa: Scuola Mo- 
detna. Corso Vitt. Em. MII, 45, II. (Via Gin- 
nastica 45, 1). 3a, 498 OC 


STENODATTILOGRAFA perfetta italiano, 
tedesco, cercasi prontamente. Offerte: Via 
Valdirivo 29, mezzanino, sinistra. 34558 D 
STENOTIPISTA italiano tedesco cercasi. Of- 
forte con preteso sub «Casa Commerciale». 
È g; 41911, D 
STENO-Dattilografa, conoscenza perfetta i- 
taliano tedesco, nozione contabilità, cercasi 
Bh primaria industria, località Servola. Tn- 
irizzare offerte sub «Servola» al Pitcolo, 
Si 34145 D 
SIGNORINE, signori, contezionando domici- 
lio articoli facili, novità 'sortite durante guer- 
ra, cercansi ovunque; stipendio 80 settima- 


stica», Madrid (Spagna). 41804 D 


n. 45, II. Assumo qualsiasi lavoro sorittura- 
zione, copisteria, stilizza lettere famSgliari, 


nali. Scrivere: Stabilimento «Mundial Arti Q 
UFFICIO scritturazioni, Corso Vitt. Em. Il Gu 


Istruzione 
cent. 10 la narola. Minimo L. I- (e) 
CNTABILITA!, Corso di contabilità; minima 
spesa, massimo profitto, Scuola Moderna, 
rso 45 (Ginmastica 45, I). 498 G 
FRANCESE, Corso diurno, 5-0, impartito da 
un parigino. Scuola Moderna, Corso TE 


nastica 45, I 

LINGUE, Corsi lezioni particol: Scuola 

Moderna, Corso 45. (Ginnastica 45, 1). 
498 G 

LINGUE, Corsi, lezioni particolari. Scuola 

Moderna, Corso 45, (Ginnastica 45, Lo 
498 G 


ol Piccolo. 
RIPETIZIONI. Qualsiasi materia scolastica. 
Dodici professori. Scuola Moderna, Corso 45, 
(Ginnastica 45, I). i 498 G 

RIPETIZIONI. Qualsiasi materia scolastica. 
Dodici professori. Scuola Moderna, Corso 4. 
(Ginnastica 45, I). 498 
RIPETIZIONI. Qualsiasi materia scolastie 
Dodici professori, Scuola Moderna, Corso 45, 
(Ginnastica 45, 1). 498 G 

SIGNORINA offresi per istruire nella stero 


-|grafia; lire 3 al’ora. Indirizzo ‘al Piccolo, 


ro 184465 G! 
SCUOLA di canto; opera, operetta: con assi- 
curazione scrittura. Rivolgersi: Monfort 6, 
III, dalle 14-16. ._.. 34511 G 
STENODATTILOGRAFIA, motodo praticissi- 
mo; sei lezioni cinque lire; orario 9-20, Coro- 
neo 17, primo, 34061 G 
VIOLINO, pianoforte, metodo rapido ‘e mo- 
derno, Lezioni anche a domicilio. Monfort 6, 


III, dalle 14-16. 34513 G 
‘Oggetti rinvenuti ‘o smarriti 
cont. 10-1a ‘parola, Minimo Li 1. H 


ORECCHINO diamantini con perla, smarrito 
tratto Salita Promontorio - Riva Tre novem- 
bre. Trattandosi cara memoria, i one 
sto rinvenitore portarlo Salita 7, I p., porta 5. 


mancia intero valore. 34471 H 
Offerte di appartamenti, botteghe 
© magazzini 
cent. 10 la parola. Minimo L. 1- I 
APPARTAMENTINO vuoto, paraggi Bo- 
inzza 


schetto, affittasi. Agenzia Stamba, 
Borsa, 2 II | 419031 
APPARTAMENTO vuoto, 5 stanze, comfort 
modertio, affittasi prontamente. Glasar, via 
S. Francesco 24, II, telefono 948. 24457 I 
APPARTAMENTO alfittasi, posizione cen- 
trale, comfort moderno, causa partenza, li- 
quira escludendo intermediari. Schiarimenti: 
Negozio Leoni, via S. Nicolò -11. 844531 
APPARTAMENTO cedesi rilevando mobilio. 
Agenzia Stamba, Piazza Borsa 2, terzo. 
41903 I 


A signorile, vicino Giardino pub: 
blico, 5 stanze, 2 camere, bagno, cucina, 
prontamente disponibile, Offerte sub «Signo- 


zature» al Piccolo. BASI7 


Camere ammobiliato e pensioni private 
Richieste 
cent. 10 la parola. Minimo L 1° E 
pata RM 


CAMERA. ammobiliata anche con saletta 
pranzo, 0 piccolo PORRO cercano co 
niugi distintissimi. i Pio 
colo. È 
CAMERINO ammobiliato, cerca i serio. 
Offerte «Operaio» Piccolo. È È 
CERCO camera possibilmente libera dappor- 
tutto. Stamba Piazza Borsa 2, III. feat | 
CERCO camera possibilmente comodo cuoina, 
vuota mobiliata ovumqrie. Stamba, Ris; 
Borsa_2, terzo. d1903 oo 
STANZA iussiosa ammobiliata paraggi piaz- 
za Data con libero ingresso cercasi. Offerte 
sub Bergamo» al Piccolo. 3I708E — 
‘STANZA bene ammobiliata, possibilmente in- 
gresso libero, giovane cerca. Offerte sub «A- 
‘natolin» Piccolo. 4910 E 
STANZA ammobiliata, con duo letti, marito 
@ moglie soli cercano, presso distinta fami- 
glia. Offerte al Piccolo sub «Impiegato con- 
solare». SIB2LE 
STANZA ammobiliata buon prezzo possibil: 
mente centrica cerca agata impiegato. Of 
Ferte a «Gervasio» al Piccolo. 81590 P 
STANZA ammobiliata, 2 letti, pulita, prefe- 
scesi luce elettrica, centrale, cercano pron- 
Mira 2 signori industriali stabili Trieste. 
Sollecito offerte possibilmente entro merco- 


private, commerciali, industriali, suppliche! rile». al Piccolo. 399211 

‘contratti; eseguisco traduzioni; Aiino jpeso) ul 

consigli e consultazioni affari commerciali, Ricerche di appartamenti, botteghe 

industriali e privati. Scuola ESA Corso 5 e magazzini 

PATITI 45 1 T 498 D cent. 10.1a parola. Minimo L. 1- . 
[I '* negozio calzattire cercasi ALLOGGIO i Î tl 

| dI pulito, moderrio, cercasi per 
prontamente. Oiferte con referenze sub spe maggio, trattando condizioni affittanza an- 


| che subito. Non trattasi offerte di appar- 
\tamenti fuori centro. Scrivere sotto iniziali 


«A. Q.» al Piccolo. 31550 L 


MATERASSI lanetta, una persona, nuovi, 
ottimo traliccio, lire 95, vendonsi. Acque- 
dotto.51, I, destra. 34505 M 
MACCHINA da cucine Singer, vendesi, Indi- 
BI595 DI 


rizzo al Piccolo. 


PIANINO quasi nuovo, vendesi, prezzo con- 
weniente, Visitare 1.$0:3, Acquedotto 11; 
II, Jelenko. 34455 M 


PIANOFORTE stupendo modello, cortissimo; 
Mignon, corde incrociate, piastra metallo, 
vendesi. Via Solitario 25, III, destra, 9-14. 


BASI MO 
QUADRI ad olio, vendonsi, Via Galileo N. I. 
portinaio. 34443 M 


SPECCHI molati, due, grandi; due banchi 
uso sartotia o negozio mode, vendonsi. Indi- 
rizzo al Piccolo. È ____ 34501 M 

SOLITARI. splendidi vendonsi causa lutto, 
lire 3200. Indirizzo ‘Piccolo. 34171M 

STANZA matrimoniale e da una persona, 
vendesi. Via Domenico Rossetti SE 77, Ip. 


£ 4975 M 
VESTITI confezionati, buon prezzo. Via 
Zonta 5, MI p. 34309 M 


VESTITI, assortimento, uomo, finissimi; cal- 
zoni, vendonsi buon prezzo. Pasquale Revol- 
tella 26, porta 2. A 34233 M di 
VESTITI da donna, nuovi, modernissimi, 
‘uno nero, uno marrone, prezzo bassissimo. 
Acquedotto 27, IV, destra. 34277 M 

VESTITO tailleur, siegantissimo, colore bleu, 
Ultimo modello, vendesi causa sbaglio misura. 
Indirizzo Piccolo. 34551 M 

VIOLINO prima, qualità, usato, pure corde 
«da» e «res, 50 pezzi, vendonsi. Indirizzo Pic- 
colo. 34441 M 


Acquisti d'occasione 
cent, 10 la parola. Minimo L. 1 N 
ARGENTO, monete, compero, prezzi altissimi 
dé nessuno mai pagati. Pondarès RIE 


CANARINE femmine, sassoni, cercansi, Fare 
offerte Casella Postale. 559. 34017 N. 
GARTA vecchia, scarto archivi, comperasi 
qualunque quantitativo. Indirizzare una car- 
tolina: Cartiera Giuliana. Trieste, Casella 
d4d 32151 N 


Telefono interurbano enni Roma, Milano Parigi Zurigo N. 485 


DEPOSITO forni economici a carbone, 
Merson, Via XXX Ottobre 8. 400.0 — 
DITTA A. Ramponi. S. Spirdione 0. Asso- 
luta Specialità cappelli ed articoli lutto, cap- 
pelli di ogni genere, veli, blouse, guanti, cra- 
Vatte eco, 518 | 

HALINE Hamin: Metodo orientale per allon- 
tanare pelo noioso dalla faccia e corpo: Via 
Lazzaretto vecchio 18, III, p. destr: 


TOCOMOBILE Wi 2? HP nominali, 49 

freno, costruzione 1909, pressata 12 atmosfe- 
re, completamente a nuovo. Macchina di gran- 
de valore. Locomobile Badenia 12 HP nomi- 
nali, 40 effettivi, 12 atmosfere, costruzione | 
1910, semifissa o mobile a richiesta, pochissì- | 
mo usata. Vendonsi. Rivolgersi Bologna Er-| 
nesto, Legnago (Verona). 41889 0 _— 
MESTRUAZIONI ritornano subito infallibil: 
mente. Specifico L. 15, Farmacia Pesci, Piaz:| 


za Trevi Roma. 32009 O_.| 
MANDOLINI, chitarre, violini, chiedete ca-| 
taloghi illustrati. Stabilimento Zanibon. 
Padova. 0158 0__| 


pera, vende l'Agenzia Commerciale Corso V. 
E. II 39, Telefono 36-81. ____297630 
PITTORE, Acquedotto 16, deposito carta da 


re; verniciatore, coloritore ad olio, città o 
i Ali 


a È 15 5 
OLVERINE nere 22.000 per tingere, marca 
«Farbotin», carrozzelle bambini, grande ar- 
rivo. Buchbinder, Via delle Torri N. 2. 

i 418520 _ 
PARADIES aigretos, fantasie, fiori, assorti- 
mento. Si assumono riparazioni. Salone piu- 
me, Piazza Goldoni 11, I. 344950 — 
RIMORGHIATORI 60-120 HP henzina, e 23, 
90,150 HP vapore, vendonsi. Italiana, Sam- 
bartolomeo, Venezia. 10274 
STAMPE inglesi. antiche, colorate, acquista 
amatore, pagentio prezzi altissimi, Offerte 
sollecito: Arturo Latitia, pòstarestante, 
Trieste. 102680 
SAPONE Oleina finissimo. Campione kg. 5 
lire 25, franco domicilio. Cinquetti Giusep- 
pe; Verona. 41896 0 


CANE buona guardia cercasi. Indirizzo al 
iecolo. SIR 34431: N 
CONTRABBASSO, istrumento per orchestra 
compero. Francesco; Petrovic, Via Madonni- 

na 81. 34425 N 
CRINE (coda cavallo) acquistasi qualunque 
quantitativo: prezzi massimi. Fabbrica Spaz- 
zole, Via Torrebianca 28. 34461 N 
FUGILE da caccia, calibro 20 o minore, ac- 
uisto. Berti, Via Tintore 5, primo piano, 
dalle 14 alle 16. 84475 N 


S45N 


colo. i 84429 
PARADIES comperansi pagando bene. In- 
dir al Piccolo. 1 94498:N 
PARTITÀ bottiglie e mezze, tsate o nuove 
cercasi per acqua minerale. Scrivere Fonta- 
na, Hotel Milano, Trieste. 41912 N. 


SETA greggia (organzino) qualunque quanti- 
tativo o Offerte sub «Organzino» al 
Piecolo. 8 = 84521 0. 

TESTONI, Madiari, Acero, Faggio, Faggio 
cotto, Revere, Olmo, Ciliegio, Abete tutte 
misure, Bonetti, deposito iegnami, Piccardi 
53. 84549 0 

1000 lenzuola per uso stabilimenti bagni, al 
berghi, o per rivenditori. Merce pronta cit- 
tà Triste: Prezzi minimissimi. Indirizzo al 
Piccolp. 34497 0 


Dr. BENUSSI 


DENTISTA 
= FIRIESNRE === 


Via S. Nicolò 7, II sin. 


(Palazzo' Dreher) 


9-12 3-6 


Telefono 440 


Cercasi 


sottoscittori di quote non inferiori allg 
100.000 Lire, per l'ammontare di 


1,000.000 Lire. 


per 


Sofetà cinematografica 


che hila concessione di costruire 27 nuo. 
vi cinmatografi (fra i quali, uno da 5009 | 
ed un'da 2000 posti). Affare lucrosissimo! 
e di essun rischio. 

Predonsi in considerazione soltanto; 
offert dirette, da dirigersi a 


Ncolò Quaraniotto 


200 pùia sandali, con a legrio, vendonsi 
cent. 85 paio. Luzzatto, Istituto 3. 6210 


Sport: Aufomoniti, biciolette e vari 
ù cent. 29 la parola. Minimo L. 2— a 
RE O TO OReie: 
18-24 HP, piena efficienza, vendesi «fiarage 

Mazzoli» via ione 34861 Q 

Oapiteli - Sopiotà - Cossioni = “© 

di azienda commbroiali e industrie 
cent. 8 la, pampla. Minimo L. 2.60 E 


CINEMATOGRAFO buona posizione, vendo. 
Casella tredici, Posta csntrale. 34491 R: 


ELLIC da uomo cercasi occasione, Scri- 
vere B. Fasil, Chiadino in Monte 311, co- 
municando qualità e prezzo. 344607 N 
PRESSA per copialettere cerco. Casella po- 
stale tredici, posta centrale. 34487 Ri 

PIANOFORTE oppure pianino acquistasi. Of- 
ferte scritte (prezzo minimo, marca fabbrica) 
inviare: Alberto IRpI banco RE 


DIFPA con ottime relazioni jugoslave, ceco- 
slovacche, ungheresi, cerca socio abile, pra- 
tico commercio merci, per'istituire filiale Trie- 
ste. Date referenze primissimo ordine non 
richiedesi capitale. Offerte sub «Commercio» 
Piocolo. 84477 R 


È Ce 


COTTGRLO 
TEN IRE 1 


| Fai G. VIOLANI, . Pose: por vdulti Ti 450 
| LEM 2% P ontoaivin fatto la 72% 


DUE stabilimenti industriali vondonsi, Ir 
formazioni presso Hartmann e C. via Zonta 


AL (O vuoto, 4-5 locali, cerca disti 
sima famiglia, possibilmente posizione 
trale. Offerte «Aviazione»! al - Piccolo. 
3 : o 31700:h 
APPARTAMENTINO comodo, da 5 al 7 
ambienti, cercasi subito, in posizione ten- 
trica. Offerte sub. «Parente» al Piccolo, 
ù c Li 3 31712 Li. 
GAMERE due, cucina, acqua, gas, cercano 
contugi. soli, Offerte «Pronto» Piccolo. 

; 3451750! 


terzo. 41903 L 

APPARTAMENTI  cercansi, villeggiatura 

mare, monti. Stamba, Piazza Borsa, vi III 
1 41908 L 


APPARTAMENTO vuoto, in località cen- 
trale, cerca subito buonissima famiglia. Diri- 
gere offerte sub «Pazienza» al Ficcolo. 
ni 81602 1 
MAGAZZINO piccolo, vicinanze Giardino, 
via Giulia, ogrcasi prontamente per un mesé, 
pagando alto affitto, Offerte sub «Remo' al 
Piocolo, 34827 Li 


te, piazza pei Da 8. È 41902 R 

RIVOLTELLA «Astra» scambierei con Brow- | "=== === ss 
ning tascabile, pàgando differenza proporzio- Acquisti e vendite di case è terreni x 
nata. Offerte sub «Sicurezza» al Hioole: cent. 25 la parola. Minimo L. 2.50, z 


31529 N° 
TAPPETI persiani acquistansi ottime condi- 
zioni. Negozio Africano Bekar, Corso N. 1. 

34539 N'. 


Commercio ed industria 
cent. 20 la parola. Minimo L. 2. o 


ACQUISTANSI, vendonsi: case, villo, villi- 
i, poderi, tenute tutta Italia. Elenco, ven: 
ite-lire tre. Chiedere giornale «Proprietario» 


A. A. DANNI di guerra, Impianti, riordina- 
menti e revisioni contabili, liquidazioni, ritu- 
efo crediti ece. Copisteria a macchina rag. 
incenzo Cameroni, Via Mazzini 5, (ex via 
Nuova). 41620 0 
A. Nuovo corriere espresso per Vienna, Ve- 
nezia, Milano, Torino, Genova e viceversa; 
si assumono commissioni di qualunque im- 
ortanza con garanzia. ‘Rivolgersi Androna 
Beni 2. piano I. 34531 0 
A. nob. Perocco-Treislampel rappr: «La Gran 
Moda», via dell'Acquedotto 81, ora via del- 
l'Qrologio 4: avverte la sua spettabile clien- 
tela dei continui arrivi di modelli — di car- 
ta e mussola — di recentissime. creazioni 
per vestiti. 4191 


MAGAZZINI, negozi, studi, qualsiasi post 
zioriè, grandezza, cercansi. Stamba, Piazza 
Borsa 2. terzo. __ — 41908 L 

QUARTIERE in qualunque via, purché non 
fuori dalla rete tramviaria, cerca distinta 


ARGENTERIE, monete, gioie usate: plati- 
no, oro rottami, pago benissimo. A rate 
vendo ‘bellissime bersette argento. Specialità 
riparazioni oggetti oro, orologi. Lavori nuò- 
vi eseguisco giornata garanzia, precisione, 
modicità. Oreficeria Chiarelli, Tintore zo 
382-0 


ledì a sub «Iole» al Piccolo. 831546 E LOTTE È 7 3 t 
STANZA spaziosa ammobiliata T o IL lano pra Lo EROE GRADE i 
lepecota Duan, distinta famiglia. Offer: VARTIERINO Tindo, chiaro, che sia for 
te «Regno» al Piocolo. $1554 E mito. ottimo comfort, specialmente bagno, luce 
Camére ammobiliio  Gonsioni privato | SSttico non più di 3 embienti, cercasi per 
rte RE E: Di 
cent. 10 la parola. Minimo I, 1 —’p |Al Piccolo. 31594 L 


a a 
APRILE-Settembre, in villa signorile, affit- 
tansi stanza 2 letti e salotto, terrazza, vista 
al mare, tram. alla porta; esclusi bambini. 
Eventualmente pensione. Indirizzo Piccolo. 
Sa Dea 34201 F 
CAMERA ammobiliata, grande, con stufa, 
gas, affittasi a distinto stabile signore. Indi-/| 
rizzo al Piccolo. 94485 _F 
PRANZO, cena, ricevono signori, prezzi mo- 
dici. Chiozza ‘51, IV, porta 9. 34399 F° 


25 ENNE bella presenza buona coltura prati- 
co ramo commerciale impiegherebbesi presso 
importanto ditta. Ottime referneze. Dirigere 
le offerte «Fortunato» al Piccolo. 81558 C 


Posti disponibili - Offerte di lavoro 
cent. 10 la parola. Minimo L, i D 


CORRISPONDENTE perfetto italiano tede- 
sco, contabile, cercasi pel Ponierig io. Offer- 
olo. ETÀ D 


STANZA semplice, vitto, affittasi persona 
r_bene. Indirizzo Piccolo. 34473 F 
TANZA elegantemente ammobiliata, affitta- 

si: escluse donne. Kandler 10, porta 9. 

«34469 P° 

STANZA ammobiliata grande, soleggiata, af- 

fittasi prontamente distinto signore. Indiriz- 

zo Piccolo. LE 34537 _F 

STANZA grando vuota, affittasi uso scrittoio, 

Indirizzo al Piccolo. 84507_F 


te sub «Primarior al Pico 
CONTABILE  bilancista, 


esperto LIRE 
amministrative equipaggi, buone referenze, 
ricercasi per Società di Degan, Offerte 
sl Nat azione 999» al Piccolo, 84129 D 
ÎERÀ con ottimi attestati cercasi. Ba- 
lone ‘da Barbiere, via Giosuè SOT Di 


STANZA ammobiliata posizione centrica, pri- 
io o secondo piano, cercasi. Offerte Piccolo 
sub «Carlo». NT 84509 F 

UDINE. Pensione Villa Bruna, Benedetto 
Cairoli 7. Servizio Io ordine, tutte como- 
lità moderne, servizio speciale per viaggia- 
jori-commercianti. 10206 È 


Vendite d' occasione 
JR ceut. 10 la parola. Minimo Li. 1— M 


BINOCCOLO «Goertz» e busta compassi 
grande, vendonsi. Bergomas, Androna Ro- 
ITLOO I. ____ 34593.M 
RSETTA argento, grande, con borsellino, 
bellissima, vendesi. Via I. Venezian 2, IV, 
destra. è 34485 M. 
CAMERA letto, nuova, solida, di lusso; 
altra pranzo, moderna, elegante, vendonsi, 
occasione, Gatteri 45, pt. 34535 M 
CASSA controllo «National, con una, due 


conveniente, Miller, Ireneo 6, pt. 34427 M 
GRINE animale, per materasso, vendesi, In: 
dirizzo al Piccolo.» 34527 M 

CUCINA moderna, laccata, con marmi; 
stanza letto, laccata, perfetta, vendonsi. 
Foscolo 11, pianoterra. 549 M 

CREDENZA, tavolo, 6 sedie pelle, tutto da 


stanza pranzo, ottimo stato, vendonsi. Chioz- 
za 51, IV, porta 9. MEO 84997, Mo 
DIVANO elegante; lampade gas, due, belle, 
una fiamma; regolatore, vendonsi. Anastasio 
N. 10, HI 34641 MO 
GRAMMOUFONO in buon stato, con dischi, 
vendesi. Via Solitario N. 3,‘I p. 34433 M 


oppure sei somme totale, vendesi a prezzo. 


ARRIVO: grindiosg Modelli forme spazia. 
ultima creazione da 12 lire poi, Salone Mode 
Margutti-Corti, Corso Garibaldi 28. 


E SITA AI a 345290 
ARRIVATI splendidi cappelli signora guar- 
niti. Assortimento sguarniti. ‘Guarnizioni 


gratis, riformazioni, Prezzi conveniantissimi, 
Francescato, Piazza .Cavaha, entrata via 
Pesce 4. VA 537 
ARRIVO continuo! Splendidissimi modelli 
ultima creazione. Forme tagàl da lire 10 in 
oi, Assume ordinazioni, riparazioni, prezzi 
assissimi, esecuzione perfetta. Salone Mode 
Morgutti-Corti, Corso Garibaldi 28. 

i 324370. _ 
ARGENTO, corone, fiorini, oro, gioie, 


com- 
pero «a prezzi. altissimi. Giovanni Pliska, 
orologiaio, Corso 13. 841850. 


\RTICOLI igienici, (preservativi) finissimi, 
garantiti. Specialità gomma. Steindler, Ac- 
quedotto 12. 33675 O. 

AVICOLTURA Luffi, Modena, uova fecon: 
date, pulcini migliori razze. Saraloni GIO 


BOTTIGLIE vuote, tiaschi, rottami di vetro, 


comperiamo qualunque quantità, pagando. 
massimi prezzi. Scrivere n, via Ombrelle, 
tel. 11-54. 317 0 
CAMION 18 B. L., noleggiasi, eventualmente 
vendesi. Garage. Savoia, telefono 715, via 
Vabbri, Salita Montanelli. 34121 0 


r servitù, sala da pranzo 
cucina con grande focolaio economico, ghi. 

ciaia, dispefifa e altri accessori, aéqua po' 

bile, luce elèttrica, grande parco in amen 
sizione centrale, mobilio lussuoso, vendes 
Rivolgersi a Rimini & Sanguinetti, Triesti 
Portici di Chiozza 1, Il p. 3967 SI 
VILLA signorile con orto € giardino, in sif 


| 


di villeggiatura montana, stazione ferrovi 
ria, in vendita lire 70.000. Altra villa con p? 
co iniglese paese dî collina, stazione ferrov! 
ria. Incaricato della vendita lo studio di. 
inn e Ragioneria dei fratelli Rig 


Udine, Via Valvasoh N. 5. 102588. 
VILLA vuota, paraggi giardini, vende! 
Stamba, Piazza Borsa. 2, terzo. —41915f 


VILLA città o vicinanze, due quartieri, 
stanze, accessori, comfort moderno, acquis 
si. Offerte sub «Pronta etitrata» al Picct| 
5 4191601! 

_ T ea ‘"—rcr/>Prog12{il 

Divorsì 

cent. 30 la parola. Minimo L. 3— __| 
ALBA..Se il sogno tu dolcissimo, il 7i+ 
glio è parimenti brusco. Quante spera), 
Uuante' visioni radiose dileguano dall’anilt| 
appiate però che non vi î prezzo. Tut| 
trof Penserò sempre:a voi come a un pIl- 
mo soavissimo. imdimenticabile e nel ddel 
| tacito della lontananza il vostro ricordai 
sortiderà di un sorriso infinito. Siate fe 
e ricordate chi nel vostro amore intrave 


la pace, la felicità. 31716) 
cERSO per mia nipote 27enne, distintà- 


miglia, bella presenza, carattere buono, n- 
vissima lavori casa, risparmi, person@ fia 
buona posizione, scopo matrimonio. (e) 
sub «Serietà assoluta» fermo in Postam- 
trale. ; B44BI — 
GABINETTO dentistico (nuovo), Ferdta- 
nier, via V. Bellini 9, IT. 20170 
INFORMAZIONI private, indagini; asne 
ovunque Egisto Dallolio. Asse 7. Ba 


MERI. Ricevuto lettgra e ringrazioti, iti 
menti diversi clie tu comprendi agitàtini- 
mo mio in tempesta nen trovando Visal- 
vezza. Comprendo mio amore essere dena- 
LTbfelicità, Scrivi. 318017 


Il cinematografo 
= della principessa 


Enrico 


Proprieta letterarià — Riproduzione vietata 


Varie volte era sfuggito alla giustizia 
punitrice unghérese, ai poliziotti ame- 
ticani, ai «detectives» inglesi, ai «poli- 
cemen» parigini, ai car eri italiani, 

jichè in Italia, a Roma, a Napoli, a Ca- 
LEA a Venezia, aveva fatto delle azioni 
paco pulite: ricatti, truffe... Talvolta si 
era anche macchiato le mani di sangue. 

Uomo abituato ai delitti, non aveva e- 
sitàto ad uccidere Antonietta Cadibert; 
uomo abituato a sfuggire alla giustizia, 
gli era stato facile inventare l'espedien- 
è della sostituzione di persona. 

Ma ora, Dda c'era chi lo 
conosceva. C'era si sentiva in grado 
di acciufferlo e di fargli espiare la col- 
pa. Tuttavia d'A sperava ancora. 

Il domattina, senza più tar quel- 
la notte stessa, forse, avrebbe passato la 
frontiera, a fra due o tre giorni sarebbe 
stato Too ao lontano! 

apidamen' ‘bal nella. s' 
sete 


».. Sta per vare, 


‘a auto- 
verso 


Keroul i 
Busi 


Bruscamenie Umberto si è assorto in 
uma riflessione. Egli si rende conto di 
una difficoltà. 

Espatriare, sta bene... è il solo mezzo: 
di sfuggire al pericolo che lo sovrasta... 

Ma per vivere all’estero è necessario 
del danaro, e il conte Umberto d’Apolli- 
nari non ne ha. ‘ 

Allora, improvvisamente, ha pensato ‘a 
Isidoro Plécheux... 

Egli è ricco, colossalmente ricco. 

Tutte quelle somme enormi, che sono 
il prodotto di rapine, di furti, di ricatti, 
mentre la principessa e lui le sperpera- 
vano pazzamente, seguendo i propri ca- 
pricci, il rapace tenitore del Castello dei 
Fiori li metteva in disparte. ; 

Certamente egli aveva. dovuto racco: 
gliere così RE centnaia di migliaia: 
di lire... chi sa? Più ancora forse.., un 


‘milione... due milioni. 


più tardi sulle operazioni future dell’as- 
sociazione. ° 

Allora prese l'apparecchio acustico del- 
l'automobile e disse al meccanico: 

'— A Tolone... appena arriverete all’ar- 
senale vi fermerete e vi indicherò la 
strada, 

‘A Tolone! Perdio! La, strada era lun- 
ga. 
Il meccanico fece una smorfia pronun- 
ziata, poi facendo fare alla sua macchi- 
na una curva abile, la lanciò nella notte 
a, una velocità di settanta chilometri l'o- 
ra almeno, verso il grande porto: milita- 
re del Mediterraneo. | i 

E mentre Umberto non pensava che.a 
s èstesso senza occuparsi menomamente 
di ciò che poteva essere accaduto della, 
principessa, questa distesa sul suoletto, 
non ha ancor ripreso la conoscenza. 

Vicino a lei.si trova Cecil Grey,.che 


| ha mandato gente in città a far prepara- 


re una pozione energica sulla quale con- 
ta enormemente. ; 
E° venuto subito a trovare la malata e 
il medico, l’amico Vittorio Doyer.' 
Cecil lo ha ricevuto quasi duramente. 
La commozione che aveva così forte- 
mente scosso tutto l'organismo dell’ami- 
canon ‘era il irutto dell’opera di quel 
Doyer?. Rn 
Non poteva‘ egli scegliere un dramma 
meno impressionante? 


Lui solo poteva sa. zio endogli 
forte prestitò che e; DONI Festitulto 


Ma l'artista. era soddisfatto. 


Stoicamente subì i rabuffi dell'amico, 
e rimandando ad un altro momento la 
nola di riabilitarsi agli occhi suoi, ac- 
cese tranquillamente un sigaro e partì. 

Nello stesso momento si portava la po- 
‘zione. 

‘'Rapidamente Cecil la. prese e ne versò 
due cucchiaiate alla principessa. Per far- 
gliele prendere dovette esercitare | una 
certa ‘pressione, tanto le sue ‘mandibole 
erano inchiodate. 

“Poichè la dose er aforte, l’effetto fu 
immediato. E 

Un minuto dopo.la principessa apriva 
gli. occhi. 

Non ricordandosi più di nulla e non 
rendondosi conto di ciò che gli accadeva, 
volse: intorno lo sguardo e fissò il giova- 
ne con occhi meravigliati. 

Egli era seduto. al suo fianco.. 

— Voi! amico mio? — ella mormorò 
prendendogli affettuosamente le. mani... 

Come'mai mi trovo qui nella mia ca- 
mera? x 

Che: è accaduto? RA 

Poi,  rammentando improvvisamente 
tutto ciò che ‘era accaduto, si Sab in- 
dietro con le mani ‘posate sugli’ occhi, 
Como per non-vedere un orribile spetta- 
colo. 5 COS. 

— Il fuoco — ella gridò — il' fuoco! 
L’infelice! L'ha gettata sul fuoco... 

E di nuovo, bruscamente cadde in de- 
liquio, mentre atte “Gecil Grey la ciy- 
condava nuovamente delle sue premurò, 


Il motore rugge. 

Simili a giganteschi occhi di Qlebe 
uccellaccio notturno apocalittico, fari 
proiettano la loro acciecante lucGian- 
ca sulle strade che rischiarano Cd in 
pieno giorno. È 

Nella :sua. automobile rapida Uberto 
si dirige verso Tolone. + 

Condotta a una velocità vertiginta, la 
vettura penetrò ben presto in cità ma 
rallentando un poco, soprattutto}uan- 
do fu costretta a scivolare sul selcto di- 
suguale e maldisposto. 

Poi improvvisamente s’arrestò| 

— Signor conte, disse il meccaào. Io 
credo che sia molto difficile, se în im- 
possibile, andare più lontano. > 

‘Le strade, le stradicciole, piuttto, di- 
vengono troppo strette e il minimscarto 
ci:potrebbe proiettare contro UNaiza, 

—:Sta bene — approvò Umbé@, pal- 
zando dal predellino. i 

Attendetemi un po’ più in bass'in un 
luogo dove potrete girare più famente, 

oichè noi torniamo a Nizza € dlà alla 
Tontiera ‘italiana. 

‘— Il signor conte rimarrà lolto @ 
lungo? — domandò ancora il Manico, 


1 


non sorideva eccessivamente. 

— No,. tre quarti ‘d'ora... l'ora al 
massimo, È 
‘© Debbo trovarmi a Genova do) no un 
appuntamento assai importantmer do- 


mani nel 
zina? 


toio e tre Jatte piene: 


strada. Ne ‘comprerelto per Vesgio 
mani, all'alba, Sa primo negod0 CRE in 
veremo aperto. È 


scambiate, il conte l'Apolil* e 
lontanò a grandi pass! e si per 
sto nella profondità 00lla nott®. 


al campanile vicino toccava 
notte, 


da qualche isfarite. 


nerdì — come sappiaM0 gi 
blico, sempre ‘ intintato dal 
non si accontentava Mai di 


le canzoni e Je romanz® il che! 
in lungo le rappresent@Zoni. 


vali di assai minor Tegre] 

: l astava. sentirle. una 507% volt 
al quale l’idea di lasciare il suolorancese | r: gi 
era finito, 


CUOIO = 
BALATA= 
COTONE 


TUTTI GLI ARTICOLI TECNIc{ 


GIACOMO RUTTIMANN 


MILANO: 
VIALE VENEZIA: SD 


S IL 
Gabinetto Dentistico 
ERMANNO HoFfgri 
già in.Via 5: Giovanni N 19 3 
è apSito ora 
dalle ore 9-13 € dalle ore 1919 ù 
De 


Via dell Acquedotto N. 16 


“ 
| 
È 


pomeriggio. Avete ancora CA 
— Una trentina di litri nel Mo Seria, 


SIR dai 
— Basterà a fare un buoM tratto 


E dopo queste poch® frasi x90id s 


Arrivava al Castello dei 0A ò 


Nella sala del local tutto d° d 
Ida Windsert no n‘intava,! 
suoi pezzi, ma le falSva, tif 


Le altre sere era diY*îso, 
Le infelici cantanti di Quelle 


‘almente lo spettacolo 208 utidit ® 


qua 
di 
Paes 


Pazz 


‘pere 
veri 
ogn 


Ogn 


lar: 
R 


vie; 


